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Le tre bimbe scomparse 
viste giovedì su un'auto 

(A PAGINA 5) 
l Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

i( Lunedì 25 ottobre 1971 / Lire 90 (••cmni u IMI 

CINA ONU 
« Il pasticciaccio 

di Palazzo Chigi » 
Amcclo di SERGIO SEGRE 

(A PAGINA 12) 

Possente manifestazione unitaria per la democrazia, il lavoro, 16fflyeaiione represso dei gowno 
le riforme, una nuova politica per il Mezzogiorno 

SO mila a Napoli contro il fascismo 
/ manifestami provenienti dalla sona industriale e dai quartieri sfilano per oltre due ore nel eentro accolti dall'ap
plauso della popolazione • Vigilanza di massa contro le provocazioni • Il comizio degli esponenti delVintero arco 
antifascista • Isolalo il miserevole «raduno» del MSI: un duro colpo è stato inferlo al neofascismo e alla reazione 

Le popolazioni di Ancona e di Prato cacciano i missini 

Minaccia di 
processo sui 
70 agenti 
di Torino 

II volto vero del 
Mezzogiorno 

m JAPUl I ti i i i.ssuta una 
f \ giornata indimenta abili 

^ A memoria tlei militari 
il più mcUun bisogna ihalin 
a quali uno dei iurtei etri Pri 
mei Maggia degli ami un 
quanta per stabilire il ani 
franto ani una dtmt l'tiam 
pan alti gì aiutami a della na 
flifesttmonr antifascista a u 
ri Ma <*i tiattn so/o di un ri 
ferimento guani llatnu Isella 
realtà, di uggì si i usiontra 
Ut un uro < /no/)}in wltti <lt 
Qualità Ufi mai munto di (ut 
tu, dulìe h!tt di tentiuan di 
inìaluiid di uomini e donne 
della n uturita delle yimunt 
generation' del giada di uni 
la sindacati e politica dei la 
i oratori 

Il iter ho della munnehtuziu 
ne i slatti citilo dalla (lasse 
-peitiia thi itiìir Iantifurti 
s ino non salo i ottie i imi do 
ma come esperienza ( strema 
mante ai inule (di ape mi han 
no v ipUo < detto espltdta 
mente m d-dne di assem 
blee iliv il padmnatu giuoca 
la iurta neoiasa^ta per leu 
fitte di nmttititnte un rappoi 
In di toizt dit ti sd(ti;);ji ÌU 
\mso \favarinole (dia politi 
>a delle classi domlninti del 
la Idi o pi eia sii nttatru e i 
apprensiva dentro r fuoti del 
la fabbrica \ìa la m p u s fu 
operala non si timidi ni un 
(lasmmu rat u le tot isti 
iaggiunte pu> mila tot ina 
degwlema (oitituiscono un 
patrimoni» piezioìo i un pini 
to di pai tei}tv 

6l« nel (uitu dalla sttt ma 
va precedenti lo scatto unti 
laudila di maina i lai oratoti 
hanno dato nta a un aclo di 
mobllituiioni unitane mpri 
mando piattaforme dì annue 
ìivendtcattia du riguardino 
« un tempo la condizione de 
gli ape>al de* singoli sellati 
e soprattutto d pwblema del 
I occupazione dello si iiuppu 
della citta e dell entroterra 
stimolato dal! esempio ape 
iato degli ultimi anni anche 
il franto cnntudlna ha i amm 
cinto a mettasi ni moinnin 
tu con le più che diecimila 
vertente pei la ilduiìone dei 
canoni di affitto con una mia 
va vnilà clic si realizza nella 
lotta per lo trasformazioni 
non sono mancate / i c c e coi. 
tadiw del Baiancse e del No 
celino nel coi tea die Ita pei 
corso ti Rettifilo 

le novità più importanti *»* 
esprimono a Ut elio delie pio 
vani geneiatloni Non e piti 
soltanto impeto dnsaaazio 
ne iniettila contro le tante 
espressioni di ingiustizia op 
poituniiino Ce una naturi 
ta rivolti stonar ta che si tau 
to do* latori positiu deiian 
iifascismo e della i esistine 
i e la liscupalu del in oie 
dell unità e della netewta di 
affrontare mi immensa Imo 
ri) politico organizzatilo 
ideale Ma aperai biaicianti 
e contadini studenti di Na 
poli e della Regione si sono 
conquistati un molo tìt prò 
tagomsti nel movimento antt 
fascista perche hanno caputo 
fare politica ricercare ta! 
leanaa dell tnteUettuatiia dei 
ceti medi della poterà gerì 
te del quartieri 

pedina in tutto il mou 
mento la ripresa del collega 
•neiilo vinta la dei pari ti del 
Iti sinistra opeiata tra !> mas 
se e nelle istituzioni Anche 
dopo una giornata cosi esal 
tante il mot intento non patta 
non poisi i piobhmt di ina 
rtalta dura fatta di miiena 
r disoauputtane (Ite la tei 
i tuia politici dille classi d > 
ntiUu'UI e dei goni ni d I un 
no accumulata t peni e »o 
tìeie la e i aiuti amiti i <>>t 
debole3w de tempii aridi 
un moiivìento grandiosa n 
t a net le sue pugln 

Vn tolpo dino < stato ni 
tertv al neafasasmu La /-)'< 
lem di potei contale su ai 
un Mezwgiarna 1 (indi a st 
può e si deie infrangere i o 
loro dw puntano sul mai i 
mento veotnsusta per muo 
dune una *or.a di con» alt ni 
lo reazionario nel arcuilo del 
la uta politica italiana possa 
no e debbono essete scontati 
tinche nel Mezzogiorno Vn 
poli ha dimostrato die le con 
fusioni inurncipali'itiche le dì 
lersiom di lario tipo non ai 
ladano L antifascismo non e 
uri tolta esclusilo diti Italia 
dilla lotta paittafana fi ssn < 
tura lem potente i attuati 
pei salina) il Ut *3< gn»un 
alla inndumni di piolagmu 
sta del proprio si i uppc t del 
la propria tra\tormaJc n 

Abdon Alinovi 

NAPOLI - - Una veduta parziale della grande manifestazione antifascista di ieri contro il provocatorio raduno del MSI. 

DAL CORRISPONDENTE 
ANCONA 4 ouob e 

I rf oupolH/iuiie di Arie una hH mippclit i In svolgimento 
della u ro ;uca to l i a adunata faacisid m p rog ramma pe r s ia 
mani I laatisl l chinina ti ani he tln altri rpn in — non 
si som) adunali e t iui lomtno ha ino t rmitu mmi? ! ne in 
( c n t n t uè in ?oiid ptìrllenca Ani una t r a tutta « vieUiia » 
alla loro presenza Piazza Roma il IUORU piesct-ltu per 
il tadtiuu della uiaKlcìerla «des i l o i r i iolore» i siala &al 
damante presidi i ta da un<i tolla di anmas t i s t i i demoeni 
tici La Questura di h n n t e alla indignata e irascinantc1 

reazione popolar* ha l e n i t a l o al l 'ul tuno momento i a u l u 
nzzazlunt per U ninniifhtazioni hiatisla 

Ancona Medaglia d Orr della Resistenza ha r a r to l to h i p 
palio dei part i t i demuout ì c i y delle oreani^/azmni di mas 
sa del l '1NPI dell ANPPIA, dell Associazione pari giani cns i ia 
ni del PCI, della DC di PfeDI PSI pfalTJP PRI MPL l 'DI 
ACLI CGIL C i s t VIU e doli Uleaiva t ontadini A \ c \ a n o c h . e 
sto U di\ ieto della adu iu t a iitscisla il C onsi^lio pi o\ in 
n a i e i Gonsi«U di fabbrica dei Cantieri navali i precidenti 
del Consiglio i eie Uri l u m i a regioni!! 

Pur t roppo U respoii'-ubile richiesi a e t\i\\ [mutata dalia 
prelet tura La popola ' lune allora ha aglio diieiiaiTi(.nte 11 
raduno fascista e ia previsto per le undici Alcum ore prima 
in piazza R o m a e nelle vie (Jrcost ini! hanno ( ornine iato ad 
aifluire in gruppo g i t a n i studenti ragazze ip< mi poituali 
dirigenti sindacali e citi parti t i democia l i t i pubbli i j i i immi 
strai ori consiglieii refijontìli e par lamentini In b u v e l i pia/ 
«iti i Ir \ te d IK( esso ei ino uri miu di < ittiuimi uvuuqut 
si levavano tan l l pai t isnmi e pupulun i nini ivimu 1̂*> 
gans come «Le squadie (ast ista le pacano i oadioni « \n 
cona e rossa il Ins i l i la non ia l u c i a » 

Sul posto e ra sinto comandato un impressi t i ] m ie spjp 
gamento di lorze di polizia t on elmetto a n n i bombi la 
cnmogsne p ron te poi la c a u t a Lat in i sfera era tesissima 
lovente Si dono \ issule ore d i a m n u t i t n e t h e hanno r a t 
Riunii) l a t i n e allorché una squadra tav i las t is ia (ubbiosi 
per 1 insuccesso e il telale isolamento ha l inMiu una sur 
tita lam landò petnrdi per penet rare nella pia/zu sen /a rm 
s i i r e a porvi piede 

So ' lo la sp in ta della collera popola le ì p r o m o t o r i p r ò 
tetti dii cordoni di as tn l i e carabinieri hi inala amente 
facevano scudo si seno rapidamente eclissati 

l a questo punici che le autori tà di puh/ut hnnno rp 
Minilo la mamlestaziono fa&usla La \ a l j n i a undiuiiif5 delle 

W. I 
SEGUE IN ULTIMA 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI 24 ottobre 

£ stata quella di oggi, ima 
giornata davvero mdmientica 
bile La mobilitazione popò 
lai e di questi giorni ha dato 
oliarne ti una giandìosa ma 
intestazione antilascista che 
ila completamente isolato e 
tat to naufragale miseramente 
i provocarono raduno oiga 
ruzzato dal Movimento socia 
le con l i partecipazione del 
rmubbhchin t i Alinlranle 

( mquaniannla pe isone al 
meno sono s< ese in piazza 
per r ibadire < on una forza 
d ie deve Ur '•illetiere chi pie 
para t rame reazionarie il lo 
i i « no » ai lasciamo la loro 
vciitinta di avanzare sulla stra 
da dellt riforme e del p io 
sresso civ Ut e sociale del 
Mezzogiorno e del Paese 

Una cosi m a s s i m a t coni 
battiva jiieseuza di democia 
t i i i lia avuto anche I efletro 
d scoiai.giflre ì fastisii d il 
Mimpien li coliti vili aggres 
iiom a danno di persone e 
di sedi di p u l i t i e or^an / 
nazioni di massa i sorvegliate 
pei tutta 'a lotte e per 1 in 
tei a animai ri da un gian nu 
Hit in di peisone pronte n re 
spinger*" niitilunque pi QV oc a 
/ ione! Pei n o non e servito a 
mente I enorme bpic-gamento 
di fuize dell i polizia e dei 
carabinieri presenti t on qua! 
nomi la u u m m mezzi blinda 
li e peifmo un elicottero che 
ha a lungo l u n i r o l l o o dal 

Felice Piemontese 
SEGUE IN ULTIMA 

Il viaggio del segretario del PCUS in Francia 

Oggi Breznev a Parigi 
101 colpi di cannone saluteranno l'arrivo a Orly . L'eccezionale importanza attribuita dalla 
Francia alla visita -1 problemi che verranno affrontati dallo statista sovietico e da Pompidou 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI M ci Jare 

I n i salve di 1111 tolpi di 
i annone sa lu t t ia domani al 
le H 11 1 in ivo ad Orlv del 
1 Unisciti ' (he reihf r» a Pa 
rif,i ui u-ata umciale il p n 
mn segreiario rie! Pf US Leo 
nid Breznev a tcompagnato 
dalla consolle dal p i imu vi 
r i presidenti de) Consiglio e 
minisi ru dell Indusm. i Kn il 
hn d i ! ministro degli Estei i 
Gromiko dal minisi ru del 
Commercio F stero Patulli tv 
e da una imponente v h i e r a 
di tecnici e di esperti 

Si li alta come e nolo del 
la prima visita di Buvnev 
nella capitale di una p laude 
poienza 01 aden ta l e e dell i 
p r ima visita che mi segreta 
rio generale dei PCUS effettua 

Confermati i limiti all'autonomia della nostra politica estera 

Critiche alla decisione del governo 

di affiancare la linea USA sulla Cina 
lo stesso Hìxon ha telefonato a Colombo? • L'atteggiamento di palazzo Chigi usato dagli americani per 
spingere al voto favorevole olla mozione procedurale le delegazioni esitanti • Una nota del giornale d.c. 
Discorso di Bufaliai a Bontà: « Risolvere la questione del referendum prima dell'elezione presidenziale » 

a quesio t i tolo in Occidente t 
C si Malta sul piano storico 
del teizo «ve r t i ce» franco so 
vietilo dopo 1 viaggi compiuti 
da De l .aulle np) l%d e da 
Pompidou iin .inno la nel 
1 Unione Sovietica 

(Jue-,10 ci d u e „in il t a r a i 
1pre di (Ontmuita the hanno 
assunto nel t o r s o degli uhi 
mi nini i r appo iu Ha i due 
Paesi fdra t r r re t h e mm si ri 
scontra nelle rc l i / ioni i r a le 
alili potenze o i u d e n t a h e 
1 UR"iS L questo ii d i t e an 
i he il valore « esemplale » che 
sia a Parigi che a Mosca al 
Mibuiscono a quesia continui 
ta i ome t i t tore di equilibrio e i 
di stabilita nei iapporti t r i i 
1 t s t e ICneM e nello svilup ' 
pu di questi rapporti . 

Questo terzi verni t i he j 
stavolta ha luogo A P I U M I 
tara icgis t rare quel «pas so j 
avant i» u i ome dicono 1 su 
u d i r i Una sab ie «ad i n i z i a 1 
no s u p e r b i e » le ìelazioni Ir 

due P a e s i ' Da 

la lotta dei lavoratori della SIA7 

Scontri fra operai e 
polizia a Barcellona 
Venti arresti - La protesta delle Commissioni operaie 

del l . 

ROMA <* <* 
l i ti n-it IH ili Idi i l ' li(,u/miir 

il l im i , ili UNI ulh mi / i . 
in |ir< re limili mn ni ! ni i (ir 
i i Ini ili i <lu I i imi^i ' i ini i / i i ' ' " 
(111 lt l / l - l l i l l l UlU/ll ni l l i lM-

vini )ì - (.Blu ili I iniiK Kflt -i ' k 
e Ijll l l l l l l in (itiiln i — a un 
lipiiin I immill i ilo I I I „ H - " > di I 
In Hi f «libili ti |iu|>i'l'Hi ' UHM 
al Puli i// i .li Mini I I ^ I H I I M I 
li) s|)iulii i i rlt'i l imili i 'Itili? 
[oiilmiM /«mi ili Un [mlilit a i 
«ti ni itol nii-lin l'ai-i II 1 il 
Iti t In I Itali i "i.i riimi-in i- > 
Ititi un In n-|ir Ilo H iinig,_iori 
|*MI M nll inti ir i mn I In 
filulli rni l i > ' mi •• • d t n 
11 |lj,l 1 I i l h uni mio I I 
in /unii mn 

intuì ili li ninn i 
tinnì .In - n 
«In ir I \ Mirriti 
• " I " l« i l i * | 

In 
<hl 

i In I 

n i i 
H.l 

ui i^jmi.ni/ i "N ut i Ir HI n i 
i um il mi n [io | mi' li min 
i t ir il i ili Imi mi niii ri t i i 
pillllllll 1111 ili W '< I IH < UH 
••( dri t niPsi mn limito prn 
-rnilibri'iiii ali ili i l l i i u i u i la 
iai]mrliilt/<i ili Mi M II' nutonii 
mi ilr I miglio l'jin-i In n nclii 
••luiii *i t \ i 1 |i i t In I 
prr- H ni ami ni am li mn • i\ u 
In n i i l i inltTiiii ih I ,.(ii i rm 
ITI |l ninni in in I l'Hill in 
min | , i ih i l i l l i III n\ Imiim 
pi ri il i ni ini i - In/ UH | i tu 
r Hit i Hiiilnnlililt n i i li tu ii 

i mintili* 
h 

i m n i b n i n n n ni > 
\ i | in ( i jnirc ni > 
in i T <li| I un i/i i i h 
I u n n i 1 u r i 111(1 l> i ììf 

iln ,l< c i m i ili | >n 

l'i dir' (I 

Hill 

l l l l l / l 

i h l 

I 
. l i m i m i .. Il i i m i l< 

. I N I n . I | I " 
il i< n i n n i ) 1 M 

I un-
| - « i - i IH ih p»hh ii I H M H di 

I itili in > ili I p i u rijo ha ìio-1 » 
m r i idi I I / I I i uimiiupit )f Hi 
vi-Kini ( l i fu'-inii) n, il wlo Ini 
l '"l i l's|>] un in, hi ali ni 
li rim dilla l)( , d m -OHI» PIUI r 
i In | M?I mi (In< i i ( min <i 

prrlnnii ni, lil( mMUMiinii imi 
v Kilt» i I|IM H i - K mb-ln ni 
mi i ilti "l il i nll i ìiiiM/ii ni ih 

mi dm/M ni b I uloiulm) Il 
(.umili ih Mi IK // Popola 
In Ini ( PUS ut il • ili i giani ì -i in 
i lutli h | n i di |m-i/iO!ir 

e. f. 
SEOUL IN ULTIMA 

Il discorso 

di Bufalini 
ROMA A e i 

Il ren i lo Adulino di pi t -
?a Cuvoui p i f imto di opt i u 
s t u d i m i donni piovani o 
u m q t i c bantheie ìo^si t i r -
telli ( s iu s i iom dille 1 il) 
b l u he oic ip ih pi i la il lt -
sa del posto ih lavato Dil 
le j a b b n r h e in lolla dai 
q u u l i c i i di l lo borente • 
dal la p i m i n c i a miRlnu i di 
lavGiaton di compagni e 
sltnpiiti^^Ttiti h a n n o p i n c 
a p a t o in mi s sa d i a ti. in 
de ed i n t a s i i smantr m a n i -
ies ta / iom inde t t a chlln >o-

settnnan.i i pni noti • ommen 
latori Irancesi di politica e 

i s tera M eserc i t ino su questo 
tema r icordando pt t o < he 
Pompidou e n o p p o preotcu 
palo i non uri u t nessuno 
det,li alleati occ idi ni ili i i et 
caie eli teneri la T t a n n a a 
galla nei „inepiaio europeo 
e athintHO pei i m p e g n a s <\ 
hi m a n un veto i proprio 
trattalo eh diluì \?i i < hi Di 
( aiilli l ir^i ni 1) i Miiui/ium ' 
Htliialt tu n m e b b t n spu i t u I 

si IIIK in uni i\ i |M i 

li i Hitt f ni 11 mie it *. 
* )r ìs_ di d in I niri1-*.] 

i m ti if // i t i j iusu 
hi l< Miluppi | 

i ipt r i/iunr pulilx « i t! 
ei ii i ì ii i n i i rim P ii si 
qituiib I ruoli ih» li I mn 
i 11 pitit un ut t dii n nill i ' 
vaiv tua i t di I p io t ssu di 
vrtnvivu ii I u tup i ti< vi rati 
nn un posto di pi un i juipoi 
uin/ i ii II 1 rìii hiai ì ' ni i an 
filini i f- p a non s t v l idt 
11 i une Insinui eh un impui 
l uilfr it( n ido i imitine inlt 
illn ( in |ir( para / ione I i ( om 

in ssionc (insiti ha dedicalo 
l u n j n seduti nei mesi M O I 
SI la « Henimll ) p i n e iptri 'b 
bi pei un qua i to il hnan?ut 
melili del < omplessn indù 
s tnal t pi i l i losirnzione di ' 
aulotarr i pesami ihe I URSS | 
vuole unpianfure sul In Katna 

yuiili siti inno i pnncipah I 
p r o b k n n i hi Pompidou e 
Bti ni \ i l l ronteianno nei lo 
i i unititi i olloqui p r iva l i ' i 
A lutusau questi I 

0 ( anli ie>i ci sulla s t un 
a t uro pi a 11 poswio 

ni dei due Pat si si sono n i 
tevolmcnte ivvicinate dopo la 

BARCELLONA '•A ottob e 
lei i sera la polizia Iran 

t hisla ha aggredito i par te 
< ipanti ad una dimostrar lo 
ne operaia scontrandosi t o n 
una i o n e l eanune popolate 
V sono si ih laflerugh e un 

untai u n a I ""-1'0 della polizia e stata da 
ia alle fiamme Non vi sotto 
strili l en t i Gli apenti hanno 
d i re t ta lo una ventina di ma 
onestanti 

I e < otnn jisioni i pei aie 
(hi agiscono nella clandesh 
ni A hanno difuso volanti 
ni nei quali aeiiuiuiano la 

nuoia brilla e aggiessione pn 
hziesca e i m r a n u i lavorìi 
tori A proi ts ture t o n i l o le 
repiessioni 

l t s ron l ro tu ieri sera h i 
i oncluso la di ammani t siiti 
minia di Ioli i dei lavoraioit 
di Barcellona chi h i «nulo 
t ome protaLoiiisti ^h o p e r o 
della J ibbr ca d automobili 
b e n d a Put spagnola) in 
sciopeiu p t t ri end iumon i e 
i unonni he F curili t In en 
ziamenti illibati l uned i snor 
su la polizia a p n il t u o o su 
gli scioperanti teiendo nimie 
ìosi operai 

a p. 
, SEGUE IN SECONDA . iEGUL IN ULTIMA 

filiiJiP 
MILAN E INTER 
SOLE IN TESTA 

Dopo tre giornate di campionato la coppia delle mila 
nesi — il Milan e I Inter - i e gu ttaccata dal gruppo 
I cedimenti del Tonno i raggiunto dopo essere stalo in 
vantaggio per due rad) e della Rama (battuta a Fneniej 
hanno agevolato la marcia delle dur capofila le quali han 
no dimoitrato di essere le squadre più in forma del me 
mento 

(A PAGINA 7) 

IL PILOTA SIFFERT 
MORTO CARBONIZZATO 

Il pilota svinerò io Slffart e morto a Brandi Hatclt a le 
guito di una paurosa sbandata della sua BRM II pilota 
e sialo estratto carbonitiato dal rogo della vettura che 
dopo I incidente ha subito preso fuoco L uscita di pista 
di SiFfert e avvenuta alla curva Hawthorn ti pensa a 
causa di vn guasto al motore 

(A PAGINA 11) -

Due della guardi» cht %9-
no sfilate per protestar* 
contro il trattamento in 
caserma accusate di « isti
gazione di militari alla 
disobbedienza », le altre 
di « concorso nello stes
so reato » Rischiano 

anni dt galera 

DALLA REDAZIONE 
TORINO <A oliali -

Oli alti comandi di poli/ut 
hanno deciso di attutire la 
più dui a ed assurdo repres 
sione t o n n o 1 settanta giova 
m poliziotti del pi imo repat 
to mobile di Tonno t h e pm 
vedi seni hanno compiute) unti 
clarnoiosa marcia di p io tes ta 
silenziosi* nel e entro di To i 
no per denunciale .ili opina» 
ne pubblica 1 Inumana dist i 
p i n a e lo ^hu l t amen lo curi 
Unno (ili sfjno sottoposti 

Domattina sei ondo nolun 
trapela e la Procura del Tr 
bunale militare dt Tonno spu 
theru due mandat i di i a t lur s 
< on t io due Bptinli MBII I coni* 

capii espluton » fru j set 
tanta au ion della piatesi a I 
due poliziotti saranno at i u 
sali di I tento previsto dai 
1 a n n o i o JM del ind i re mtl 
lare di pa i e in relazione a 
1 articolo Jdh del indice pena 
le istiga?ione di mUUan a 
disobbediie alle legf» I due 
giovani t h e pia sì i ioverebbi 
ro m e amera di punizione ri 
liguri mi la caserma di u u 
Vetìlia s u anno immediata 
mente i i a s l en t i nei can-ere 
militare di Peschiera 

Rischiano un» condanna da 
due a cinque armi di reclu 
sione se i giudici militai 
(ma r e p o t o da i a r n nitida 
mento) non i leonoseeranno 
i he ] accusa e infondata, pei 
d i e non si \ e d e a quali leggi 
t repolamenn ».i disobbedist a 
convincendo i companni «d 
andare a spasso mrolannat 
s e m p r e ammesso che siano 
stali pi opini i due g ta \ am 
scelti no, iiiH7zo a rar opptu 
di persuasione Vi sono a l t i« 
notizie ancora più preo tcu 
punti in un secondo lemp<» 
tutti e settanta 1 paTtedpani 
a iU m a r c i i si!en?tosa verrati 
no ine m n m a t i pei t oncorsu 
nello stesso reato e po t ranno 
essere condannati ad una pe 
na da due a sei mesi di r a r 
cere militare Questa penti 
sarà quasi cerTumente cop t i 
ta dalla condizionale ma tati 
to basterà per espellerli tinti 
dalla poh2iu 

Fino a leti pomeriggio 1P 
autor i tà di PS torinesi seni 
b lavano propense a liquidare 
la faccenda come una « ru 
saz?ara » L improvvisa svolta 
repressiva e assai g w e e n 
sponde cer tamente n precisi 
ordini che sono venuti da Ro 
ma H evidente che il gu 
\ erno ed i! ministei o deji 
Tntepii si sono preoccupali d 
non lascmi di lagale 1 esen 
pio Per prendete una dei i 
sione j i alti tornanti di Pv 
e la Piocui a d t l Tribuna e 
mili tare li timo tenuio lunghe 
e tormentate riunioni gene 
tali e i ì lonnelh non iiust 
vano a trovare nessun prete 
sto valido per punire Rh nu 
l o n della civilissima manne 
slatinili P r ima di optare pi i 
1 «isnpa2ione di militari a tì 
sobbedire alle lessi > wireb 
bero state passa te m rasse 
tma tut te le no rme pili fast i 
sii dei l o d i u mil i ta le e pe 
naie 

*- e parlato d t l renio mi i 
tate ri « ife lumi code t u o 
dei re t t i mie ora previsti d \ 
nos t ro codice penate di < adii 
nata sediziosa i e di < mini 
fcMn?ionc m n a u m w a t a > 
c n e degli sfossi n a t i ih* dt 
solito vengono iddebitati n 
e uloi Ì che p a r t t e m a n o i ni e 
n testa?i mi politiche e sjndn 
cali M i un i voli a ,> ufli 
i inli dovevano ai rendi tst d 
t iontt al t ( onstata?ioi e in 
i suoi ani non avevano potrai 
tar te l i i « i i i f di protesi t 
non avt-vnnu lancialo n itncl > 
s ed i? i t sp i non a evuno d 
subbirìi 'o td alcun indine o 
disposizione s t r i l l a non ave 
v ano nemmeno infoi inai o 
giornali delle lo io intenzioni 
e solo pei t aso un siomulistH 
aveva intoni iato l ìmreri lbi i t 
coi ieo davanti sd un cinema 
togralo 

L u m i a norma di lepRe t h e 
non e «ilaiti presa m conoide 
razione e que'Iu costuiuioutt 
le t h e £,aiantis -e a tutl p 
liriotti (oinprpsj a ibettii di 
i adunai si v di mtuniestart i« 
p r o p u e opini mi 

I s e t n n u adenti ehi hanno 
Wno h m u n i i si oiunisa i r a 
no quasi t un que i , h, A ,, 
M di st i f.odev ino di i 
IH I i us it i MI e i i. M) i,nu 
d u ih 1 pi m ti pan , in ,n , 
di p s 

m e. 

file:///issule
file:///aljnia


PAG. 2 / v i t a i t a l i a n a lunedi 25 ottobre 1971 / l ' U n i t à 

L'assemblea nazionale dei volontari antifascisti contro Franco ' a fàuno ti Bufarmi alia gronde manifestazione a Roma 

Schieramento unitario attorno 
agli ex combattenti in Spagna 

4 Firenze hanno ricevuto il saluto del sindaco, dei presidenti della Provincia e della Regione Toscana, 
delle associazioni antifasciste, dei movimenti giovanili e dei partiti • In Spagna si sta allargando la re
sistenza • La speronzo che il prossimo onniversar io dell'aggressione taxista sia ricordato a Madrid 

OALL'INVIATO 
FIRENZE 

I Asv j f m / u i n t d i i i o m b it 
t e n t i \ ' U m i d i i a n i t a s i i s t i In 
S p a g n a lu i t e n u i K I I e o g g i 
n P i r e o / i l a Min S P I o n d a a s 
s e m b l n i i n a z i o n a l i II t o l n t i 
d a r e rli q u e s t H m a n l f e s t a / i o 
I H t u n ] | i n n i n i n q u e s i m i 
« m i n i t s u n u d i II in t\ i df in 
M ' i U / i u n t . l i i n h M i m c b b i 
p o n i l o ( i i r s e m r i m . q u a l i u 
u n H p e n a l i re i id u n a l u s s e m 
h l m di t i p o c a m m e i n a n i t i v o 
fa t t i t dt n o v o c a z l o n e d i r i m 
p J m i t i d i r i v e n d i c a / i o n i i cìf 
a m a r i / / ( il l i p d i t s s i m 
h l e u i o d i ! i-.ii n In l i t r i ti i 
i n t u ì i n i u s i n v t i t i s 
p i ut i UT r i t i n s i m e l i de L, i 
a n n i 

I io n n t i u d i l e i m b u i t e m i 
d i S p imi i i n o n e M a l o n u l l a 
eli t u t t i q i u M i i1 n n p o i f 
v a i - s e r l i pt m i n ci t u t t o p i i 
( h e il In hn>f clnlln p u t t i 
p a / l o n n d< i v o l o n t a r i i t a l i a n i 
n l l n c h i e s a fUUFI H c p u h b l i u i 
s p u g n o l a M iva u n a mi t i v a 
z inne , i d e a l i * c h e m s e n a i n 
t a t u i la s u a v a l i d i t à < l a m 
MiaHtii i n s e c o n d o l u o g o p e r 
c h i ! p r o p r i o og^.1 q u e s t a s p i n 
t u I d e a l e v i e t a « t r o v a r s i a 
c o n f r o n t o ( o n j f n t t i d a u n 
l a t o il r i a t t e n d e r s i e l i n a 
• i p r i i s i d o l i l i l o t t a in S p a g n a 
d a l l a l t r o i i t u f f a i r i a r s i s u l 
IR s c e n a p o l i t i l a i t a l i a n a d i 
u n I n s i i s m o s i n / i i m a s i r i e r a 
h n t r o ( ( i tos i i d u i p o l i 11 
s o l i d a r i e t à i o n In S p a g n a i 
l a p r e s e n z a n e l l a li a n n t i i i i 
M ih tn i n I t a l i a s i e m o s s a 

I BSKPnib l fn n a z i o n a l e e d i 
w i d e n l e i n e u n a r - a l t a t a n t o 
v i v a e t a n t o d i l e t t a m e n t e le 
d a t a a l l e m o t i v a z i o n i c h e p o r 
tornili i \ m o n t a i ] i t a l i a n i In 
s p a g n a n o n p o t e v a l a s c i a r e 
s p a z i o a d u n o s t e r i l e r e d u 

Ci n i n i I t o r s o dp i l a v o r i 
p s i t i l o s o l l e v a t o a n c h e il 
p r o b l e m a d t i u t u n i s c i m e l i 
M K l u r k l l ( i c t l i i n u m i t i p o r 
i i o r n i l a ! t c n t i i n i t l n i c tst i In 
S p u m i i il t i c o n o s r i m e n t o a 
p i m i » t i t o l o c i d i a s s o c i a / l o n e 
r o m e a s s o d a / i o n e t o m b a t u n 
U s t i c a l a u p t p s i l t i i d i s o l l e 
d i a r i le p r a t i ! h e b u i o c r a t l 
t h e p e i In l i q u i d a z i o n i d e l l e 
p e n s i o n i C i s t a t o n u c h e q u i 
s t o t e r t o m a < i s t a t o In 
u n s o l o c i t i a d i o m i l a d o n u n 
u à d ( l p e r m a n e r e d e l i e i n 
( r o s t a / t o n i f a s c i s t i n e l ! n p p a 
r a t o d e l l a l e p u b b l l m n a t i i 
d a l l a r e s i s t e n z a p e r m i n c o 
n a s c i m e n t i p e n s i o n i e s l m i l i 
s o n o s t a t i p i o n t n m p n t c ( d a 
t e m p o e v a s i p u r q u a n t o ri 

gu a r d i ! fili l l a l u i m tu i n n i 
a l l e n i n o a l i a n a i F i a n c o 

p e r I e s e i e I t o I R S I i s t a In 
a i t i ! li i m i n i < n o n l o s o 
n o s t m i u n i o r a pt i e > l u i o 
r h p 11 i m b u t i ! n i n o d a 11 a l t r o 
l a t o d e l i r o n i e rli 1 l u t o d e l 
l a U b a r l a l a w h t q u i s t o 
q u i n d i u n a s p e t t o d e l l n n p e 
« n o p o l i t i c o l hf 1 E1SSOTÌH710 
n e I n t e n d e p o r - t a r i m a n t i \m 
a s p e t t o n o n m a r g i n a l e i n 

3u i u i l n I n v e s t i il p e r n i i m e l i 
i n i t n i a l i t a d i m o d i i d i 

u o m i n i d i 1 f a s c i s m o n e l l e 
s t r u t t u r i d o lo s i it 

U n i m p u g n o n o n i v i i a t t o 
d a R n a M o n V i r ì a ì i d n N l t t i 
a V a i a a C a l a n d i m i e i u n v ia 
i v a r i e x ' o m b n t t i m i i h e s u 
n o t n l t r v e n u t i n i ' 1 T I S I d e i 
l a v o r i h a n n o si i t i l i n e a l o i o 
m e l o s p i n t o u m i l i t i i a m i l a 
s c i a t a s i s i a r i c o m p o s t o a t 
t o r n o a q u e s t i ! p a t t u g l i a ' g l i 
i s c r i t t i a l i a s s o n a I o n e s o n o 
H4I In q u n s i t o t a l i t à eli i s u 
p n r s t l t i d e l l e b a t t a g l i e d i S p a 
g n u p o i d e l l a n s i s i e n z a t 
d e l « l a g e r » i d i t e s t i m o n i d t l 
p r i m o g r a n d e m o m e n t o d i 
u n i t à a r m a t a c o n t r o il t a s t i 
s t r i o V a i o l a p i n a d i r i t o i 
d a r l o n o n p e r r i s p e t t a l e u n a 
s o r t a d i t o r i i n o n l a l t m a p e i 
II Min «ugn i t i ! a i " p o l i t i c o i 
l o m b i u l o n t t d i S p a g n a h a n n o 
r i c e v u t o - i P a l a z z o V e c c h i o 
p r i m a ti P a l a z z o M e d i c i Rie 
t a r d i p o i il s a l u t o d e l s i n 
d f l c o rti F i i e n z e d t l p i e s l d e n 
l e d e l l a m m i n i s t r a z i o n e p r ò 
v i n r l n k d e l p r e s e n t e d e l l a 
G i u n i a r e g i o n a l e i u s c a n a il 
s a l u t o d i t u t t e le a s s a i i n ? i o 
n i a n i i f n s c i s l f d e l l a r e g i o n e 
q u e l l o d i t u l l i i m o v i m e n t i 
g i o v a n i l i d e i p a i t ì t l c h e p a r 
r e t i p i r u n o a l l a r e s i s t e n z a d a i 
U b e r a il tu d e m o c r i s t i a n i a i r e 
p u b b l l i a n l a i s o c i a l i s t i a i sr> 

i ta l p r o i e t t i r i a i c o m u n i s t i l i | 
i d e s i o i i e i n f i n e de l p a r t i l i p [ 
liti i m i i l a s r i s i 

l n si b i e i n i i i f n t u n i i i n » 
i m e h i i ih v a ' K o a M 

u t i l e c o n c l u s i o n i — i h e ti il 
p i ù v a s t o t b e >i s i a a v u t i 
d a ] 1941 e r h e d i m o s t r a In 

I i n a l i l a e l a v a l i d i t à d e l l a t e 
v u n H i i i n z a di i i [ i m b a t t e n t i 
d i S p u g n i O i n i - i a t o r l l e 
i ii b s u g n a t i a s f e n r t - u 
p a n n i d i l l e j o n i l ? z a / i o n i q u e 
s i a u n i l u n e l d i c u m t - n i i pi 
I l l i c o o n c l u s l v o I a s s t n i b l e a 
b a s o t t i l i n e a t o p r o p r i o q u i 
«I i i s p e t t n d o l i i a v e r n v o l 
i u n <- t in i i 1] i s p i a n a i " 

' li n i ' d r u m i i ' o l i i p p i 1 
l o n l l t l o i 7 e d t m i r a t n b t 

i u a l i a n t p l i c h e d i a n o u n i ii e 
m s o d o l i t d m o r a l e f m n i t 
r l a i e i^ l i n o m i n i t h e o g g i M 
s i n n n r b a t t e n d u e r o i a m i n t t 
n s p u g n a 

N e l l o s t i - .su n i n p i il a o t u 
n i e n t M n v o l L t ni g o v i i n o 
I t a l i a n o p e i c h e t l n a l m e n t p ^ a 
n i g a i ' il d t b i i n h e 1 I t a l i a 
h t i l o n t r a t l o co l p o p o l o h p a 
p i o l o a l m o m e n t o d e l l ' a g g r e s 
s i o n e f a s c i s t a e q u i n d i s i d i s 

s i i il j j .m s( u ) n u in 
ii i n i / i >imit d {] t ,uvi i n o d i 
I i n n i < IITU o n n b n t o ul 
I s o l a m e n i d t l t i a n h i s m o 

I l d o c u m e n t o i n f i n e t m 
p e g n a t u t t i (di e x o m b a t t e n 
ti d i S p a g n a a p r o d i g a r s i n e l 
l a i i e a r i o n e d e i c o m i t a t i d i 
s o l i d a r i e t à i n i p o p o l o s p a i n o 
lo e d d a d e r i r e a i c o m i t a t i 
u n i t a r i i n t i f n ^ i s t i r h e v a n n o 
s o r b e n d o t u t u t l > I P i t s ( 

S e e d i n m t u r a l o l a s u 
I l d a r l e i a o p e r a n t e c o n c r e t a 
i o n l a s p a g n a i s l a t a a l i n i 
t r o d e i l a v o r i u n a n a l o g o u n 
p e g n o gl i i x c n m h a i t e n l i r e 
p u b b l i c a n i si s o n o p o s t i ne l 
s o s t e g n i a t t i v o d i t u t t i gl i 
a l t r i p o p j l i i m p e g n i l i n e l l a 
l u l t a p i . i In l i b e r t a i v i t i n a 
m i t i i „ r i t i ^'li a h i a n i i 11 
l i n o a m c r i r a n i i p o p o l i d r l 
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e \ c o m b a t t e n t i d i S p a g n a in 
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u n a e o n l i n u i i 7 i o n e i d e a l e d e l 
l o r o i m p e g n o d i t r e n t a c i n q u e 
a n n i f a 

M a i l c u o r e , n a t u r a l m e n t e , 

i l i i i s p a g n a q u a n d o t r a n 
i i s t o \ n t o n — c o m m i s s a r i o 
d i „ u e r r a d e l c o n s i g l o d i d i 
f' s a d i M a d r i d — li i e s p o 
s t o i d a t i p i ù r e c e n t s u l l a l 
a r g a r ^ i d e l l a r e t i c i e n z a a 

F r a n c o s u l p a s s a g g i o a l l ' o p 
p o s i z i o n e d i s t r a t i s e m p r e p i ù 
l a r g h i d e l l a p o p o l a z i o n e e? d e l 
i o s t e s s o c l e r o , q u a n d o l a 
( o m p a g n a I o l i l a h a p a r l a t o 
d e i 1 liuti a t t e s t a t i n e i s e i m i 
sj d i s t a t o d e m o i g e n z u d e i r e 
t a t o co l p r o c e s s o d i B u r g o s 
t t 1 a l i o n u m i r o d i a i r e s t a t i 
e t e s t i m o n i a n z a d e l l a v a s t i t à 
d e l n i m i m e n t o d i o p p o s i z i o 
n t » s i e s e n t i t o c o m e l a r e a l 
l a s i s*ia m o v e n d o e q u e s t o 
M e l i g a 1 a p p l a u s o c h e l u i a t 
t o l i o il s a l u t o d i u n o d e i 
r a p p r e s e n t a n t i d e i ( o m b a t t e n 
li f r a n c e s i ( u n a l t r a d e l e g a z i o 
n e s t l a n i e r a e r a d i r e d u c i 1u 
g o s l a v i i q u a n d o h a d e t t o c h e 

1 t r e n t a c i n q u e s i m o a n n i v e r s a 
n o d e l l a g g i e s s i o n e f a s c i s t a 
v i e n e r i c o r d a t o a U ' p s t e r n m a 
f o r s e i l p r o s s i m o s a r à a M a 
d r i d 

Kino MarzuMo 

Sul {{Marxismo degli anni '60 e la formiione dei giovani)) 

Intenso e aperto dibattito al 
convegno dell'Istituto Gramsci 
Gli interventi di Lombardo Radice, Cecchin Occhetto* Gerra-
tana* Gruppi* Petenti, Sereni9 Cerroni - Oggi le conclusioni 

ROMA, 24 ottobre 
U n i n t e n s o , a p e r t o d i b a t t i t o 

lui c a r a t t e r i z z a t o l a s e c o n d a 
g i o r n a t a d e i l a v o r i d e l t o n v e 
g n o d e l l ' I s t i t u t o G r a m s c i s u l 
M a r x i s m o d e p l i a n n i fiO t 
la f o r m a z i o n i t i o m o p o l i t a i 
t i f i l i n u o v e g e n e r a z i o n i Ad 
a p r i u l a d l s i u s s i o n e m i i o -
d o t t n d a l l a i e l a z i o n e d i N i c o 
11 B a d a l o n i C l a u d i o P e i n i t 
i iol i e G i u s e p p e \ a c t i e st t 
l u u n i n t e r v e n t o d i I u t i o 
L o m b a r d o R a d i c e T e m a d i 
q u e s t o i n t e r v i n l o l a v a i o l i / 
/ i i / i o i i p d i u n a « a p e i t u i a » 
de l m a r x i s m o a d u n c o n i r o n 
ti o n lt a l t r e i o i r e n t i d i 
p i n s i f i o T a l t t o n f i o n i o e 
i] i a i o d e i r a p p o r t i i o t i d e t e r 
m i n a t e t e n d e n z e d e l p e n s i e 
r n c n t t n l i e o — f o n d a l a p o s 
s i b i l d a d i u n d i a l o g o n e l q u a 
h o g n u n a d e l l e p a t t i m e t t i 
in c a u s a s e s t e s s a N e sr i l a 
t i s n 1 i p o t e s i d i n n u h m u n 
t r e i ( p r o c i ) e h i i n i e e e si \ a 
n i l k n si> il n t p p i l > si [ s i i m i 
s i e i o t i u n a t i a n i U à i n ' t i 
l o c u i o i i f h n i s i n e l l a p i i p n a 
ì s i i i u / i u n t h i a 

Ni v a r i i n t e r v e n t i M di i 
ne u n v n s l o a m p di i> n i 
Ut h i i h e a b b i u n i i p i il) e 
ni d i u n a S O ^ M I i Un i i o l i ! 
' i i n i i i i d e i i u u i a m u n d i 
d i l l i in a l u n n i i A h t l l u O r -
i hi ( o i i t h u i y n t r o v e r 
s i u n ch i h i - n e i l la d e h 
t t i / i mi d e 1 o d i e n M d u t o 
d e l l a si t n / n i P i i s l t p t n o l 
a n a l i s i d e l f o n d a m e n t o ( i 
li» d i i m o v i m e n t i i d e o l o g i c i 
r ia n n r ir l u t* « l u n i >l » 
i n . u i u n i i i n i d ' 1 i idi t 
i f a / / m i g i ) la i i i v n i / n m 
d e l l ì t m e i a n o i n n o i s o d a i 
m o v i m e n i i s p i n t a n t i d t I l a 
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Oggi i 90 anni del grande artista 

Una «fiesta» 
per Picasso 
a Vallauris 

Inretlessii (ino all'ultimo sulla sua presenza: lavora sem
pre - Decine di migliaia di penane al Louvre per vedere 
ì quadri dì Mosca e Leningrado - L'omaggio di Parigi 

LA CRISI DELLA POLITICA ESTERA 

DEL GOVERNO DEL «NUOVISSIMO CONTINENTE» 

Australia, Sud Africa e Vietnam 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI 24 o n c h e 
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p e r s o n a m u n t e - 11 V a l l a u r i s 
p e i p i t r t o c i p a r e a l l e c e l e b r a 
lioni d e l n o v a n t a n n i d i P i 
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P*t)lo Pieliti» 

Do porle di sdentigli sovietici 

Nuove ipotesi 
sulla presema 

d'acqua nella Luna 
SÌ peni» dì poter trivellare a grande profondità il suolo 
del satellite e di Marte . Esclusa l'esistenza di petrolio 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA JA i ] P 

Ali imtlo dell anno il soi le 
tKU Marh bhUizburg a c c a d e 
mito e candidato ni semut 
tecniche dopo u m stai dt 
studi iwoiationi i calcoli 
basati sulle lnfoima*iom u n 
I utv dalle tarli sondi i sia 
itimi automatiche cosi di 
ehlarò «Ce ai qua sulla luna 
e su Malte nel piotano la 
turo quando gii appai t t <)i> 
I unakhud saianno ali recati 
pei lui citazioni a grande pio 
fondita si potrà raggiungete 
lo strafa ghtatuato esistenti 
nelle I I M P H dilla 1 una i la 
re limite le falde dm qua pn 
ytanlere » Da alluni molti 
il tonnati Urinilo appintoiidi/o 
gli studi nel i fini p ò eh ila e or» 
pottelom c/limita dei tram 
nienti ( « n o i i portati a I n n i 
dal LuinK In pei tettati up 
punta eievtaali fen imeni (he 
potessero sostanziati le allei 
inazioni di (•hinzbit'U e>u de l 
>esto etano siati anltaptitc 
nel <W eiall art adei ino ho i 
tei ehe In un suo Indio in i 
ia latto notun ehi ai' alenai 
melil s o n o la sitpnttni luna 
n la dine la tempi ialina 
uggitinat \ edoti statuii ti i / 
0 i i in gì adi sotto <> i "i 
potrebbe troiani ruquu n 

tur ui ti ghiaino 

(Jta li nuote noti u emt iti 
da Hou\ton don 11 \ uu 

tato imitale loln U / >e 
man lui afìei mata i 'ti i 
mia Inuma possili! itti tu i 
Iroti in quale/le lattilo sulla 
luna ci qua allo s/tit > ligia 
do a - ha i/destato l iati ics 
n degli ambienti se tentine i 
sot letn Ì Tanto e t a o che lo 
silenziato ìun Iìps\t) icspon 
sabile della s e z i o n i di studi 
Usiti della luna i ih i pianiti 
presso I Istituto astri nomno 

Sternbrrg > (ommeulaiido h 
dichiarazioni del collega urne 
neano ha i o l i t i t i i s p u m i rt il 
suo " interesse » p r h < seti 
pei te» pur pnifsaiido ita 

e i aiuola molta stintiti da 
tini pie re prima di polii giuri 

a, a ambe in si di di ipo 
ti st i uva etnie Iasioni 

( oliasi mino mollo In in • 
ertili di f nei uni I ti 

letto l psl i) n n i intimi 
pu iti udì 11 h ihh in i i 

U alo t l'oppi sm n 1 i 

non si piLsta i CIVICI i azioni 
st icnti'n he D<.!!u luna sup 
piunio già molte t o s e ma ad 
essere franila nen disponiti 
ino di segni t hi u permetta 
no di alleimene >n su! no 
stra satelliti i sistolici sic;nt eli 
t ita Comunqui i< quanto 
detto dagli sneiuiiUi della 
A / 1 S / I t noe ehi sono state 
se tipe ite delli polle d ai qua 
nella superile u Iwiau - i et 
ni iuulermult) niitltcra tali 
da unehe laitin ipotesi e e tue 
e in i e anali i tu si i edono 
salii superitele elei satellite 
sona i htli (li eoi si d acqua 
pio minatisi ni I ( a r s o delle 
dl/eise eie 

Pn (punito ugnarci i poi la 
noti io ehi ih Ih usuri luna 
il ti putì e bht i sstn tiil pi 
dolio ìipsAij ioli tutta 
I auUnìta ehi ali (tenia dal 
I essere uno (h i maggiori i 
sputi mi campo ihlhi Usua 
ìunan si t ili Inaiato s u 
stein<.ialmi ale si ittico < 1 
t amputili d i t i t portati ci 
ttit i da itosi io 1 unii e qmt 
ti ni i olii de i t ositìtmauti 
di II missioni \ pollo ha 
Hittii notare hi simulato so 
i a tuo no lonienqono 
tini di ut qi i I ìeahe 
inaimi IH U IH < 'n 
ne I passalo s u sii ti inditi 
ti n\ i sscn i i ih uni pio 
e t ss alili l siili i s ipt itteli Ili 
ìun \i 1 uni i i 'bit TS il no 
lui ho ne i n su un al din t 

I, , li lì eisst ti ìli l de II l il 
i , sif< li ha'' Imi ti sul u 
ì iti, elle (il n 1(1 ' di! e rati 
i Alfonso it e ui un qe Ito dì 

qas l'in lindi ni lupi li "! 
il i indiatilo in sm tut t iati 
malie hi Posp laedis /udii t 
dui) un in licioni di ejas nella 

olio de' i iati M Ansttirt o » 
( unii si u h h ipoti si 

sulla pnsiiuti di ai qua sulla 

I una s ma anch' mi tampo 
chili st icn a sui a tini le più 
eia 11 si \atinali quindi < he 
II si i una po\ mi di npni 

t nlo ila 
n-i i r noi i i 

sibili i spct un 'iti in l /fir 

\ a i s t st luti pi t lauto 

uri / i n s s n mi si si pus 

it n il ut iti Iti n tssio 

i u< a 'it su pi • 'il 1C 

Catlo Benedetti 

e e v i d e n t e p e i c h e P i c a s s o 
c h e a \ r a n o v a n t a n n i d o m a 
n i — n o n e s c e o r m a i d a m e 
h\ d a l l a v i l l a d i M o u g i n d o 
v e a b i t a d a l 1962 e n o n a 
v e v a m a n i f e s t a t o a l c u n a i n 
t e n z i o n e d i p r e n d e r e p a r t e a 
q u e s t a f e s t a i n s u o o n o r e 
F o r s e s t a l a v o r a n d o a n c h e 
o g g i c o m e a g n i g i o r n o d o 
m e m c h e i n c l u s e e f o r s e l a 
v o r a n d o p e n s . a c h e u n a t o r t a 
c o n n o \ a n t a c a n d e l i n e s i a u n 
f a r d e l l o t r o p p o g r o s s o d a p o r 
( a r e , a n c h e p e r u n u o m o d e l 
s u o t e m p e r a m e n t o 

V a l l a u r i s c o m u n q u e s e s v e 
g i t a l a s t a m a t t i n a e d e r a g i à 
f e s t a q u e s t o r i d e n t e v l l l a g 
g i o d o v e P i c a s s o a v e v a p i a n 
t a t o le t e n d e n e l 1947 s c o 
p r e n d O M la g i o i a d i p r o d u r r e 
c e r a m i c h e e d i v e n t a t o d a a l 
l o r a p r o p r i o g r a z i e a l « M a 
l a g u e n o » c h e v i e s e g u i d u e 
m i l a p e ? z i i n d i c i o t t o m e s i 
u n o d e i c e n t r i p i ù n o t i d e l l a 
c e r a m i c a p r o v e n ? a l e Vi n s i e 
d o n o o g g i s e t t e c e n t o c e r a m i 
s t i e s e — o \ v i a m e n t e 
n o n t u t t i d o r r e b b e r o f a r e c e 
r a m l c h e t u t t i h a n n o p e n s a t o 
d t r e n d e r e o m a g g i o a c h i 
c o n l a s u a p i e s e n i a e U s u o 
l a v o r o a v e v a r i d a t o v i t a a 
q u e s t a v e c c h i a t r a d i z i o n e a r 
t i g i a n a l e d i V a l l a u r i s 

U n o d e i c e r a m i s t i e s p o n e 
d a v a n t i a l l a b o t t e g u c c i a i m a 
b a n d i e r a c o n s u s c r i i t o « O r a 
z i e P i c a s s o » u n a l t r o m o s t r a 
u n a g r a n d e f o t o d e l p i t t o i e 
s p a g n o l o u n t e r z o h a p i a n 
t a t o u n a r b u s t o e g l i h a s c r i i 
t o c h e « quest albero fiorirà 
ad ogni tuo anniversario» 

D a l l e p r i m e o i e d e l m a t t i 
n o l e s t r a d e d i V a l l a u r i s , i m 
h a n d i e r a t e c o i c o l o n b i a n c o 
e a z z u r r o d e l l a c i t t a e r o s s o 
e g i a l l o d e l l a S p a g n a r e p u b 
b l i e a n a s o n o i n v a s e d a u n a 
f o l l a e n o r m e v e n u t a d a P a r i 
g i d a T o l o s a d a M a r s i g l i a e 
a n c h e d a l l I l a l i a U n g r u p p o 
p i ù d e g l t a l t ^i i t i i r a 1 a l i e n 
M o n e d e i c u r i o s i l o 1 o r m a n o 
L o u i s A r a g o n v e n u t o q u i c o n 
R o l a n d L e r o y d e l l ' U f f i c i o p o l i 
t i r o d e l P C F A p o r g e r e g l i 
a u g u r i a l g r a n d e m a e s t r o R a 
p h a e l A l b e r t i e R e n a t o C u t 
t u s o I n m a n c a n z a d i P i c a s s o 
s o n o l o i o a d e s s e r e l o t o g i a 
l a t i e d i n t e r v i s t a t i d a i g i o r n u 
iLsti i n d i c a t i a d i t o d a i c u 
r l o s i i n s e g u i i d a i c a c c i a t o r i 
d i a u t o g r a f i 

S u l l a p i a z z a ( e n t r a l e d e i 
\ a l a g g i o d o v e d a a n n i s o r g e 
l a b e l l i s s i m a s t a t u a d i P i c a s 
s o « L u o m o c o n l a c a p r a » li 
< a n t a n ! e s p a g n o l o P a c o I b a 
n e ? p o p o l a r i s s i m o o g g i i n 
b i a n d a p e r a v e i m e s s o i n 
m u s i c a e m t e r p i e i a l o l e p i ù 
b e l l e p o e s i e rii G a n j i a L o r t a 
r i c h i a m a a n e l i e g l i u n a b u o n a 
l o l l a c o n In s u a c h i t a i r u e 
u n a g r a n v oj , l i , i d i c a n i a r e 

L uf f ic io p o e t a l e d i V a l l a t i 
r i s d o p o q u e l l o d i M o u g i n 
h a d o v u t o n p n r e u n a s e d e 
s u p p l e m e n t a r e p e r r a c c o g l i e r e 
i m e s s a g g i d a u g u r i r h e v i 
g i u n g o n o d a oc.ni p a i t e d e l 
m o n d i ) F l a p o l i z i a l o r n J e e 
s t a l a r o s t i p t u <i n n f o r ? t u e il 
-•erv i 7 i o d i v i g i l f u v a i n t o r n o 
a l m u s e o d i V a l l a i i n s < h e 
r a c c o g l i e b u o n a p a r k d e l l 
o p e r a d i P i c a s s o c e r a m i s t a e 
c h e u g g ì n o n e m j , r a d u d i 
c o n t e n e r e q u e s t a m a r e a i n s ù 
i n a d i v i s u a l u n 

G l i o r g a n i z z a t o r i d e l l a « h e 
s t a » a v e v a n o p e n s a l o d i ai 
t i r a r e q u i D o m i n g u i n d i e l u 
a m i c u c k l p i t t o r e d i M a l iga 
e d i t a r l o c o m b a t t e r e c o n t i t i 
u n p a i o d i t o u e n o n s i s a 
p e r c h e a l l a I m e 1 i d e a M A '•la 
t u s c a r t m n F m s e r i p e n s a i ! 
d o a t a n l e u n r i d e v i s t e P i 
t a s s o s i s a r e b b e l a s c i a t o t e n 
t d i e e s a i e b b e u s c i t o d a i c a n 
c e l l i s e m p r e c h i u d i d e l l a su<t 
e a s a a M o u g i n E p p u r e c n 
m e a b b i a m o c i o t t o q u a n d o U 
« f i e s t a » e e o r n i n e iat a n e l 1 a i 
d u p o m e r i g g i o P i c a s s o n o n si 
e r a a n c o r a v i s i t i e a d e s s o 
m e n t r e P a c o I b a n t ? c a n t a e 
st a s p e t t a il p o e m a d i A l a t o r i 
d e d i c a t o a l p i t t o r e e il t o n 
c e r t o « f l a m e n c o > e t a n t i i 
t r i « n u m e r i ) i n v e r n a t i d a i , i 
u m i c i p e i lui s i d i s p e r a o i 
m a i d i v e d e i lo 

M a e p o i v P i a m e n t e a s s e i 
t e ' I n f o n d o l u t t i s e n t o n o la 
p r e s e n z a d i P a b l o e s e n o n 
H I T v e r a n o n s a r , i p o i u n g r a n 
m a l e e s e i n v e c i a m v p i n 
s a r à u n a s o r p r e s a i n p i ù « 1 
m o t i v o p e r p i u l u n g a r e l a « n i 
s t a » l i n o a l i l i b a 

P i e s e n t e a s s e n t i i V i l l r i u n s 
P i c a s s o P I i iif.ci p i e s c n t c HS 
SI n t p a n i hi .i P D I L I d i n e le 
s u e u t l u ì e i e e s p ì s i t il 1 i 
v r e m H l l P s d e l l t ip i i m i L 
d e l l a m o s t i u rii i s u o i q u a d r i 
p i e s l u n ciai m u s e i eli M o s t i 
i d i L e n i n c r d o s ,no s t a i 
v i s i t a t i d a d e c i n e d i m i d i i i 
d i j j u s u n e r In e m b r a v 11 
ìpini r a i t tutT i if s i c pe i 
v e d e r e sol ta . i i < I M lei h 
n o » e « I l n u d o s e d u t o * 1 
ci i m a m s e r a a l t r e u t t o n u a 
p e l a m e af! r i p i a n i l o il P i l a / 
«•o d e l l o s p u t t e l c l l i p o r t i d i 
\ e r s a i l l e s q u i u P a i u , i d o v 
lai q u e s D u c i >s p i o n u n c e m 
u n « o m a g g i o t P i lusso > si 
^ t i i t o d a u n o s p e t t a c o l o c h e 
a v r à q u e s t i eoi e z i o n d l i i n n i 
p r e t i A r a g o n R a p h a e l A l b e r 
11 M a i in r a s i t i e s P a c o i b a 
n e ? i b a l l e r i n i d e l B o l s e i i 
V Lssihev i \ a l t t i t i l l a M a x i 
m o v a M n d e l e n e R e n a m i L o 
s p e t t a c o l o s a i a pr< i d u t o d a 
l a p i e s e n t a / u n i eli 1 h l m i P 
i a s s o » d i Al un R e s n a s e d a 
In p r o t o / i o n e <U o l t i u t a d m 
p s i t u e z i g a n i d i l t t d t d n u 
i p e i e d e i n i u si i 

Augusto Pancatdi 

AUSTRALIA — Una vittori» della città di Sydney 

Di fronte al Consiglio superiore i S9 magistrati 

disciplinare per i giudici 
che avevano criticato un abuso! 

to ricenda ebbe origine nel 19U, quando un giovane pretore romano adottò sanzioni nei confronti dei 
collaboratori negligenti di vn giudice • L'intrusione del presidenfe della Corte d'appello e la protesta di 
magistrati democratici - Colpiti molli di coloro die mal sopportano il principio di autorità e di gerarchia 

C i n q u a n t a i i o v c g i u d i c i a d e 

r e n t i n e l l a q u a s i t o t a l i t à a l l a 

c o n e n t e d i M a g i s t r a t u r a D e 

m o r r a i u a s a i a n n o g i u d i c a t i 

n e l l e p r o s s i m e s e t t i m a n e d a l 

C o n s i g l i t i S u p e r i o r e d e l l a M a 

g i s t r a t u r a 

I l p r o c e d i m e n t o d i s i p l i n a 

r e e s t a i o p i o m o s s o d e l l e \ p r ò 

r u i a i u n ? g e n e r a l e d e l l a C a s s a 

p i o n e d o t i S c a r p e l l o e d e 

g i u n t o a l ! a t t u a l e J a s e p e i il 

s o l e r t e i m p e g n o d e l s u o s u e 

c e s s o r e d o t i U g o O u a r n e r a 

Q u e s t o l a n t e l a t t o n o i IHbH 
i m p r e t o r e d i B o n n G i n n 
t r a n c o A m e n d o l a a d o t t a v a a l 
t u n i p n >v v c d i m e n t i n e i e o n 
t r o n i i d i m i uff ic i a l e g i u d i 
z u m o e d e l s e g r e t a r i o c a p o 
d e l l a P r o c u r a d e l l a r a p i t a l i 
c h e si e r a n o d i m o s t r a t i p o c o 
d i l i g e n t i n e l l e s p l e t a m e n t o d i 
a l c u n e a t t i v i t à c u i e r a n o p r e 
p o s t i Q u e s t e p r i m e s a n z i o n i 
s u s c i t a v i n o 1 i m m e d i a t a r e a 
p i o n e d e l p i oc u r a t o r e d e l l a 
R e p u b b l i c a d i R o m a il q u a l e 
s e g n a l a v a a l p r e s i d e n t e d e l l a 
C o r t e d A p p e l l o te l a e c c e s s i v a 
l i s c a l i t i d i m o s t r a t a d a l d u t t 
A m e n d o l a n e i c o n t i o n t d e i 
c o l l a b o i a t o r i d e l g i u d i c e » 

N e l l l i m i t i n o d e i 1 % ' I q u e l 
p r e t i » e i n a i a v a 1 a z i o n e p e n i 
le p e i il d e l i t t o d i o m i s s i o n e 
d i a t t i d i u l f i e i o n e i r o n f i o n 
i i d i u n n u l o p r o f e s s i o n i s t a 
c h i p u r R\ e n d o ac e d i a l o u n 
m t a r i c o p e r i a l e a i e \ a o m e s 
s o d i d e p o s i t a t e l a p r e s e n t 
t a r e l a z i o n i ; 

M a g i u n t o il m o m e n t o d i c e 
l e b i a r e il n r o c e s s o il d o l t 
A m e n d o l a v e n i v a c o n v o c a t o 
d a l p i e l i d e n t e d e l T n b a n a l e 
d i R i u n ì c h e „ l i a d d e b i t a v a 
p e i t o n t e d e l p r i m o p i e s i d e n 
t e d e l l a C o t t e d A p p e l l o d o t i 
t r i se i to l i « la m a n c a n z a eli 
q u e l l a p m d e n / i er i e q u i i b n o 
( h e s m . m d t s p e n s i b i l i a l 
1 e s e r c i / CIPIIL l i m / i o n g i i 
u s c i r n e n ti i e o e s r i a v n < a 
n l i i L , g m eia p r o v v e d i m e n t i i l 
l u t t a t 

Una richiesto 
legittima 

I a s t a m p a v e n u t a <e n o 
s c i i t a d e 1 i c c a d u t L l o o l l e 
^ a v a a l d i b a t i m e n t o e In il 
t, u d i t e \ n i e u d o l a a v r e b b e d o 
v o t o d i r i R i r e c o n t r o ì! n o t o 
pt f e s s i o t i s t a e I i v i u u t a v a 
t o m e u n a t t u i l a d i r e n a a l a 
i o n i e 1 i m p u t a t o at t r a v e t s o l a 
i n t i m i d n z i e n e d e l p r e t o r e I 
c m q u a n t a n o v e m a c i s t i a l a p 
p i t MI In t o t i r i a p t o l e s t a v a n i 
c o n t r o « 1 illec i t a e d i n t o n e r à 
b i l e i n t r u s i o n e s m d n r d t o r m 
dt 1 p r e s i d e n i c d e l l a C o r t e n e l 
lt p i e c i i s i i t i ìv i l a ^ u t i s t i n t o 
mt l i d e l d o n M n e n d ila n o n 
e t r t o i n i d u t ibi le il c o s i d 
dt ti ; oh i dt si tu q iati a 
p n \ si i u ul t i eugf f ' hi* 
ci \ n j < ii i s il f n 
z ia e C Ì U S i / i e d i p i in i 

l o i e u e n e t a l e d e l l a C o r t e d i 
C a s s a z i o n e « p r o m u o v e s s e r o 
n e i c o n f r o n t i d e l d o t t C r i 
s c u o l i 1 a z i o n e d i s c i p h u a i e » 

L e g i t t i m a l a r i c h i e s t a s a c i o 
s a n t a l a D r o t e s t a E m u t i l e 
d i r e c h e n o n u n d i t o e s t a t o 
m o s s o c o n t r o i l d o t i C n s c u o 
li s o n o s t a t i i n v e c e r i n v i a t i 
a l g i u d i z i o d e l C o n s i g l i o S u 
p e n o i c ì c m q u a n t a n o v e g u i 
d i c i a c c u s a t i d i a v e r c o m p r o 
m e s s u p r e s t i g i o d e l l o r d i n e 
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a v a n t i u n a l i n e a d i t i p o p r ò 

t e z u n i s t i c o A n t o i a o g g i s i 

s e n t e s p e s s o p a l l o r e d e l « p r 

r i c o l o g i a l l o » t h e m c o n i b e r e b 

h e s u l l A u s t i a l i a s i n p i a n o p ò 

l i t i c o d a p a r t e d e l l a C i n a e 

s u l p i a n o e c o n o m i c o d a p a r 

t e d e l G i a p p o n e 

A r o m p e r e q u e s t a m e n t a l i 
t a a d u p u r e R I I o c c h i a III* 
m a s s e h a s i c u r a m e n t e c o n 
t r i b u n o la g u e r r a n e l V l e t 
n a n i L a p o l l i n a e s t e i r t d e l 
g o v e r n o d i C a n b e r r a f i l o a m e 
n c a n o e s o s t e n u t a o g n i s o l 
t a n t o d a i g r u p p i p m o l t r n n 
z i5 i i d e l l a d e s t r a c o n s e r v a 
t n c e t d a i s o c i a l d e m o c r a t i c i 
g u i d a t i d a l l o n u n d o ( a l i a n o 
S a n t a m a r i a i m o l t o c a t t o l i c o » 
p a r o l e ) N e l l o s t e s s o P a r t i t o 
h b e i a l e c h e r e g g e il g o v e r n i 
v i s o n o d e l l e g r o s s o t r e p e 
s u l l a q u e s t i o n i v i e t n a m i l o a n 
t h e i d i r i g e n t i d e l p a r t i t o 
d A u s t r a l i a u r n a l o i i n a z i o n e h 
b e i a l e p i c c o l o b o i g l i e l e » g i n 
d a t i d a G o r d o n B u r t o n h a n 
n o e s p l i c i t a m e n t e d i c h i a r a t o 
h i l o r o o p p o s i ? i o n e a l l a g u e i 
r a n e l V i e t n a m 

Il p a r t i t o l a b u r i s t a d o p o la 
s c i s s i o n e d e l m , q u a n d o si 
e c r e a t o il p a i t u o d e m o e r a 
t i c o l a b u r i s t a u s o c i a l d e m o 
c r a t i c i a l l a F e r i i e P r e t i p e i 
i n t e n d e r c i > h a s e m p r e p i ù 
a c c e n t u a t o l a s u a o p p o s i z i o n e 
a l l a p o l i t i c a e s t e i a d e l g o v e i 
n o I I leader l a b u r i s t a W h i t l a n 
h a v i s i t a t o r e c e n t e m e n t e la 
O l d e d e s t a t o n c e u i t o d a 
C i u E n l a i d a P e c h i n o h a m 
n a t o u n t e l e g r a m m a a l P r u n o 
m i n i s t r o a u s t r a l i a n o p e i n i 
v i e n i l o acl a p p o g g i a r e i 7 p u n 
t i d e l G o v e r n o p i o v v i s o r i o d e l 
s u d \ i o t n a m a l l a c o n t e t e n z a 
d i P u i g i i p e r s o s t e n e r e U n 
g r e s s o d e l l a C i n a a l i O N U \ 
p i t i c i e l o 1 N e e n a t a u n a v i t i 
l e n t a p o l e m i c a s e n z a p i e c e 
d e n t i 

Uno slogan screditato 
11 s o c i a l d e m o c r a t t i o S a n t a 

m a r i a c h e t i e n e o g n i d o m e 
i u t a u n a r u b r i c a t e l e v i s i v a s u l 
la l e t e n a z i o n a l e tu P o i n t o i 
Vievv i i h a a e c u s n t o W h i t l a n 
d i t r a d i m e n t o inv i t a n d n l o a 
n o n i l e n i r a i e m Aus i i u b a e 

a p r e s e n t a c i c a n d i d i l o in 
M i n c i u n a D u e g i o r n i d i p o 
g i u n g e v a l i n o l i p i a d e l p m 
e. t i n t i v lai! H cii N i \ o n a 
P e c h i n o e l a i i le i n » i a l i n a 
r e l o s n u i n t m e n t o c h i h u <ol 
i o d i i i t i s t t a h a m t i p o S a n 
t a m a i i a s e n i s c i o c c h i d e l l a 
p j l i i i t a i m e n e m a 

I o sluL.au in i l i o d i t i u s o 
an i o r a n e g l i a n n i i i Tu , \}L 

Olio le lotta h nel 1 ioti ami 
ehi quaainu in \istialia 
l iei s o s t e i e t e l i n t e r v e n t o d e l 
le t i u p p e a u s c u l t a n e n e l l a p e 
n i s o l a inciot m e s e o g g i n o n 
h a p i ù a l c u n c r e d i t o N e g l i 
u l t i m i d u e a n n i la p a i t c c i p t i 
/ u n e d e i I n v o l a t o r i a l l e l o t t o 
o r g a n i z z a t e p e r p o r t e f ine a l 
lu g u e t r n n e l \ i t t n a m si t 

t a t i a s e m p r e p m m a s s » e in 
T i c g r a n d i « m o r a t o m i m i s o 
n o s t a t i o r g a n i z z a t i n e l t n a g 
uio e n e l s< n e m b i e d i 1 piTn 
i il IH j jU! . i a d i q u e s t a n n o 
11 n l a p \ Ice i p a ? » ni. d i 11 n 
i n i n n i d i n u d a i ti d i c i l i a r i n i 
a u s t r a l i a n i T s i n d a c a l i h a n n o 
i n v i t a t o i l a v o r a t i l i i id iste 
n i r s i d a l l ive t o < I a p p e l l o 
e s t a t i rac a l o d a l l a si r a 
- t a n d e m i „ i o n \ n ? , di Ile ta l i I 
I n i hi 1 

l u t t o i i lm m i s s i ^i \ l 

d i f f i c o l t a i l g o v e r n o a u s t r a l i a 
n o g ì » p a r a l i z z a l o d a l l a b a t 
t a g l i a p e r il n l i u l o a l l a lev ti 
s c a t e n a t a d a l l e o i g a n t z z a z t o n i 
g i o v a n i l i s t u d e n t e s c h e 

A IR a n n i i n f a t t i i g i o v a n i 
d e v o n o a n d a r e a r e g i s t i ar1* 
a l i u f f i c i o l e v a s i i l i» b a s e d i 
q u o s i i e l e n c h i v e n d o n o s o r t e t i 
M a l i c o l o n d i e d o v r a n n o p i o 
s t a r e il s t r v u i o m i l i t a l e O l 
i t e 1 . m i l a g i o v a n i i s t m o u l t e 
u t l u i o s p m a d l o l i t e g o v n 
n a t i v t u s i s a r e b b e t u n i n n a l i 
d i d a r e il o m n o m e a l i o n i 
p e i u m u t t i o t o i l ( , u \ t » t n > •> 
i n t e r n i m i < o n u n a l e g g o s p p 
c i a k d i e p r t v o d i la e o n d a t i 
n a s i n i a 2 « u n i d i c a r t e r e 
p t i i l e n i t i m i D u P t f n t o g o 
v a n i h a n n o s u b i t o n s p o s t o eh 
t h i o i a n d o p u b b l i c a m e n t e d 
a v e t e r i t i n t a l o ' ist n z i o m 
f o r n e n d o n o m i e i n d i r i z z i L t 
a u t o r i t à d i p o l i z i a h a n n o p r ò 
c e d u t o a d u e s o l i a n o s t t p m 
il g o v e r n o h a d a t o d i s p o s i 
z i o i u d i s o p r a s s e d e r e P o i h e 
s e t t i m a n e d o p o < v u n i t a ì a 
n o t i z i a u t t i e m i e d e l n t n , a., | 
le l i u p p r a u s t i i i i m m VÌM) V a i 
n a n i u t i ti N a t a l e d t q u i 
si m i n e a t t r t m i l a s n i d a t i 
t o r n e r a n n o alle l o r o m s f l a 
l o l l a p o p o l a l e \ e i a t t e m i a r t 
la M I I i a lui d u n q u t M a l a t i 
a n i h i i \ i i s i r a l u m , , n , 

Diego Novelli 
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PAG. 4 / e c h i e notizie lunedi 25 ottobre 1971 / l ' U n i t à 

l e decisioni del governo illustrate da Colombo alla ((Fondanone Cini)) 

I «provvedimenti per Venezia» 
una legge piena di ambiguità 

Si cerca di ridurre il ruolo della Regione e del Comune - Prevista la chiusura mobile, per evitare l'acqua alta, di 
due sole bocche di porto: rimarrebbe aperta la bocca di Malamocco, quella che immette nel «canale dei petroli», 
dalla quale con maggior violenza tanno ingresso le acque del mare - Come è previsto il risanamento del centro storico 

ROMA - Per decisione del Consiglio superiore della Magistratura Genova 

M l l * I" l » M Trovati i testi 

Allargata I inchiesta che ricordano 

a tutta la Procura > ll™L Il fascicolo alla l'commissione referente • Martedì inizia l'esame dei docu
menti • Prima della fine dell'anno non si conosceranno i risultati • lina 
lettera di trentasei sostituti • Le giustificazioni per inchieste mai aperte 

fosse ucciso 
4 l l ( M,l SI»] I sili 

i u \ \ p i t N i / / I 

p i r t i t i d a 
•-usuili 

DALL'INVIATO 
VENEZIA, *4 LI io re 

li li st ru il ( rinsinliu dei 
minisi ri ha a p p u n t i t o il pru 
«Pilo di « lenii! spedal i ' per 
Vi'ni-^iu suimunc il pr is i 
dente d i l f onsijLii fi I nn i 
vpnuln lilla w r inumiti <elcbr,t 
tlva por 11 \pnl<riniile tìpllu 
r undu/luiK' «Ciinigm Cini» 
ed lui Illuminilo i e riferì ispi 
ni tori dellu k'Kfit* Ora ó cui 
ftcllc nnYrrruw ib i il ( u n s i 

Durante ta menti d'addio 

dall'Ordinario militare 

Seminaristi 

e obiettori 
manifestano 

a Torino 
Un giovane arrestato 

TORINO . 4 -il me 
X. nn manin ' s iunum ine un 

suntu u Hvvt'tiutu nel pome 
l Igglo eli frontfl ad un i delle 
più nnit* basiliche tnunpsi il 
hnntiiurlu dolili Consnl.it FI Al 
tnuu' LÌCCI tu di giovimi s>emi 
imrM i del Mpminur. iroive 
«invilii di Rivoli, un amente 
a {dovimi di assopin/inni unti 
mlli lai lste i obiettori di co 
sc ien t i si sono pmsentnti d i 
vinili lilla chiesa con (tinelli 
che r ondulimi" ino hi nifsen/ t i 
ditllu Chlpsii uiitollpfi neidl e 
sordi 1 

AH ir terno del santuario sta 
va r d o b i a n d o una rnewt di 
addio iilUi curi i (orinosi* nion 
ilRtinr Mfirio orlili n ino. lecon 
Imnoiite naniinat > Oidlniirlu 
milllimi ri Unii i ii imi titolate 
della « diocesi taMrnnsc1 n chi 
rnRariippu lutti ! nippellunl 
inili lan doli p&erdto italiano) 
ed imlomaUc.nmcnip insinuilo 
del unidu di genotalp dì por-
pi» dmuiiUii 

Per disperdere l.i munite 
stii/lunu sono intervenniI l tu 
rablnlefl thP dopo u n i t a r i 
ut hanno arres ta lo un ulovti 
no opini lo , Knr i io Vanesi» 
di 17 anni s u d o l 'nmisa di 
roHislpn/u ed oltrarni»-) >i pub 
ulicu ufficiali 

Sette patrioti 
mozambicani feriti 

ospitati e curati 

a Reggio Emilia 
ROMA, ' i vliobrc 

Moicolodl p n s s i m u JT ni 
t obi e sei te pai noi 1 mozani 
blenni l imasi ì lei Iti in poni 
brttUn.into c o n n o i i ninnili 
Usti portoghesi, nel tittualmen 
to in t u r a presso ! arcispe 
rliile s Maria NUOVH di IÌOR 
Hio Limila poi lepipornnno 
nulla ibrt ria l'ncit muti i in 
p Monledtor io m Roma ni 
la fnninreivu s t ampa defili o 
norevoti Lui lane Do Pnsialis 
trailo I r i uanzan i , LIIPIO Lu? 
/u l t o v Antonello Trnmbador i 
v drilli doti Mai cella Olisen 
ti sul li uni «La solidarietà 
t im in lotta dU Tronti. di U 
b(ira?ionu del M o ? u m b k o » 

P n sniderà, Giuseppe b o n n 
ni, piesldonte dell arcispedale 
s Maria Nuova La coii lerui 
/ a ba luayu sullo il pul iona 
u> del Comltaio per ali aiuti 
al popolo del Mo* ambino Fra 
1 arcispedale di HBKRÌO Lini 
Im o 1 hospital Centralo de 
( u b o DelRado e fatato stabi 
b lu (omo si ba un legame 
di gemellaggio 

Invitato in 
commissariato 

si spara 

alla gola 
TORINO 24 r! I » 

\ il iuna/Ai di U H i imi 
ta to IL piesenia is i al locali 
r ommssHi l a to per i ss< ri In 
ter renato pare in mei Ilo ad 
una recente rapina si e sptt 
ia to un colpo di plsiola nella 
«ola 

Il «lovani - \ i lenzn Scozza 
lava til J t anni ibitante a 
HeliuusUi di I\ rea in via Pa 
pei (.Invaimi —> li» compitilo 
l iranico Risto nelln sua ubi 

i ioni di ironie alla murili 
t ad ina pulente uopo avoi 
est lumaio « M a m m a sono m 
noi enti » bubitu i raspurlatn 
ali b i a d a l e eli Ure . < stalo 
piu midi l i a s f m i o iillf Mu 
lineile di I o n i a d n u .* sta 
lo sottoposto ad un diltitili 
n l t r \ r n l o Llitrurcku U' sui 

i ondi^oni sono disperali 

PREVISTA PER IL 
17 MARZO LA PARTENZA 

DI «APOLLO 16» 
WASHINGTON, . i ci obro 

La NASA lui IL-,U noto t h e 
il jiMiulilmo vian^io di espio-
i m o n i della 1 una m i i mi 
iw il n m a i / i < H i m m i il 

j ' i 11 _J ( JT "i u / o ah tistro-
tmutl Yount, i nukt compi 
in uno a boi do di un alilo Iti 
n a n t u pseUHioni ili sotn 
( n una cleili ij""l) >u i aitò 
pmin dì t all ibi » 

I nliumi mi-, i un del Pi< 
n u m t u i cpiilii ii ' l M'oli 
I n i i luoSi ni I d m inbii 

plio d u ministri nbbia lini • 
i it tu !i lappi in r dar m i 
do ali un le Colombo di p n 
sentili si ,i Vene/in u.m qual 
( osa di più di un d i s c o r s e l o 
cil ( i r t o s l an / a oppure chi ap 
pro\ii/iiiiH e 11 ruuonui in i o 
>-i stietl.i •JIH i essiìini di l ini 
pu (os tnuiscano solo una me 
in e oinciden/a 

Quel < he balza agli oct hi 
e rnmunqup un fallo l o r c a 
slonp molto la ia di una \ J 
siiti del presidente del C on 
siglici a Venezia e qutl la un 
rora piu ect izionale della 
presonl,nzione di un proppttn 
di lepf-e speciale t h e affrun 
l a ( vedremo poi come i i 
d r a m m a i i n problemi del più 
•straordinario fra i cenlri slo 
ilei italiani si sono risolte u 
mi to beneficio di una istilli 
ziuno privata 

Con 1 Mutuaz ione in que 
sta sedo dei propositi del t>o 
\ PI no nei riguardi di Vene 
zin dopo anni di dibat t i lo 
scient i iko e iiillurnlo di np 
passionato impegno dell opi 
olone pubblica e delle ioize 
politiche locali e pai so qua 
si che si sia voluto riconti 
serre una soi la di s u p t r r ap 
presentnnza della città, nd una 
fondazione privata rhn resin 
i ara l ienz/a i i i ni di i del 
prestigio miei nazionale ncqui 
silo in questo ventennio d.i 
un impronta di tipo ans toc ra 
t k o 

Non a caMi j niHgRiori np 
plausi durante h cerimonia 
odicina ali Isola di San Cior 
Hin sono andati propr io al 
conte Viltorio Cini l anc iano 
« mecenate » che sedeva m o 
destamente in una pol t rona 
di pr ima Illa Ne è potuto 
sriiKuiie »• nessuno [evidente 
disagio cho provavano in quel 
1 ambiente il gruppo di ope 
rni della SAVA, vomiti pe r di 
sentore con il piesldonte del 
Consiglio i pioblemi della lo 
ro l abbnca , minacciata di 
chiusura, che s m u anche i 
problemi di tonda della u t 
lii 

11 ter reno naturale di con 
fronto hii questi pioblemi pò 
trebbe essere, t i semina , 
quello delle istituzioni demo 
e rulli he i Comuni la Rogio 
no Ma Venezia t « u n a a » e 
u speciale » al punto che il 
maggior organo di s tampa 
della 1 orghesia italiana si 
batte per estirparla ch imi pi 
camentu dal coipo del sistc 
ma costituzionale Italiano te 
putando che solo in tal mo 
do sarebbe possibile operare 
concretamente pei la sua sai 
vezza 

Ciò che di preoccupante i 
emerso dal discorso del pre 
striente del Consiglio le dalle 
informazioni sul pioyet to di 
legge approvato lori bei a) t 
il fatto che la proposta di 
ii leggi speciale» da discole 
IG oi a in Pai lamento ac ( o 
glie in una certa tnisuia iti 
le imposta/ ione Coito nem 
meno l u t i l e 1 olumbo e s ta io 
parco di parole e di ass id i 
iazioni c l n a In volontà di 
una salvaguaidia di Venezia 
the non si riduca ad un me 
io res tauro monumentale ma 
guardi insieme al suo svilup 
pu socioeconomico alla sua 
proiezione in un piu v aslo 
ambito ternlont i le 

A ciò dovrebbe, r ispondere 
il compito affidato alla Regio 
ne di predisporre (secondo 
le dlretlive del CIPE p t i a l 
ini o non ne 11 ambito del pia 
no nazionali1 di sviluppo ei o 
non-iieo i un piano e ompren 
boriale di sviluppo La re 
spousabihta della gestione del 
regime transitorio, sino alla 
approvazione del piano non 
neno però affidine come sa 
rebbe logie u, alla Regione 
stessa. Pensi ad un organo 
di tecnocrati il Magisl ato al 
le acque 

Il pi el idente del Consiglio 
ha inoltre sottolineato la vo 
Ionia del governo di opera 
re subito con misuit urgen 
ti nei bit turi da cuns id t ia r s i 
a neutri » n spe i io a quelle chi 
sa ianno le sce.be del piano 
Ed ha indicato le opere pei 
la difesa a mare e la sisle 
inazione idi aulica della laj,u 
ni) olire a quelle pei il ri 
s inameni o monumentale ed 
idi l i / io di 1 i l ntio SIOIKO 

In proposi!o Colombo ha 
det io che il progetto di le;. 
gè spee mie prc u e k la < Imi 
siira mobile delle «bocchi di 
porto » di Lido e di Chiug^i i 
per difendete li 1 lemmi drii 
1 assalto delli ulti in uee /)MI 
suk bocche di poi lo cioè 
mentre ipsteicblx evidenti 
mente aper ta la tei za quella 
(enfiale di Malamot to dal 
in quale ha inizio il prolon 
dei fi canale de i j i i i roh » il i 
i l i pio tnti ns j rnrnte i MU 
li m u n e n t e nmno il loto in 
j,rcss i in lacuna li a quo rie I 
1 \ d n a i l i o 

C questa una s< ella i ni i 
tia o non sitmiin a invi e e 
t li. il si rvizio dilla i IHIM 
si min uicliisinait di Poi • 
Mari liti i i d i l Mie possibi 
le ampi uuent i non si i su • 
a s u u i h i a n la lagun ' ' •' 
sciare apen i In lincea di Mu 
lamoi co i umport i inlalti dm 
ipotesi u i onl i iueiai ino 1' 
acqui alle o p p u u il t an ili 
liei poi ioli et rru in _ ni io e "o 
la d ls l iu / ione dcliniliva del 
]iu saggio i de'l tqUlllbiio In 
gunufi 

L ihe d in di quanto ( o 
li mbo ha annuncialo i pu 
pusiiu del n sunamuih i edili 
zio del 11 m i o si u n o ' l i 
sola al leni n/amc. pi H nn MU 
di | suo i vallalo d w is > • 

lendenzi d i l e omunt- il q u i 
le doviPblM es t romet lere gli 
inquilini d u qu i r t i e i i d i M 
sanare per poi testiteli re gh 
edilii-i u s c i t i iti m salubri tà 
ed in quabt i al p rop i ie tan 
( i ra gli espi meni i di unii ino 
dermi i iggnnn ita urbanis t ic i 
sono coni ordì nel n tenere 
i hi solo i on 1 espropi io gè 
neral iz/ato delle abitazioni 
non occupale dai nspeltivi 
proprlotai ì I possibile ope 
iure un r isanamento edilizio 
' h e non crei le condizioni per 
1 ulteriore e^pulsionp in mas 
sa dei cittadini veneziani me 
no abbienti e per una mas 
siccia esaltazione della ren 
di ta immobiliare 

E questo Colombo Io thia 
ma intervento In un «se t to 
re n e u t r o 0 » Si t ra i la in real 
la di una precisa e g rav ic i 
m a scelta politica e di clas 
se, in netto, aper to contra
s ta con gli or ientamenti e 
mersi nel Consiglio regionale 
del Venelo e nel ronciglio 
comunale di Venezia e Kit in 
quel vasto meo di forze pò 
litiche e sonal i che più di 
re t tamente sono impegnate 
nella salvaguardia e nello svi 
luppo della città e della re 
gione 

[1 s indaco Giorgio Lungo. 
nell indirizzo di saluto prò 
nunciato s tamane nell isola di 
San Giorgio, ha t imidamente 
accennalo a dei «cor re t t iv i» 
che il Par lamento potrà ni 
t rodur re nnl proget to appro 
vato dal governo Siamo con 
vìnti che in Par lamento sulla 
legge speciale per Venezia do 
v ra essere aper ta una v era 
battaglia di fondo, sostenuta 
dalle Jorze più attive della 
ci tu 

Mario Passi 

ROMA 

False ricette 

per la morfina: 

tre arrestati 
ROMA, 24 ottobre 

Una ragazza, consegnando nce t t e false, si 
recava in una farmacia e si faceva conse 
gnare alcune fiale di moihna , unche oggi 
ha cercato di acquistare sei fiale, ma e sta
ta riconosciuta e fermata, assieme ad altri 
due giovani, dagli agenti di polizia 

Nella casa d i uno dei giovani sono s ta te 
trovate otto ricette false e l 'at trezzatura ne 
cessarla pei falsicarnQ al t re 

Ernes t lna Daniela Martini 18 anni, resi 
dente a Roma si recava già d a alcuni mesi 
nella farmacia alla Piramide Cestia gestita 
da Marcello De Lassis che aveva segnalato 
alla poli7ia la giovane per k ricette conti 
imamente presentate in cui si chiedeva la 
e onbegna della morlina 

La scusa addotta dalla, giovane era sem 
pre la stossa «Mi servono per mia padre 
s ta male » Oggi la Martini e arrivata con 
due amici Francesco Parn l lo , 2i anni, e 
F i amma Mancini 18 anni indossatrice, da 
vanti alla farmacia ed e en t ra ta come sem
pre Ma questa volta ha trovato gii agenti 
che l 'hanno ar res ta ta 

Successivamente sono stati fermati e por 
lati in carcere anche nli altri due a m i u 

Neil appar tamento del Parri l lo sono state 
t rovate Jì r icette mediche già compilate fai 
silìcate con il metodo della calcografia 

SALAPARUTA 

/! pastore non 

era morto in 

un incidente 
TRAPANI, 21 o t tobre 

I carabinieri di Salaparuta e di Castelve 
trano s tanno indagando per identificare l'as 
sassino del pas to ie Nicolò Ttidia di 58 anni 
ucciso ieri nel centro tìi Salaparuta, disabi 
tato dopo il ter remoto Come è stato nccer 
tato, l 'uomo e stato ucciso con t re fucilate 
—- due delle quali lo hanno colpito alle m a 
ni ed alle braccia la terza, mortale , ad un 
Manco — e non in un incidente s t radale co 
n e avevano sostenuto ì suoi familiari 

Nicolò Tudia, come ^ra sfililo fare ogni 
mat t ina ali alba, si recava con la sua ma 
toletta, at traverso il paese abbandonato, dal 
la sua abitazione nella baraccopoli « Kenne 
dy » all'ovile di sua propr ie tà su una colli 
netta che domina Salaparuta II pastore e 
slato (rovaio IUICOIB in vita dalia nuora 
Gtrolama Materno di U anni Giaceva ac 
canto alla sua motore t ta con il fianco destro 
•.quarciato dalla fucilata La donna, con l'ani 
tu di una vicina di casa, ha soccorso il suo 
cero e lo ha portato a casa a bordo di una 
automobile Giunto nella baracco Nicolo Tu 
dia e mor to 

Secondo quanto e stato accertato dai ca 
rabinten i parenti dell ucciso si sarebbero 
recati dal medico del paese dotf Mule, al 
quale avrebbero chiesto di stilare il certifi 
e ato di mor te , asserendo che il congiunto 
era mor to per un incidente stradale II me 
dico dopo un'ispezione al cadavere ha in 
\ece avvertito ì carabinieri 

Concluso il convegno nazionale di Gela 

Perchè la chimica nel Sud 
non produce occupazione 

// Mezxogiorno produce il cìiiqttaftlQ per cento il materie plastiche, mo sofà // dieci per cento di 
prodotti finiti • Occorre sviluppare l'industria manifatturiera accanto alle «cattedrali nel deserto)} 

DALL'INVIATO 
GELA 2A ontbre 

i n a lunga visita ag i impian 
ti dcllANIC h.i concluso ohgi 
i lavon del convegno na / i " 
naie, elc'l i i lumie a chi li i \ i 
sto ppi t n gitimi imprese 
pubbliche P pnva l e i parliti 
dì smisti ri i la CCiIL cernirai 
larsi con i prngiamm i ton ut 
ficiali sulle pipne r upanh i li 
m i i a t i u si elle de piano nn 
7ionale della chimica 

La visita il peliulrlimili i 
ANIC e di p rammat ica pti 
ogni avvenimento che ab j i a 
Gela pe-i teat io Ma troppo 
evidenti ed inquietanti s no 
la sostanziale (s l rmei i t i di l'o 
stabil imenio alla citta t al 
terri torio e 1 oggettivo Insorge 
le di nuovi drammat ic i squi 
libri, per non costringere tut

ti ad una pieoccupanle nfles 
sione sugli elementi emers 
dal convegno 

C e il rischio che si amnh 
ancora la riserva deha eh 
m e i p r i m a n a nel sud i m i 
le isole non ac.compat.Ti \\à i 
(oiuh/ ioni t t i d i imi tllic itan 
tu i onsis ente pi unii/ione 
della e lumie t s e c o n d i n i e di 
quella Imita ehi sono It imi 
i hf capaci di ga i ann re alti li 
velli occupazionali 1 lun/ii 
n a n o lesponsabllc di 1 piano 
vaia to dui governo eia M.u • 
i Inerissimo un mot ima ne 1 
la sua autodifesa i non lui 
i (incesso margini per i n hi 
sogna contentarsi dellintìii 
s t r ia di basi (altissimi i m e 
stunenti bassissimi t issi di 
occupazione e senza pei guai 
ta ima p r e m a s tu imcnta / iu 
ne i he imponga alle imprese 
decisioni rispondenti agli in 

tere1-»! nazionali», quanto alla 
promozione della parachimi 
e a questa « richiede tempi 
necessariamente lunghi » e 
Sieri i sf n< potrà pollare so 
lo m un set ondo momento 

\ qui sta tesi t ostruita i 
m Sina digli mt t r t s s i padm 
nali hanno replicalo il com 
pagno C o lai anni ( oiallo (di 
ipzune PS1UP) p il s i g i t i i 
n o rìu th imn ì CGIL Cipna 
n N i sit il ani nui mer di > 
nili b i delt > n in po> 
siamo non misurare ogni in 
zntiv i con il metro dei lue] 
1 rì <if cupaz uut giacchi il 
problema drammat ico che la 
S c i l a e lut to il Mezz igiorno 
hanno di trunte t quello del 
la m i n r a n - a di posti di l a io 
re lei f mane ito ugni ••erio 
mpegno da parie dei grandi 

i omplessi chimici pubbllc i E 
pnvau per tavnriTe appunto 

Lo sciopero nei ferrovieri ptemon/esi, imperiesi e savonesi 

Ancora rotaie datate 1884 
nel Compartimento di Torino 

Rivendicazioni alle limili .sono interessali in prima liei • 
sona unche i riaii'jialori . f enlnnmila laroralori in lolla 

DALLA REDAZIONE 
i o i r b i 
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Ini t ti 1 1U1 pi -rJoi ni 1 * 11 a i poi! \ 
pi, pu li , ondi/ioii d u ( 011 

la nascila e 11 crescila di un 
tessuto di pu cole e medie in 
dus tne mani ta t tunere (la ri 
prova ! aveva del les to for 
iiitT ma vi nertli 1 v ite pie 

1 sidenu deh ANK Pagano 
L,U invpstimenii meridionali 
cte 1 Filippo riippiespnluuinL> 
il 1970 il h? del 1 otale m.i 

I 1 livorai011 occupati nel Me? 
| zogiorno crani) soltanto il 5H 
I per cento l e a l l e che pò 
1 irebbe 1 un i re li Montedison 
I sono piobabilmenle anc uni 
| più allarmanti 1 

Il r isultalo 1 the1 ,1 p i ro lp 
Tiei programmi dell industria 
i lumie a italiana ( in quesl o 

I senio il convegno e s tala una 
I p r t / i o sa fonie di mtorniazio 

ni 1 si avverte d o n pm e rio 
\t- meno un l a i d n o ma non 
per questo me no incili a t n o 11 
con iscimcnto d t l i i necessita 

' di spos t an al Sud 1 asse del 
. In s\ luppo df 1 industria ita 

liana ma (he nulla consente 
1 allo s t i lo dei latti di ind vi 

diuire di qui agli anni ottan 
l l i una apprezzabile n n a z i u 

ne del dato p 11 al larmante e 
siibilo compri rsibile nel Sud 
n e n e prodot to il >U di tutte 
le m a l e n e plisl e he ma ne 
vieni-* lavcnaio jjer l a m e p i o 
ttotti finiti seno il 10 

r chi irn quindi i he tu t lo 
tuntintiera pressappoco nella 

j l ' e sv i direzione s no 1 quan 
' ci J ni si di di « 1 ontra i ta / ione 

juo» iammata / 1 governo ri 
11 une m pa i ten /a id adope 
irin ^h stri imi ni i di e ui eli 
^pe nguno pi 1 di le-munire u 
alme no orientare e decisioni 
e Unoiiia 11 11 v u i s i u i m e n t r 

di profili 1 

Y di (piali danni s 1 pori i 
tri ( qui s 1 m un anza di vo 
] mi 1 poi 11 t ILJIUII \edi 

ROMA A i i n ^ 

L mchiest 1 del Consiglio su 
penor t della magistratura sul 
1 i Procura di Roma e sulle 
accuse lei c^sri mosse dal se 
nature 111111117/1 mimerà mai 
tedi e non domani come ave 
vano r i lento lutti 1 giornali 
sulla scoria di note di ageii 
zie 

Domani il presidente della 
1* commissione refeiente pren 
derà in consegna 1! fascicolo 
che conaene oltre a l l in te i ro 
gallone del senatore sociali 
s ta anche gli articoli apparsi 
su quotidiani e settimanali In 
questi giorni e le reazioni del 
la P iocura della Repubblica 
alle accuse del pai lamentare 

Negli umtnenti del Consi 
glio superiate si afferma (he 
1 inchiesta sa ia molto lunga 
v che pr ima della fine dell an 
no non si sapranno 1 n s u tati 
E ' intenzione infatti della 
commissione incaricata della 
« istruttoria » di al largare l'in 
chiesta a tutti gli aspett i sot 
tohneati dalla s tampa e da 
interventi di altri parlameli 
lari 

A quanto se ne sa in part i 
colare sarà a t tentamente esa 
minalo quanto ha affei mato 
l o n Scalfari nspondendo In 
vece di Jannuzzi, ad una let 
tera aperla scritta da uno dei 
sostituti procuratori , C.iovan 
ni Tranfo 

In quesla let tera Scalfari 
dopo aver premesso che il se 
nature Jannuzzi non può ri 
spendere perche <c pei imprt 
gnu assunto con il presidente 
del Senato ha deciso di non 
intervenire sul meri to dei fat 
lì che dettero luogo alla sua 
interroga/Ione se non nel di 
bat t i to parUunentare » osser 
vava che la magisf iatuia ro 
mana non e mai intervenuta 
ad evilare « lo scempio edili 
zio della città realizzato in 
venti anni di soverchierie da 
precisi gruppi di interesse 
economici e politici » ad eli
minare « quanto avviene nelle 
cliniche universitarie, negli 
ospedali e nelle opere pie do 
vunque, insomma, pochi po
tenti si impinguano sulla mal 
Mudine dei deboli n. ad evita 
re ec il ricostituirsi del part i to 
fascista » 

Si t r a t t a di accuse precise 
che verranno vagliale dal 
Consiglio superiore insieme a 
quelle rivolte dal senatore 
Jannuzzi in pai t icolare ai so 
st i tutì procurator i Franco Pio 
t ino e ClHUdio Vitalone 

Alla Procura della Repubbh 
ca dopo il comunicato letto 
personalmente dal procurato 
re capo De Andieis, a seguito 
del fallimento del tentativo di 
avere 1 avallo al suo operato 
da pa r t e dell assemblea gene 
lalo dei sostituti non si sono 
avuta al tre reazioni ufficiali 

Ma negli ambienti si cerca 
no giustificazioni e r isposte 
alle nuove accuse dell on 
Scalfari In part icolare si ten 
ta di s t a n c a r e le responsabili 
là per il « s a c c o » speculali 
vu della cilta e per la prolife
razioni delle provoca?ioni fa 
sciste 

Dunque niente reazioni uffi 
ciah, m a u cronaca ìegistra 
una lettela inviata al Consi 
glio superiore della magislra 
tura e firmata da Ih sostituti 
prucura ton In essa, s tando 
alle indiscrezioni, si 1 hiede 

STANNO BENE 
I CINQUE GEMELLI 

ISRAELIANI 
GERUSALEMME, 24 ouebre 

1 cinque gemelli israeliani 
na t i ieri a Gerusa lemme se 
condo quanto annunc ia to a i -
I ospedale in cui e avvenuto 
1! pa r to multiplo sono 111 
ot t ime rondizioni di snlute I 
cinque gemelli sono stat i da 
ti alla luce da u n a donna di 
2ì anni la quale si e ia sot
toposta a una cura contro la 
sterili tà 

rebbi* 1 intervento dell organo 
di autogoverno in diti sa d i l 
prestigio della categoria e si 
pi ot est i i ebbe contro il tono 
usalo dal sena! 01 e Jmnuz/ i 
nell 1 sua mieiroga/iunt 

I limi nari come anbuuno 
del lo seni 1 t(> su M il ehi si 
giunca che anelli ali uni d u 
sostituii che si l imitarono 
nell assemblea generale di lìr 
mai e il documento di solida 
rieta al capo hanno questa 
volta deciso di chiedere 1 in 
terventn del Consiglio supe 
n o i e Una richiesta per Ionie 
no superflua visto che questo 
intervento e r a gi& Malo do 
ciso 

Coltellata 
al petto 
da uno 

sconosciuto 
ROMA, 24 ottobre 

Nel corso di una lite a Ro 
ma avvenuta per molivi nuii 
ancora conosciuti un uomo o 
i imasto rerito da una coltel 
latE ali emitorace sinistro e 
versa in gravi condizioni al 
policlinico Cesare Albo, 52 an 
ni, abitante in via Matteo 
Tondi 5, ha avuto, secondo la 
polizia nel pomeriggio una 
violenta discussione con Ro 
ber lo Locateli!, 44 anni, m via 
Giuseppe Ruspoll Due giova 
ni che hanno assistito alla 
scena hanno affermato di 
avei visto il Locateli! es l rar re 
una lama e colpii e Cesare Al 
lie poi il teri tore P salito su! 
la sua macchina, dove st tro
vavano la moglie ed 1 figli H 
SI e allontanato L'auto una 
te 500 » targata Roma H 0 
di colore giallo Sono in cor 
so le indagini 

h) piocur.U jn dui un Baule 
1 iì coniarci mie di I Nucleo 
mvestiiuitivu or u n a b l i m n 
e iipit mo Piae idi he du due 
mesi enea Manno cercando 
di s toni ne 1 a ^ issino o gli 
ÌISS issmi del liilegniime di 1» 
nf ine ingollimi Turai D m 
gai 111 pes ta to « l ie ta»n eoo 
il cranio lnicussato e le co 
stole irati tirate 111 se i t embie 
seorM» nello specchio di ma 
n p rosp ' uen t e Cogolcto 

l li inquirenti mtorroghe 
ranno a Nizza la muglio del 
Dmgfttiti pei conoscere Pam 
monta ie della Mimma c h e il 
falegname aveva con so nel 
momento in cui sceso tnla 
stazione Principe di Genova 
la not1e del b se t tembre scor
so alle 1,20 Egli proveniva 
da Zagabria, dove aveva spar
tilo con altri parenti una pic
cola eredità 

All'arrivo del t reno a Frtn-
n p e e ra sceso in stazione pe r 
prendere ima birra, lascian
do sul t reno il figlio undicen
ne che i accompagnava. II fi 
gho giunse u Ni/za sen i» 
il padre 

Ora gli tnquirenli hanno 
trovato 1 testimoni che ficor 
duno lo jugoslavo nel b a r 
della stazione e nel m o m e n t o 
in cui egli inesperto tìell'uto 
di scale mobili e di sottopas-
sagm veniva bloccato men 
Ire c e n a v a di a t t raversare 
1 b inan per salire sul t reno 
m partenza 

E ' probabile che. perdu to 11 
treno il Di ugni m con lì suo 
gruzzolo di denaio , uscito dal 
In stazione sia ISnilo in balìa 
di eliminati che prometten
dogli di raggiungine il t r eno , 
lo abbiano caricato MI un'au
to e ucciso per rapinar lo , 
gei landò poi la salma in m a r e . 

Giovane «galante» glia storione dì fiume 

Disturba una donna: 
coltellata al cuore 

E' morto dopo aver percorso cento metri - In
vitato a smetterla, aveva schiaffeggiato la 
giovane, che gli aveva tirato una scarpa 

FIUME J4 ottoure 
Lope ia io Miodrag Vavan di 

21 anni residente a Fiume, 
mentre si t i ov iva nella sala 
d aspetto di seconda 1 lasse 
della st.v?ione lei rovinila e 
s la to ucciso con una uillella 
ta al cuore vibratasi! dalla 
t rentaquat t renne Djurdjma Ga
me di Bicko paese della Bo 
s m a E i z e g o u n a la quale non 
ha gradito le galanterie nvol 
te dal giovane ad una cono 
scenic che si trovava con lei 

Miodrag m ai lesa di un 
amico recalosi ali ufficio m 
formazioni, si e avvicinato a. 
due donne che stavamo n p n 
sando su due poltrone m al 
tesa di prendere il t reno per 
Trieste Si t rat tava di Diurdji 
na Game v della conoscente 
Dragie 11 laiamae di 4(1 anni 
una sa i ta di Knin 

Il guvane (he appariva spi 
ghatu e scherzoso ha pronun 
ciato parole galanti nei con 
troni 1 della Ja ramac La Oa 
nn dopo aver inutilmente eri 
v italo il giovane ad illonta 
narsi ^li ha tirato addosso 
una scerpa che si era tolta 
dal piedt Miod -ig allora si 
e avvicinato alla donna e le 

ha s terrato imo schialio 
A questo punto, ment re s ia 

vano accorrendo altre perso 
ne Djuidilna Gante si e tot 
la di tasca un coltello a ser 
ranianico la cui lama era lun 
gii d pei t en t ime l i ! ed lw r o 
pini il giovane a] petto in e or 
nspondenza del cium I uo 
mo senza un lamento si e 
allontanate) di 1 orsa v orso 
1 u ^ u a della sta/iont gron 
dando sangue. Egli intendeva 
forse raggiungere il vicino 
ospedale « rrnlcl l i Subol », ma 
dopo aver percorso u n centi 
naio di m e t n e crollato ft t e r 
ra a poca distanza dall ' in 
g l i sso del nosocomio VS m a r 
lo pochi secondi dopD 

I sanitari hanno rilevato che 
l i coltellata inferta dall 'alto 
verso ìt basso aveva spacca 
io il cuore al giovane 

I a.1-sassaia, che dopo il fui 
io si e ra nuovamente seduta 
m al lesa del t reno e stai a 
arres ta ta e linclUusa nelle 
carceri di Fiume 

La v ut min viveva stilo. 11 « 
un appar tamento di una casa 
ai n u m e Nella fabbrica do 

ì ve lavorava da alcuni ann 
1 era considerato un buon la 
t vo rat-ire 

c M H K R M M f * 

Situazione) meteorologica 
) 

q 1 
p i ' 

q 1 i n d o 
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i n s i l i l a iiUriatiiti l imi p u t r ì pi-onicnri» unii mmlr 

r il.i di minut i (ino (tt'U.i li nipcri i tura 1 d i l l i \11r1 

Ini ila Su m i n li a l t re ree nuli (l'iupn limili 11 con 

111 In in p r e \ a l r n i a 11 m t u * l imi l i ind i re Mipeumi 

ili 1 iieirma t i urinila li 
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MARSALA - La traccia (ornila dal gestore di una stazione di servizio 

Le tre bambine sono state viste su una «500» 
F italo giovedì pomeriggio • «Lasciami scendere!)) gridava una di esse • // motivo del ritardo della segnalatone - Esplorata un'enorme cavità scavata 
nel tufo: ma dì cave simili ne esistono molte - Alcuni mesi addietro la Valenti ama confidato di essere stata molestata più volte da un giovane 

MARSALA ,d onci e 
I* inaimi nu un barlume di 

luce nella vicenda delle (io 
bum bino su mpursi in pista 
Illa EurniUi Hans It tflmann 
di 2% unni un giovanotto te 
desco di Trkr (he due anni 
in ha conosciuto una slova 
ni» di ( oMelvetrant I ha spo 
•mta e si e riabilito in siti 
Ila HolTmttnn gestisce insie 
mo non Giovanni GIIÌVO di 
19 arni un distrlbitoie di 
benrinit sulla nazionale di'» 
noi tratto compreso tni Mar 
naìn o Ma?aru del Vallo ni 
la periferia di quest ultimo 
centro 

Giovedì poco prima dtl 
le 15 t passai a davan 11 al 
mio impianto unii 100L 
blu stura Io stava facendo 
il «plf ioi ad ima vettura 
ina anche &t eio o cupato 
ho avulo modo di notaio che 
qualche cosa di insolito av 
veniva a bordo sul sedile pò 
steriore ho notato alcune 
bambino che si dimonavano 

ed una Ilio ventila distinta 
monte battendi le mani bui 
la spalla di ! L,U ti il re dice 
\n 1 tustiam scendtre In 
s{ i imi scende n L uomo clic 
eia ai urtante m e timbrato 
giovane tra ì 20 ed 1 tt) lumi 
loutomobilt non pronedeva 
ii torte andai ura Mi sembra 
he la 500 losse taigala 

Trapani ma non potrei f,iu 
rark 

Ovviamente questo raccon 
t > Hans HotTmann lo ha fat 
lo anche al d tt Cesare Ter 
rnn iva il procuratore della 
Repubblica di Marsala che 
dir t,o 1 indagine II tedesco 
si L presentato j,oi tanto que 
sta mattina ed ha chiarito 
lui htesso il motivo del n 
lardo 

« Io — ha detto — lavoro 
tutta la giornata non parlo 
ancora alla perfezione la vo 
stra lingua t soprattutto non 
leggo giornali Ogni tanto me 
ne faccio portare qualcuno 
in tedesco da Paloimo o da 

Dramma della gelosia a Opera (Milano) 

Malmenata dal marito 
si getta dal 6° piano 

MILANO 24 ottobre 
Dramma della gelosia a O 

pera una donna sospettata 
dal mmlto di tradrlo t mal 
menatu por quesl< si e gel 
tata dnl suito piano L gmn 
ta al Policlinico cadi ere 

La protagonista del ragico 
fatto e la quarantenne Cate 
i ina Bernardo sposata con 
( alogen Sanfratolio di 4i 
unni ambedue nami di Va 
vara di Agrigonte I due han 
no Iri figli (tt abitano al se 
sto plhno di via V rdi ri 

11 Sanlmtello viene descrit 
lu tomo un nomi manesco 
P piuttosto geloso in passato 
aveva kh pici hi it in tìiver 
«a oi casionl la nu HUH the cc,ti 
Konpotta\a sembri ingiunta 
mente di tradirlo Negli ulti 
mi tempi anche il figlio Sai 
valore di Ut anni gli aveva 
dato modo — e stavolta con 
iasione — di esprimere la sua 
nalura violenta il ragazzino 
nera dato ai furti di biclclet 
te e il padre voltva toricg 
gere quatta «uà tendenza 

Ieri Hora Salvatore se neru 
spuntato a casa t. jn un altra 
bit toletta II padie avrva sfi 
lato la tintura ciet pantaloni 

p stava per colpirlo quando 
Salvatore |,h diceva che so 
lo avesse perdonala gli avreb 
he nu canuto qualcosa II pa 
dre incuriosito accettava la 
« ttansazione e così veniva 
a supero chB la moglie aveva 
dato 100 lire al bambino rac 
comandandogli di nascondere 
al padre una sua assenza da 
casu durata qualche ora 

Naturalmente il Sanfratello 
chiedeva spiegazioni alla mo 
glie vedendo con cm con 
fermati I suoi sospetti La 
donna non dava ilcuna spie 
gallone t il marito comin 
i lava a picchiarla fino a spac 
carie le labbra La lite si 
riaccendeva questa mattina e 
anche questa volta il Sanfra 
tello picchiava duramente la 
moglie 

Ad un certo punto la Ber 
nardo riusciva a chiudersi nel 
la stanza da letto e aperta 
la finestra si buttnva giù con 
un salto di una ventina di 
metri 

J coniugi erano rimasti se 
patati per 8 anni e soltanto 
nel 1968 si erano rappacifi 
tati II Sanfraiello e stato 
tratto m arresto per maitret 
lamenti 

Trapani L aeln poi n n 
ce modi di sentii Iti ad re 
cezionc dei pi grammi mus 
cui perche b s )gna sempit 
alzarsi per dare benzina ai 
chenii 

Pero per tutta la giur 
nata di ieri ho notilo un 
grande \ la vai ti agent di 
polizia di carabinieri persi 
no di soldati Allora mi sono 
detto Hans qui sotto ci dt 
ve essere qualche cosa di 
molto grossu Cesi la sera 
quando e \enuto il mio so 
ciò a danni U cambio gli lio 
chiesto che cosa fosse avve 
nulo Quando mi ha parlai i 
delle tre bambine e di tutt > 
il resto mi sino dato una 
manata sulla fronte e mi so 
no precipitato dai carabi 
nieri > 

Da stamane s può ben 
dirlo tutto il lavoio investi 
gativo ruota attorno ali ipo
tesi che si v oleva scartare 
nelle prime ore per potere 
continuare a sperare 1 ipotesi 
del bruto Questa mattina il 
dott Terranova ha prosegui 
to nel suo ufficio un incon 
tro al quale hanno partei i 
pato ufficiali dei carabinieri 
della guardia di finanza fui 
zlonari della pubblica sicu 
rezza Vi sono vane piste 
che hanno t irto il comune 
denominatore del maniaco 
the è riuscito a indurre le 
tre bambino a salire sul a 
sua vettura 

< La mia nipotma — dice 
Vito Impiccione il nonno 
materno delln piccola Anto 
nella Valenti — non sarebbe 
mai andai a con qualcuna 
senza conoscerl > neppure se 
le avesse fatto vedere cose 
da mille e una notte Era 
timidissima arrossiva se uno 
della palazzina popolare che 
non fosse il v ìcino di casa 
le rivolgeva la parola Figli 
rarsì dunque se poteva sali 
re sul! automobile di uno 
sconosciuto se non a viva 
lorza i 

I genitori delle altre due 
bambine fanno eco a questo 
discorso aggiungendo che è 
valido anche per le loro il 
glie Essi hanno trascorso an 
cora una notte senza andare 
a letto Paolo Marchese al 
1 alba era di nuovo fuori per 
la campagna seguito da una 
cinquantina dì volontari 

I più giovani si sono cala 
ti per la prima volta da 
quando le bimbe sano scom 
parse nelle più Ucme cave 
di tufo Ad un chilometro 
dall agglomerato di case pò 
polari ve n è una tra le p ti 
grandi si scende per 150 
metri satto terra e si rat, 
giunge un primo paino este 
so circa duemila metri qui 
drati e poi si scende ancora 

pti aJtn due piani in qui Ilo 
pai basso sei mesi fa H 
Cuardia di Finanzi si >pri uni 
disi ìllei m clandest ina t he 
non avevi nulla da invidiale 
ad una industrii di media 
grandezza E di quesle cave 
in tutta la fascia compresa 
gr JSSO modo tra Marsala 
e Castelvetrano soprattutto 
verso mire ve ne sono a 
decine per scandagliarle a 
fondo bisognerebbe chiedere 
] intervento di esperti dola 
ti di una particolare e com 
plesso, attrezzatura 

L ipotesi che sia stato un 
bruto a rapire le tre bambi 
ne e peraltro confermata da 
quanto ricordano purtrop 
pò in ierinin vaghi i nonni 
di Antonella Valenti la barn 
bina nel luglio scorso avreb 
be confidato non solo alla 
sorella maggiore ma sembra 
anche alla madre quando ì 
genitori ritornarono a Marsa 
la per trascorrervi 20 giorni 
di ferie di essere stata mole 
stata da un gioiane che 
1 aveva attesa ripetutamente 
ali angolo del piccolo spiaz 
za antistante il caseggiato 
popolare 

Per questo il dott Terra 
nova da ima certa ìmportan 
za ali interrogatorio della ma 
dre di Antonella lì cui arri 
vo a Marsala non e stato an 
cora consentito dalle condì 
zioni economiche della fami 
glia non avendo i soidi ne 
cessan per pagarsi un bigliet 
to d aereo i coniugi Valenti 
hanno dovuto tare il v agg o 
in treno Si ritiene che non 
potranno essere a Marsala 
prima di domani 

TRAPANI — Nani Heffnunn ti giovati* gtitor* tUlla i tt i Iona di 
•ervulo ehm ha viste glovtdi le Ire bambine tu una * 500 » 

(Telefoto ANSA) 

Un caso di «spionaggio» commerciale in Francia 

«Soffiava» i cadaveri al rivale 
L'ignoto « ladro di clienti » aveva impiantato clandestinamente nel
la sede di un'impresa di pompe funebri un apparecchio trasmittente 

PERPIGNANO 24 ottobre 
Grazie ad un apparecchio 

ricetrasmittente del tipo <wal 
kie talkyi ad un microfono 
e ad un antenna dissimulati 
alla base di un lampadario 
unimpiesa di pompe funebri 
i msciva a rubare ì rlien 
ti ad un unpresa concar 
rente 

II curioso caso di < spio 
naggio » e stato scoperto dal 
la signora Marie Bnson di 
rettnee delle « Pompe fune 

bri du Roussillon > la prìnci 
pale impresa del genere in 
attività a Perpignano 

Avendo constatato da qual 
che tempo che un impresa 
concorrente doveva < nece< sa 
namente » essere informata in 
anticipo di un certo numero 
di affari che la sua un 
presa avrebbe desiderato tiat 
tare essa stessa la signora 
Brison ha compiuto un accu 
rata inchiesta Convinta di 
avere a che fare con «oiec 
chie indiscrete» la direttnce 

ha finito col condurre le in 
dagmi nel suo stesso ufficio 
sondando pareti e soffitto con 
I aiuto dei suoi dipendenti ha 
scoperto il « walkie talky » ed 
il microfono clandestinamen 
te collegati con una linea te 
lefonica estranea alla sua im 
presa 

La polizia cerca attualmen 
te le « spie » che rischiano 
di essere incriminate di vio 
lozione di domicilio e frode 
ai danni delle poste 

[ Decine di morti, centinaio i\ migliaia i\ seniafefto 

Nel Sud Vietnam un tifone 
colpisce città e basi USA 
Si ripete la tragedia dell'anno scorso, della quale gli 
americani approfittarono per intensificare la repressio
ne • Caserme scoperchiate* ecatombe di aerei ed elicotteri 

SAIGON 24 ottobre 
11 più spaventoso tiione che 

sia stato registrato da molti 
anni a questa parte ha col 
pito ieri le coste centrali e 
settentrionali del Vietnam del 
Sud causando decine di mor 
ti centinaia di migliaia di 
senzatetto e provocando don 
ni enormi anche alle basi mi 
litan americane Diecimila ca 
se risultano distrutte nella so 
la provincia di Quang Tin e 
altre 11000 danneggiate e 
queste cifre bastano da sole 
a fornire un idea delle prò 
porzioni del disastro Tutte le 
città della costa centrale e set
tentrionale sono state In mi 
sura maggiore o minore inon 
date 

il tifone denominato He-
ster era stato segnalato nei 
giorni scorsi sulle Filippine 
Quando si è abbattuto sulla 
costa sud vietnamita il vento 
soffiava a 1U5 km allora Ora 
si è scaricato sulle montagne 
del Laaos 

Lamio scorso una sene di 
violenti tifoni aveva colpi 
to le stesse regioni evitando 
il Vietnam del Nord Que 
st anno essi hanno colpito pri 
ma il Vietnam del Nord dove 
hanno provocato estese inon 
dazioni ed ora il Vietnam del 
Sud 

Lanno scorso in occasione 
dei tifoni americani e ian 
locci avevano approfittato dei 
disastro per intensificare le 
operazioni di repressione e 
di concentramento della pa 
polazionc in zone di raccolta 
nel quadro del piano di « pa
cificazione » E da prevedere 
che anche questa volta sarà 
Io stesso magari sotto il pre 
testo delle « operazioni di soc 
corso » che furono lo seher 
mo innalzato anche 1 anno 
scorso per nascondere le ope 
razioni di « pacificazione » 

Il tifone ha colpito anche 
le basi americane soprattutto 
quelle di Chu Lai e di Da 
nang (quest'ultima e una del 
le più grandi del Sud Viet 
nam) distruggendone gli im 
pianti ali BD per cento Vi è 
probabilmente stata una vera 
e propria ecatombe di aerei 
e di elicotteri in quanto nu 
merosi giganteschi capannoni 
che h ospitavano sono croi 
lati Tutte le caserme con il 
tetto di lamiera sono state 

scoperchiate e depositi dì mu 
nizioni sono stati coperti dal 
le acque II comando statu 
nitense che pure e riluttante 
a fornire dati sui danni ri 
portati ha ammesso the vi 
sono siati «notevoli danni > 
agli impiantì militari nei set 
tori centrale e meridionale 
della prima regione militare 
(cioè le cinque Provincie set 

tentrionali del Sud Vietnam» 
11 comando ammette anche 
che numerose imbarcazioni al 
la fonda nel porto di Danang 
sono state affondale 

A Chu Lai sede del ooman 
do della divisione spedala 
« Americal » in via di sciogli 
mento, le operazioni di refm 
barco dei soldati «nericarli 
hanno dovuto essere sospese, 

// bilancio detestate scorsa 

Grossi successi della 
lotta in Guinea-Bissau 

Un comunicato del PAIGC - Duro perdite infl itto 
ai portoghesi - Attaccati numerosi campi nomici 

II Partito africano dell indi 
pendenza della Guinea e dei 
Capo Verde (PAIGC) ha dif 
fuso un comunicato sugli ul 
timi sviluppi della guerra di 
liberazione II comunicato 
che reca la firma del segre 
tano generale Amilcar Cabrai 
riferisce che in giugno lugLio 
e agosto 1 esercito regolare di 
liberazione ha attaccato le pò 
sìzioni dei colonialisti porto 
glissi nelle città principali la 
capitale Bissau (9 giugno) e 
Batata la seconda ti ta del 
Paese (26 giugno) 

Sono stati questi gli episodi 
più imp manti dal punto dì 
vista politico militare ma nel 
lo stesso periodo le forze ar 
mate di liberazione hanno ef 
fettuato oltre 144 azioni im 
portanti di cui 109 contio 
campi trincerati presso le cit 
ta di Mansoa Bolama Gabu 
e contro ì porti di Binta sul 
fiume Farim e Enxalè sul 
fiume Geba le cui installa 
suoni sono state fortemente 
danneggiate Durante 1 attac 
co contro Gabu i soldati del 
1 esercito di liberazione han 
no distrutto otto caserme di 
paracadutisti portoghesi 

Altre guarnigioni attaccate 
Canehungo s Dorrungos 
Geda Olossato (due volte) 

Su/ana (due volte i Guidag» 
e Bianibi Tue (due volte) 
Kebo (sette voltel, Empuda 
tsette volte) Fulacunda Qui 
iBdge (quattro volte» Cade 
bu Pltohe (due volte) Xiloli, 
Xime e Bambadlnca 

Inoltre sono state effettuate 
'tt imboscate ed altre opera 
zioni Da segnalare in parti 
colare \t ìmbosoate tese sulle 
strade di Cufar Calia (U mor
ti) BubaNhala (Smorti) In 
gore lun morto) Canchungo-
Cacheu (dieci morti), Farin> 
Jumbebem (7 morti), Burun-
tuma-Pilche (7 morti), Xime 
Bambadlnca f> morti) • Ga 
buDaia (nove morti) 

Durante tali operazioni nel 
tre mesi indicati, il nemico 
ha subito perdite importanti 
m uomini e materiale 149 mi 
lìtari uccisi e molte deolne 
feriti .11 veicoli militari fra 
cui due autoblinde, distrutti 
tre chiatte a motore e tre ve 
dette affondate Un acoam* 
pamento installato di recente 
nel villaggio DUmaru Cosse 
sul fronte est 6 stato raso si 
suolo Inoltre 1 colonialisti 
sono stati scacciati dal cam 
pò trincerato dì Ualecunda, 
sulla frontiera Nord Sono 
state catturate molte armi 
fra rm 19 fuoih mitragliatori 
Ci e 29 fucili Mauser 

SETTIMANA DELLE CASSE DI RISPARMIO 
25-31 Ottobre 1971 

CASSE 
DI RISPARMIO ITALIANE 
E MONTI DI CREDITO 
Istituti che svolgono tutte le operazioni bancari» 
<• destinano i propri utili ad opera benefiche 
di carattere assistenziale, culturale e sociale. 
Sensibili per tradizione all'interesse pubblico 
impiegano i depositi loro affidati 
in ogni settore 
nelle stesse zone dove li hanno raccolti. 
per una più diretta valorizzazione delle economie locali. 

La Settimana delle Casse di Risparmio 
e occasione per una più approfondita conoscenza. 
e cordiale verifica di una lunga amicizia 
à speranza di fare ancora molta strada 
:on i risparmiatori italiani 
per un avvenire di progresso e di benessere 

é 
14.000 MILIARDI 01 CAPITALI 
AMMINISTRATI 
13 MILIARDI DI BENEFICENZA 
NEL 1970 
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Sfruttati e «esiliati» 
gli emigrati nel Nord 

Impegno di lotta politico e sociale per un diverso sviluppo economico - La relazione di 
Boccalini - CU interventi di Congìu, Cola] anni e Lepre • Le conclusioni di Carlo Levi 

Passato t'ora «X» del censimento 

Inizia la caccia 
ai duplicati dei 
fogli di famiglia 

ROMA. . 4 c t tob e 
L undicesimo censimento 

della popolazione Italiana è 
Klunto al punto culminan
te lo ore di domenica 24 
ottobre Da quel momento 
ogni cu pò ramigli a era tenu
to a compilare ) moduli 

Non tutto le difficolta so
no atate però superate e an
cora alla fatidica ora del 
24 ottobre migliaia di fa
miglie specie nel grandi 
centri urbani, sono rime te 
aenza modulo in questo ca
so gli Intere&BaU dovran
no Immediatamente porsi In 
contatto con gli uffici co
munali E anche utile sa
pore che i responsabili co
munali delle zone da cen
ai re sono stati forniti di un 
certo numero di duplicati 
dei moduli da Ubare n ca
so di eirore di smar (men
to di deterioramento del mo
duli alenai da parte di qual-
( he capofamiglia Questo du
plicato, per chi ne avesse 

necessita può ossene ittlia 
lo Ma presso 11 Comune che 
presso gli stessi 1 (levatoli 
quando tornei anno nelle ca
se per il ritiro 

Per quanto concerne la 
compilazione del moduli di 
censimento rimangono an 
cora forti perplessità da pai 
te di quei cittadini che la 
vorano in un luogo pur li-
sledendo In un altio lad e-
sempio gli emigrati) e che 
quindi temono — uempien-
do 11 modulo di peidere 
il diritta alla residenza le
gato a quello del voto Ma 
pioprio per questo nelle ì-
struzloni del modulo è spe
cificata la voce «dimora a-
bituale » distinta da quel
la < residenza » veia e pro
pria e inoltre la direzio
ne dell ISTAT continua pei 
quanto formalmente a dare 
la massima assicurazione di 
segretezza sulle notule che 
verranno fornite dal censi
ti 
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MILANO à -i P 

CentiTìiii rii l i vu ia iun PI I 
Krati hanno pai tei ìp i ln ieri 
mattina al Piccolo Teatro ni 
(.onveRno promoiso dalla PI 
LEF (Fedemzuiiie i ta l iani iti 
\o ra to t i emigrati e lamigliei 
t he da pochi nif-bi soltant > u 
peni anche nell i regione lotn 
barda 11 successo dell tmzi iti 
\ a — surct sso quant ìtativo 
data la folta partecipazione 
di lavoratori di diverse prò 
\pnienze e successo qualildti 
vo per 1 alto g r ido di toscien 
za che il dibatt i to h.i messo 
in luce — dimostra quanto sia 
sentita 1 e s i g e v a di un asso 
ciazione the p j r t i avanti le 
istanze di quella massa socia 
le che sono appunto gli emi 
grati Lavoratori e sitato da 
Urt i sot tol inei lo che hanno 
gh sles-,1 problemi dei lavora 
tori delle zone di immigraziu 
ne ai quali \ anno aggiunti i 
pioblemi propri dello stato di 
emigrato di i esiliato » t ome 
ha det to Carlo Levi concluden 
do il Lonvepnn 

L emigrar tore piopi in pei 
che fenomeno ci [maturato con 
il tipo di su luppo chp il Cri 
pitalismo italiano ha imposto 
ni Paese e un grosso proble 
ma nazionale con caratterist i 
che proprie autonome che si 
salda ad altri grossi problemi 
strut tural i del Paese pr imo 
l i a tutt i quello del Mezzogiur 
no cui fa da risvolto oggi 1 
altro grosso pioblema della 
concentrazione inumana nelle 
prandi zone metropoli tane del 
Nord 

La F ILFF — questo e uscito 
chiaro dal convegno organiz 
zato al Piccoli Teatro — si 
propone appunto di pronnio 
vere 1 azione dei lavoratori e 
migrati in stret la unita con le 
lotte di tutti i lavoratori ita 
liani — emigrati e non emi 
grati — per un protondo n n 
novamento degli indirizzi eco 
nomici che da cent anni spin 
gono ali esodo dalle zone de 
presse del Sud e del Centro 
Nord masse di milioni di cit 
tadint 

L impegno eli lotta politica 
e sociale per un diverso indi 
rizzo economico cui è inteies 
sato \ intero Paese e ra fisica 
mente d imost ra lo dalla stes 
sa pi esidenza del Convegno 
a"canto a Pompeo Colajnnm 
su lliano e a Armando Con 
giti venuto dalla Sardegna e 
erano Mar<o Boccalini depu 
l'ito operaio di Milano e 1 on 
Bruno Lepre del Friuli Vene 
zia Giulia Questo profondo 
legame t ra Nnid e faud trova 
vn in sua eccezionale evlden 
za nella pe i s tnu di Cai lo l e 
vi se l i t tore p pittore di nn 
gine oiemonipse ma ìntellet 

| luale e politu i s t r ao rd tna iu 
mente, oarlec ipt del dr munti 
della m a s s i ri" i esiliali 

1 delle zone tnendmnali tanto 
I dh av r assunti IH presiden 
I 7R della T l L E r nazionali 

L esigenza di una a itone ma 
organizzazioni di f,li < nngniii 
r delle loti tumiiJii ha fi t to 

I si che in poi hi mes - u r n e 
1 ha sottolineiti) nel i sua ie l i 

/ ione 1 on M a n i Ri tulin — 
in lombard i» h I I I I F ihb a 
messo solide radici Lo us t i 

, moniava m sala la gross i de 
legazione di emigrati \ enu t i a 
Milano dal! i \ illt di l u m e ; 

, zane in provim • di Brescia 
m rappreseli! nnzu di una sp 
/ t ni comumile f, ti fotte ri 

] IVI iscnl l i 11 p lf n eh (ili i 
zionp e di orMinizzriZirini dt*\ 
la r i L i l sia nel I ilio di r 
spingere qualsiasi tentuzioi P 
di e i ra ' te re ansisi f nzialt <> 
pegEio i l eni i lare e di pi i 
poisi come •*! rumeni o rii II/I i 
n, e di ioti i de t la\ i iton 
emigr4ti e dt Ile I n ) lam gì e 
contro le causi della emigri 
zinne slessa i HIP li s tel le l 

conomiche del capital ismo ila 
Uano imposte con l a m i o del 

10 Stato e del governi che si 
sono succeduti) in piena la 
tale sohdariela con tutti gli 
altri lavoratori 

Il fenomeni dell emigra zio 
ne ha ricordalo Baccalini ha 
avuto un en irme impulso nel 
decennio ultimo Soltant > in 
Milano e piovincia dui M al 
1970 ì nuovi immigrati sono 
stati 1S91 Udii t id i quali 67 
mila sardi -i mila dal l n u h 
Venezia Ciuln *)•> mila cani 
pam 87 mi la ( alabt esi 1 L 
nula siciliani 4J nula u m b n 
l ti mila pugliesi Ì2 nu l i i 
migra i sono arrivati e si so 
no termi t i a Milano un mi 
bone i si nn s sicirnti in quitl 
t lu in jdi m i comuni della 
provini ii I ti n u d i i dell mi 
migrazione si i ni miei ut» M 1 
e liti m 11 un fa ni uni m 

che ntl l'Tl n L mi min i i 
in tu i „h ii du1-! r ili attuti 
ni i livelli d oci up i/ioni e 
decine di nujji u i di lav ir il 

11 so ) in t ass IIICL.1 izion 
il mila lav 1.1 n hanno 11 

se al i le I n i l'-t udi i z 
ni dt-pic-st del Piipst pi i u r 
CJ u a Milai pfovint a u 
vjosto di la 

Obicttiv i pr i p le quindi 
dil la I ILLP i t nbu n a 
lar miliari „1 inrinizzi (( i 
in i rtei Pnp^e ui PIII t,ra i 
nn rvinenri tu l dib ittit 

gno dei sardi emigiah a l l e 
stero il IH e l!i dicembre a 
Nuoio il convegno di tutta 1 I 
emigiazione sarda j 

Dopo gli interventi de prof 
Armando Conglu vicepresi 
dente dell Assemblea regionale 
sarda dell on Pompeo Cola j 
janni presidente dell Unione 1 
siciliani emigrati de l lon Bru 
no Lt'pre presidente dell'Asso 
ciazione emigrati Ft iuDVene 
zia Giulia hanno parlato nu 
lucrosissimi partecipanti al 
convegno 

Ln lavoratore calabrese ha 
por ta to 1 esperienza organizza 
tivd dalla F I L F F di Lumezza 
ne (Btesciai Truddu lavora 
tore della Pirelli ha insistito 
sulla necessita di saldare le 
lotte operaie con quelle del 
1P masse contadine Chinaso 
r-alabrese ha denunciato t 
« poli di sviluppo » corno strut 
iure che ianno comodo al ca 
pltahamo e che non risolvono 
i problemi del Mezzogiorno 
tanto è vero che la costruzio 
ne dell Italsider a Taranto non 
ha frenalo 1 esedo di massa 
Andrea Erranti1 ha por ta to 
la solidarietà dr>l circolo cui 
turale « Corrado Alvaro » di 
Bresso Trincale ha t r a 1 al tro 
insistito sulla necessità di di 
fendere la cul tura popolare 
garantendone la diffusione e I 
hi ronoscen/a a l u a v e i s o le 
s ' ru t tu re teatrali pubbliche 
C I U C H I ha sottolineato le re ' 
sponsabilita politiche dei go 
verni che si sono succeduti 
negli ultimi Ì T inni responsa 
bilita ch° tnccino anche i go 
verni regionali " le grosse ani 
ministrazioni locali tt omoge 
nee » ai soverni per ribadire | 
il carat tere nazionale e di t l a s 
se dell emigrazione e quindi 
della lotta per una nuo\a pò j 
litica che elimini le cause del 
1 emigrazione II convegno si è 
chiuso con paiole di saluto 
e di illustrazione della funzio 
n t autonoma della FILEF del 
HIO presidente nazionale on 
Cario Lev] 

Genova 
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1 I- F oiitr li di su ni cit I 
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lu.li di {.li ninnolali i 
Pt r s t a b i l i i * i i i l l i M i i n t i 
i ri li v ii » 1 un i di t ii 

L.1 i z i o m p i si i t l i a m e e a p 
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Assemblea 

all'Ansaldo 

sulla rottura 

delle trattative 
GENOVA . 4 e toh e 

La delegazione smelatale 
dei 11voialon dell Ansaldo 
metxan i io nucleaie. n l e n 
ra domani lunedì alle mac 
s t ranze della labbricH peno 
vese sulla decisione assunta 
sabato sera di ìompeie le 
t rat tat ive in seguito ali li 
i Ipìdlmenlo della pai te p i 
d r o n a k i he dopo un mese 

1 di discussioni aveva chiesto 
, un ennesimo i invio dell in ' 
I con i lo non pei ì i spondeie 

sulle i ichicst t dei lav oi a to 
ri ma pei « effet tuare a l -
t ie verifiche 

La ro t tu ia delle t r a t t a t i 
1 \ e ali Ansaldo si e \e t i l i ca 
I ta subito dopo che lo s ta to 

della veitenza i pei La non 
I solt into ili Ansaldo mecca 

meo micie n e ma altiesl al 
I la CMI di F tg ino nei toni 
I plessi del Riuppo ASGEN al 
I l i fonderia Ansaldo Nuclea 
| ti ed alla Nuova San Oloi 

^io tu t t e rabbi iche bi 
noti del set toie delle par 
tpcipazioni s tatal i e ra 
s ta to esamina to a Genova da 
p a i t e dei coordinamenti 
delle fabbriche m lotta e 
delle segreterie nazionali del
la FIOM delta F IM P del
la UILM A conclusione di 
questo esame veniva rilevato 
che il pro lungamento e I a 
cutizzazione delle vei lenze 

con i sacrifici che han 
no compoi ta to e comporta 
no per i Involatori in tot 
ta da 4 Ì mesi sono ìm 
putabi l l a 1 a t teggiamento di 
l a tono delle aziende pm 
in generale della Finmecca 
nu a 

Questi -li obiett v i per 1 
quali i l i v o i a t o n lottano l i 
la n s t n i l t u n z i o n p della 
classificazione sia defili un 
piegati t he degli oppiai in 
una piOTpettna di inqua 
ci l amen to unii o 21 la Tis 
sazione d i n t e r i di mobili 
In sm pi {.1 impiec. il che 
pei t l i opfiai t h e viilon/ 
/ ino 11 proleisionnlita dei 
lav cu Hot l i l i s u i ci na 
mica nel tempo l i un u 
vio c o n c i n o al sup t i a i ento 
del e ottimo ed il lonsolid J 
mento de guadagno ad cs 
so eollccalo nella p u l e tis 

i del snlai io 4 I * mensi 
Uiza^ione de Ile leti ibu/mtu 
opeiaie Tut t i obli Itivi e 
s t i l o me or i u b i d i t o t h e 
Mi sono si ili conseguiti in 
al tre a icnde pubbliche e 
private < a quali i l ivora 
ini i di 111 abbi i thc in loi 
t i non s ino ili i l io ci spo 
ti t i mun t i n e 

Precisazione 
\ piopo ito dell i i o l i 

ponclpiiza da Palei mo ap 
IJiusa venetdi seoiso sul no 
s t io gioii ile col titolo f 
avvocato Bellavista rìiien 
ili ni uni he 1 boss Natale 
finn pie e i i un ) che 1 le 
naie di I ciucia dei la i i i lm 
t del p r r c m n t o t r S m i n 
i n ii li i issiinto ul(ir il 
i nte I i dilc ri I l itti 

nn li 
TT3 
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Le cecoslovacche in Italia La Adreani e C. per il Salone nautico di Genova 

Una moto robusta: | Pronti otto nuovi scafi 
la «350» Jawa Altri due in cantiere 
La prova del modello « California » - Ori
ginali soluzioni tecniche - Buone presta
zioni e consumi molto contenuti 

I modelli per il 1972 sano già stati presentati ai rivenditori . Molti gli ammo
dernamenti e le nelaborazioni - Il successo europeo del » Pioneer Sport » 

le (ce ^slovacche « J \ 
U À » che imo ad o ia era 
no conosciute dal vasto 
pubblico solo per le loro 
prestazioni in campo agoni 
s ico e in special modo in 
quello r e g o l a n e ico sono 
state importate come si 
sa anche m Italia in una 
vasta gamma di modelli che 
vanno dalle « 90 » e 111 
t ipicamente regolanst iche 
alle « 250 » < T50 » da s t ia 
da E proprio su un mo 
dello di ques e ultime e 
precisamente sulla « 150 Ca 
lifomia » che abbiamo pò 
sto la nos t ra attenzione 

La s t ru t tu ra della « l'iti 
California » è abbastanza 
compat ta e tut to pa r s fa t t j 

Striscia di 
avvertimento 
per le gomme 
usurate 

E' r i s a p u t o che v iagg ia re con 

pneuma t i c i usu ra t i è m o t t o pe

n c o l a t o specie in c a i o d i p iog 

già Si sa anche che i l Codice 

del la s t rada prevede sanz ion i 

per ch i c i r co la con p n e u m a t i c i 

nei q u a l i II ba t t i s t rada abbia 

una p r o f o n d i t à inferiore) a l m i l 

I m e t r o Non sempre pe ro e 

agevole con t ro l l a re quando e 

g iun to i l m o m e n t o d i sos t l tu 

re i l p n e u m a t i c o Per ovv ia re 

ali i nconven ien te già da l 1 9 6 7 

lo Goodyear ha i n t r o d o t t o negl i 

Stat i Un i t i p n e u m a t i c i sui qua 

h c o m p a i o n o st r isce t rasversa l i 

(ne l la f o t o ) quando i l d isegno 

del ba t t i s t r ada e consuma to si 

no a lasciare una p r o f o n d i t à d i 

1 16 d i po l l i ce ( c i rca 1 6 m m ) 

Quest i p n e u m a t i c i con la « s t r i 

scia d i a v v e n i m e n t o i c o m i n 

c iano ad essere i m p o r t a t i an 

che in Europa 

più in funzione della pi i 
tìcita e della comodità che 
non della eleganza e dell i. 
l iceicatezza peiche c r o m i 
iure ma ber disposte uni 
e a concessione allo stylwQ 
i tubi let,L,prmente rialzati 
e 1 manubr io di tipico a 
spetto crossisi ico i e olon 
sono decisi tosso per tela 
io ioicelle bauletti laterali 
e ammortizzatori neri i pa 
ra langm filettali d o r o 

Anche se non ha un a 
spetto at t raente e ricercalo 
1 i « Jawa i e purtuttavia 
m a macchina ricca di solu 
zioni tecniche e ce ne ac 
corgiamo appena ce rchiami 
di metter la m moto non e 
siste infatti una vera e prò 
pria pedive la d avvlomen 
t J ma è la stessa leva del 
cambio che leggermente 
premuta verso 1 interno e 
girata per mezzo giro ali in 
dietro si trasforma in una 
perfetta pedivella per la 
messa in moto e dopo aver 
svolto egregiamente il p rò 
prto lavoro torna automa 
l icamente nella posizione o 
nginale 

Innes tando la pr ima e ì ̂ i 
accorge subito della secon 
da carat terist ica del cani 
bio delia ie California » e 
precisamente che lo slesso 
comanda anche la frizione 
ed è quindi facile se non 
si pres ta attenzione tro 
varsi di colpo in folle con 
tutti ì rischi che ne conse 
guano 

Il motore un due tempi 
bicilindrico risponde sem 
pre bene ad ogni più pie 
e ola sollecitazione e per 
met te una guida abbastan 
za veloce anche se non con 
velleità tipicamente sporti 
ve a causa soprat tut to del 
peso piuttosto elevato (IVi 
chili) che non le vieta tut 
tavia, di raggiungere a un 
regime massimo di WO gì 
ri minuto \elocita che sono 
n s p e t t n amente di 40 km 
in prima f.s in seconda 10D 
in terza e n o in quar ta 

La posizione di guida è 
confortevole e nonostante l 
ilto numero di giri del m o 
tore non si notano vibra 
zioni o oscillazioni grazie 
anche soprat tut to al perfet 
lo lavoro svolto dal gruppo 
forcelle ammortizzatori 
telaio I freni di diametro 
piut tosto piccolo sono ai 
ot t ima fat tura e anche se 
non p e r n e t t o n o certo un 
bloccaggio immediato sono 
piessoche instancabili e 
privi di qualsiasi sintomo 
dj affaticamento tnche do 
pò un uso particolarmente 
piolungato 

Per finire il consumo e 
decisamente busso se M 
pensa che con un litro ad 
andatura p utlosto sostenu 
(a si percoi rono 2u km e 
che il consumo d o l i o e di 
neant he un litro ogni mille 
chilometri il prezzo e di 
« 0 000 lire F F 

Prezzo e taraLteubliche 
che non mancheranno certo 
di suscitare un certo mie 
tesse t ra coloro che dedi 
candosi al tur ismo « tran 
quillo » chiedano alla prò 
pria macchina garanzie di 
lunga dura ta e di basso co 
sto di manutenzione 

l a ( i n io \clu u 1 i f 
la ca>-1 u s lmi l i re de] e 
note mibdHazioni 1 etvn e di 
icecssoti (liuti i e di^lnbu 
tnee d funuboid svtdc e 
di -.ommoiu 11 ine e si 1 i | 11 
sentati) a Calt he i nel i i 
so di una immune di m e i 
diteiri le sur novua per 1 
m"1 Si t r a i t i di olio mu 
delh ai quali ne sepau it 
no altri due che saranno pr> 
sentati al pi ossimi) Salone 
nautico di Genova 

t e i o sinici u amenti le 
novità della Adreani la ui 
produzioni stu mrontrai do 
molti successi in tut ta III 
ropa 

Vega Pravda Super 
bullo scaio della ben no 

ta Piatila e stata cteBla una 
funzionalis^ma c o p u l a ehi 
in un unica s tampata in ve 
troresma torma anche li t 
panche Labohzione quT-i 
totale di m a t e n a h ficil 
men te deteriorabili daUi a 
genti mai ni unita alla so 
lidn costruzioni "Vegnii 
fanno della Pancia ìxpet 
1 imbarcazione ideale d i 
spiaggia 11 t>uo prezzo e 
s ta to fissalo in 350 000 llie 

Vega Pioneer 2 
Il fenomeno Pioneer M 

presenla nuovo con una si 
conda sene nel suo quar 

t i unii di \ ta Lo scafo 
e sin] i i veduto e eoi retto e 
l i i oppit i lotalmMite n ta t 
t i n analogia con il Pia 
urei S/j< rt p iesentaio li 
se rso anno 

O tu ' ilio unita di que 
sto d i w i t e n t e s ia lo naviga 
no ormai in tu t t e le ae 
que ri Europa 1 i inguini 
del MIO successo sono Ice 
cezionale moibielezzti su! 

onda I assoluta siettiezza 
la grande l a n u t a di guida 
la gun ta sportiva le d i m m 
suini i 1 atfidabiht1 ' " 
e osi rumine i Vega 

Il prezzo malgrado le 
miRlione appe l la te Ha cui 
te luci di via di s e n e è di 
i *5 000 11 e 

Vega Sonny 5 
si t r i l l a di mia imbat 

azione tut ta nuova dise 
gnat i da Renato Levi e de 
st mata H sost m u r e il Ma 
tador e d / spada Sobria 
se mplie i maneggevole i o 
busta sicura veloce mar 
IR e m i i b i d a sull onda se 
n i solo alcuni termini e m 
in si può descrivete que 

sta imbarcazione II suo 
ptezzo e s ta to fissato iti 
740 000 lire 

Vega Sonny 16 
ÌL un prodot to di L u i de 

usamen te rivoluzionarlo 

l u i iiretia lulta nuova fa 
di questo spacr boat di mt 
ì77x2 2ri un mezzo psttp 
mumniite veivatilp decisa 
nienti stabile da fermo ma 
sprrpie moli > mot bidè su 
I onda Lo spazio e s ta io 
sfruiiHttt m modo tale da 
tendere questa imbare azio 
i e 1 ideale pt r mollephe i ini 
plichi 

Il ptezzo non è ancora 
stato defunto 

i ^Z ìa Vega Catalina 
fuoribordo 

I l « Vaga Bonanza 5 2 0 S • mo to r i zza to con un Vo l vo Penta Aqua 

m a l i e Può t raspo r ta re sei persone ed ha una p o r t a t a d i 6 0 0 c h i 

l o g r a m m i 

Il « Vega Sonny 18 » Anche questo scafo è m e t o r n » l o con u n 

Vo l vo Peni» A q u a m a t i c Pub po r ta re c i nque persone ed ha una 

p o r t a t a mass ima d i 4 0 0 c h i l o g r a m m i 

Nel cinquantesimo anno di attività della casa americana 

Ricca di innovazioni la serie 1972 
dei fuoribordo della Johnson Motors 

Sullo scafo dt Catn'tna MI 
t iobordo p stata creata que 
sta \ et siane la cui caper 
la di linea decisamente nun 
va imita a finlture ricer 
eule fanno di questo scafo 
un imbarcazione dt classe 
11 piezzo e di lire 8hl)000 

Vega Bonanza 
520 Sedan 

bulla caiena dpi Bnnaiu 
za J-V; S pace Boat il grande 
successo Vega 1971, è stato 
e reato un piccuio cabinato 
Seria» una formula decisa 
menip nuova m Italia In 
soli mi =12̂  si può dormi 
te In 4 persone La guida 
interna e 1 assenza di l la pa 
lei e di divisione della cabi 
na pei met iono il totale 
s f iu i tamenio degli spazi II 
prezzo — nonostanle le ca 
la t lens l iche dello scafa — 
e slato fissalo m lire 1 mi 
lume e 10(1000 

Vega Sonny 18 
Da! nome 6 chiaramen 

le ceiinpiensibile la patei 
mia Le iaraUpilslich.fi fon 
damentah sono le medesime 
del Sonnv H anzi anco!a 
pm ìcrentunte in quanto lo 
angolo della stel latuta a 
poppa e di 221 l on t r a i 18 
del Sonny '1 

V m e offeilo con 2 molo 
ri7?n/inni diveuse ambedue 
dolale di Pnwei Trim Con il 
t o n o Pinta iw/>?u T si 
raggiunge una velocità mas 
sima di f»f) km 1 ora ment ie 
un i 1 \ alto Pinta 170f£70 
r sì supetano i 70 lem 1 ora 
I buri ent i i sono stati le 
miti molto bassi malgra 
do u n Riazie allo Styling 

Vega» 1 abitabilità risili 
la decisamente elevante Le 
tmituie sono ali altezza del 
la situazione Un volante 
s p i n i n o ma marino un cas 
set u porta o t t e t t i ";ul l ru 
s to l to completano ]] lut to 

Il prezzo con i 1Ì0 HP è di 
JH00OO0 lire più sdogana 
mento moloii nientip con 
il r o HP e di t limili! lire 
più sdoganamento nielline 

Vega Sonny 18 
Offshore 

E 1 edizione decisamente 
sportiva del Sonny is Sitili 
darci Le sovras t ru t ture ra 
saie il baricentro abbassa 
lo il posto di guida a i t e 
t ra to ed u n robusto Volto 
Penta da 170 HP compon 
gono un mezza es t remamen 
te divertente piacevole e. 
grintoso 

Il protot ipo dt questa im 
barcazione ha fatto pei un 
< tor ture iest » un lungo 
laid tut to in mare aper to 
da Venezia ad Aleno e ti 
t o m o a Bari incontrando 
m a n di condizioni incredi 
bili superando o„ni osta 
colo senza alcunu. difficili 
tè Viene fornito di sene 
l on i corret tori tì assetto 
« Insumatici Totaltr im » p m 
dott i dalla Svedese Hesse! 
man Bil Aero AB e del qua 
li dopo t re stagioni di col 
laudi la Giorgtu Adreani A. 
C hi* assunto la d i s tnbu 
zione per 1 ItaJ a 

Il prezzo di questa ini 
barcazione e di Lit 3 100 litio 
più sdoganamento motore 

Anche te due novità • Sostituito da un 2 cavalli l'I,5 HP - Oltre che l'incremento di potenza le modifiche riguardano il 
raffreddamento, I elica con mozzo frizione e i supporti antivibranti - Le novità nei modelli maooian ^anno presentate al Suini.. 

r * • " • • " " IWJJS 'WII fj! Genova sono piogettale 
da Renato Levi Il ] (r_ e il imquantes imo 

anno di at t ivi t i della John 
s in Motors eri e probabil 
n ente pei questo motivo 
che inni e omp ques t ' inno 
s t lano v IMO tante inno 
v izt m nella gamma dei 
tu inbo ido prodotti ddll-i 
e is i ime tic ina D nuvila 
\ r rp e proprie infatti non 
s p i ) pari ire piuttosto bi 
s IKI i due the e avventilo 
11 mime de rnnmento dell i 

l i d iz ione che vede l a „ 
_ uni i di qualche cavallo a 
iti p n i di motori l appli 

zione di nov ita tecniche 
inte-te ss int i e carenature di 

i v > disegno per modelli 
i in pioduz-ont d i pai 

i ii i tempo Oieoir i notate 
ci Un inde che l i gamma 
d motori lohnsoi e dav 
v i i completa e ioti ne 

ssiia quindi di vinazionj 
eì grande rilievo 

M i passiamo oi ì id PSJ 
l imare cerne si p r e semi 

t fuonboi do Johnson 
p r il ÌT2 

Il motore più p ci oh) e 
I „ hp che sostitu ice I I i 

ho degli unni SLOTSI MI in 
remento di potenza si K 

mpagnano altri unpi t 
i nu miL,lu>raiiiLnti tei nifi 
(ìm p dotato di raffredda 
mento ad acqua ehc iiduce 
I f i umorosi! i ed e più effi 
r ente di elica con mozzo 
Ir zione per PVilare il ri 
nci,giauienlo degli e rc,ar 
n ismissione ni u s u di i 
i (on t ro ostacoli somm r 
si e infine di suppoiti an 
t u b i a n t i Cosla 110 000 li 

i ompie so ii i M rbato o 
t is liane d h'( per il 

v i i d e l l i n i s 

Troviamo quindi il 4 hp 
che r imasto invariato nel 
la meccanica e vendulo 
ora solamente nella versio 
ne a serbatoio incorporato 
tuttavia e poss bile utili / 
?arlo anche con un cane 
s t ro separato dotato di 
pompa d alimentazione m 
caso di navigazioni lunghe 
Il prezzo e di HO 000 lire 

I modelli da i *) "S li 
e 2' hp sono n m i s t i invi 
nat i n spen o allo scoi so 
anno il 20 e il 2i sono sta 
li pe io rinnovali nell esteti 
e a ora più moderna 

Scompi i e 1 oramai stipe 
r i t o ii hp e rimane mi ree* 
1 4D che e si può diri ) 

con sic urc tti il Johnson 
meglio tmsciti e p u diffii 
so Anche qtitsto modello 
ni p iodu/mni da quasi dn 

i inni In subite qualche 
(ambtdmpi tn t stato elmi 
nato il t,fit del massimo 
regolabile e sostituito con 
I {.etto fisso pm semplice 

dilei che non richiede con 
linue ifucilazioni ora il 40 
e de tato anche di un nuovo 
convogliatore di aspirazione 
< hi raffredda meglio 1 un 
p u n t o elettrico e prenscal 
da l a n a favorendo l i car 
burazione Le versioni so 
no due ad av v lamento e 
lettrici) p i mano i prezzi 
rispettivamente di (nO 001) e 
"7•) 0(1(1 lire 

TI ili hp e presentato in 
una versione senz altro più 
interessante pei il m e n a i ) 
talamo t e li e ce n i w i a 

mento i man > i i ambi > 
i icce uni o in mod > tale d i 
ii : de ti e 1 i il I n n u 

gio anche su gommoni se i 
za. complicazioni di ìmpian 
io elettrico ecc ecc Ce>s i 
"85 000 lire con avvinmenio 
d mano e H5(l 000 con que 11 
elettrico 

Ed ecc oc al h1} hp d i 
seppure inv ai lato nella ì 
nea ha quest anno e inq ie 
n v a l l i in pm 1 accensione 
elet l ioni ia a magnete CD 
come sul >() hp le si urini 
accordalo i he nulilizza i 
gas e ombust i per ottenere 
una maggiori potenza e 1 
raffreddamenti e un contri 1 

lo teimostat ico e pressosta 
lieo che garantisce un mag 
gior flusso d acqua agli al 
ti regimi e minore a quelli 
bassi Un pò ulto il prezzo 
di W o o o lue appare lui 
tavia di una relativa conve 
nienza in iappor to alia con 
corren/a 

Tra i grossi Johnson l u 
n e a novità e il r i torno del 
I HT hp i he era uscito di 
produzione lo scorso anno 
100 e PS hp rimangono in 
v inali 

M Q 

Si t ra t ta sempre di una 
Pilotina planante da mt 
7 20x2 r>u motorizzata e on 
gruppi poppieri Vo ' to Pi uro 
da 7S HP Diesp] a 170 HP 
benzina Esisterà pure uni 
versione con 2r) H P Diesel 
(he tuttavia non sarà u\ 
viamentc planante 

La SPI onda novità di ( e 
nova dovtebbt esserp una 
i m b a n azione di poco ini» 
n o i e a mt o pet mutui 
di 20 HP in chiave ioti hi 
nuova kL,f,e sulla nauta a 
da dipoi tu che per l upptm 
tu esenta sia dall immatrien 
laziont e he dalla patt»n 
quei mezzi ehc non scinti 
ni> i mt T di Hin[,he//H < 
pariillelrtmuup smini ni n 
nzzat cuti pottnzt inietti 
ri ai 20 HP clic Itivi d f s i i 
L I Z I O 

Produzione record 
di auto in Inghilterra 

S a r a n i o un milione i dm 
centi m i a le automobili i h 
quest anno i w u a n n n dall 
uilie mi inglesi Si t ia i ta di 
un autentico leeuid r eh una 
t if ru mai raggiunti, MULI ad 
o g u Di questo patete e 
Kenneth Cerlev presiditi!.. 
della ANSOUHZUHU- mgles 
ira labbr t an t i e cernirne i 
u a n t i di mto 

Nel 
b i t * 

ni ) me>s 
-.tati 

I l « J o h n s o n 2 hp ( i s i n u t r a ) « un p icco lo f u o r i b o r d o raf t red 

dato ad acqua i d a t t o tan to come p ropu lso re per p icco le imbar 

c a n o n i quan to come aus i l ia r io per g o m m o n e scafi a vaia 

Il 20 hp (a destra I e il < Johnson veloce per i santa p a t e n e 

che spi ige agevolmente un p ccolo motoscafo o un canot to a 

3 5 4 0 k i t h Coma 4 8 5 D 0 0 I re 

di seflet 
ve nrìlllt 

iute mi untino 
pei u n t i ti |i 

i s( n embi e di I 
un 
' u n i p )nm, i i 

.'.R b ia ci Fernando Strambaci , \ 

\ 
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Ocana da dominatore nel G. P. delle Nazioni 
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NELLA FOTO Ocaiiii in piena 

aziona durante I» gir* di ieri 

L'Inter ha superato lo choc del Borussia e il Milan si è confermato in trasferta 

Le due «milanesi» già sole al comando 
Legittimo successo dei rossoneri su INI tonerossi affloscialo 12-0) 

Lo Bello inventa un rigore 
ma il Milan non ruba nulla 
Prima Cudicini sulva situazioni disperate* poi gli attaccanti vicentini sbagliano 
occasioni a porta vuota* infine vengono inori gli uomini di Rocco e fanno il risultato 

IL VOTO 
DELLA PARTITA 
T U N I C A fi 
Af.ONlSMO h 
( O K R E T T h / Z ' h 

MARCATORI |>n .1 |M > 
ul 41' tifi pr imo trini»», 
Miteni (IVI.) su r igoie. 
al '-ÌX' tirila ripresa 

V l t l - N / A ' Awnlln 7 ì, 
Hrrtl (ì, Manzini K l'ol! 
7 Curmitlni li Cattisi l> 
Damiani ti I ruttami t> 
|\i-iHlr«tm> lini Ul' ilei |i 
I '>.:>). Maraschi tifi, ( i-
ncslnlM) li, Cki'olf) 5 <U 
Perirli*) 

MILAN. (uti l i ini 7 Salili. 
il Ini (i, / IKIHIII fi, Ali-
Htilllcltl (i— Stlim-llliiKcr 
li,ì, lliuflioln ff.V (toglili* 
li» .1,5. He nel ti 1 1 Blgoii 
" - , Wvr-rii B Prilli T—. 
iìì HelU, It MURIH'IÌ-
ut) 

ARHIKIO Lo Urliti di Sj 
I KCLINlI 
ND1L Magmi leti uioina 

tn di sole terreni) duro e 
(|UH P la spel la i th la to Al 
•E) del p r imo tempo Pori 
lami Munto lasciava il 
< un pò sustltuilu (iti Vtn 
draine Lieve incidente. di 
alni i a Beni d i ru to ni 
bui di di-'l campi H e n n a 
In dopo qualei minuto 
Ammoniti Sogllnno pi i 
proleste e C le colo per un 
fui lei di Riuc-c) Spettatori 
•Ji7()'J di m i 1» 1 IH pagati 
li pei un incasso di rift 
milioni ol!fi mila muovo 
rei ordì Controllo anticlo 
pinti negativo 

I (<<MI.. Calcio d angolo 
in (livore del Milan ul 41 
trtaURolo sottn la banditili 
na Rivora bopliano Rivera 
lunpo diagonale sotto poi 
in per Prati lasciato in 
spiegabilmente salti a quat 
tru passi da Aruolin s ta r 
( o pe t ie l to del Pierino 
inrurnata secca e pre t i 
ha palla Imparabilmente 
« aoliÌHeciiila » in reie 

t 'nlt lo dt riRorp al 28 
della upresfi BIKOII enti a 
In iroa palla al piede 
pressato da Calosi e Berti 
Impossibilitato a lonclude 
re allorga avviandosi m 
fona mor ta verso il fondo 
1 aziono e destinata quasi 
s icuramente u spegnersi 
quando Lo Bello fischia e 
indila il dischet to a i hi 
meraviglialo gli chiede 
spiegazioni Indica t on gè 
sii la teatrante i lie Berti 
mit ìbbo preso Binon pei 
le mutande Mira ma lo 
stasso BÌROII abbo?^u sto 
p o u Rivela ((imunque 
cale a mappui i tabue di de 
sti i ed e il 2 0 

l.l AZIONI MIAI Ma 
tusihi « salta » AiicuuHeMi 
ali H e servo Damiani un 
a n i m o di indugio Anche 
incespica nelle i lahat tc di 
bchiiellinyer e 1 occasione 
sfuma 1') R i u n ì Soglia 
no lui» io luti lo p t r Prati 
rhf inteiviom .il volu in 
spaccata ina An/olm non 
HI Itisela sorprendere Tre 
mintili dopo Maraschi dal 
inni p a^zn t t una lucila 
ta AnqutlUtti e i imit i un 
piede i la palla deviata 
111 IHI l lUlbo lH Sllllrl l a i l Iti 
esterna elei montante alla 

mistia di C udirmi e si 
peicìt in e orni i 

Al 2"Ì e Marasi l i a spu 
racehuiK a l.Uo unti lei/.t 
i Umorosa palla un»ii fc, il 
\ teermi pian pinne si spi 
fin il KIHIÌ t u o intpro\ 
\ is . (il Bemt t i dal limili 
W n l m '•olii « icspinue in 

tiilTn sulla sinistra ripren 
eli dt lesla Btpon a iolp<i 
pr il i imitnlf su uro ma 
AII/DIIII s e a l -a lo turalo i 
intinto in dllt/loiif oppo 
sta Strepitoso1 Bine di In 
slet i i salva int icdibil 
m°ni r un lioul lutto1 

Ripresa E tutto Milan 
ron palle f,Oiii sprecati in 
serie Btf'on al 7 iinroru 
RiRun al 11 i1 Pi»11 teno 
bilmenle al 2i Pi i "I (r' 
con una spli ndlda girala 
ai destro sii servigio di 
RIVM.1 Bi(ion a n t i a in 
pieno il numianit a poi 
neri >imai nei 'amenti 
ba ini io 

Nunv i i 1 >IK Malti ni 
4) Damiani -, n imbat i i m 
a IMI poi simili i M i< 
s ( hnellinnf i i niein * h a 
tfuiii'tile una mani) Rn ori 

i l u t t 

«»H«A «'<•«*" 

:,«^j2aR^^ù 

VICENZA MILAN Pierino Prati con un a c r o b a t a tatto raalma di latta la prima rete del ro**onen 

DALL'INVIATO 
VICENZA U QMcb r 

Il g a t t o che sche i /a eoi 
lopo f i n o ad ar r i schia le di 
lanciai ci I badi Poi InelutUt 
bllmente tulminca e inipie 
tosa piazza la sua campani 
e il gioco e fallo Doporiichc 
mt f iv iene magati non ilchn. 
sLo i e t t o slt,noi Lo Bello e 
pei il povero topo < 1 inulilt 
S l l d l t O COlpO d i L,IH71A 

Suri ecle mla t t i r h t il Mi 
lini pui non p i o p i m m u m 
spiti cerne pei li noti HUKII 
une che gli avtvuno un poco 
t u tba to la vigilia lascia i a n 
a l l a w i o e ejii tono Mithticntc 
lonvin to di veniiui presto o 
la idi a capo scn?a eccessivo 
studio t latie i to dispendio 11 
\ icen/a allout pei mei le in 
l i m o n i o e i da d e n l i o con 
Iena < eon \ lami fino id 
LSHltaisein ai punii pui pa 
7i.t!l successi II Milan mìa 
stidilo abbo i / a solo la l e i 
/ lon t i alloi i i Piani oios i 
i l pruvano pine c,uito t un 
continuo luoco di bla una 
piacevole f i l andola nella 
quale sono molli i milanisti 
a pi irli ir in imich i t i la te 
sta Non la p u d r pei io i tun i 
L udii !nt i h i a m i t n i sbio^f i 
le più ili in a siiu i/ iane di 
spe la ta Non basteiebbe peio 
Cudie mi si più l ieto di ti 
i itoli los t 1 itt u co v u i n 
timi i più e entiiiti i poi In 
I hi lo sono Si I i bai ne a 
inlull i beni v nul i M i t i 
pirdi i peli In Dami mi t 
divot t li Iti ialini me un (*,(>! i 
poi ta vuota e Mtii is( hi i 
Ulto dopo lo imn i 

\ LJ ut sto pan i il Mil in 
smini i pioprio ni in p i s< 
ila! i mllo ba ti icbbi p n 
na t i i [in a l i lo poco i ali tj 
buiLli I Ullim . il i tsn i spi i 
I in Ibi b u n edi r i iut i i lu 
ti nifinu nto buono <l usai l i 
Li bit in mane i u m i n LI<I 
tUiUimuiU mi n l illin i 
l o s sumu si j u t i |K / / ano i 
si nulli io di rloss i ini ia\ IL.II i 
e p iu i i i siul i! nani il i>i i 
1 eie e s s n o Induci J t a t r n ino 
il Piemie) e e Illudono l e n i 
lo La pai ttta ( vint i noi 
H-ta ni i che li nl l l l l l t ini il 
ne t i so C i tu t to il si re nel 

ti mpo i disposi/min i il \1 
I ni l i t u i io non si i i pn 
H ti l l imimi ntt i un bel 
M l n o quant i mi i e un 
Mutui passibi l i [desso i i 
m t o n l a i i o i si, \ ni il ))iinlo 

di poti'isi |ii i m i t i l i (| ih he 

sUllU 11 11/ 

Adesso ani bc / l imol i ^upe 
i a to 1 impacciato Imbaia /zo 
del debut to stagionale e pio 
gì c,bsi va niente n e s c i u t o al 
punto di annu l l a l i p ia t i rà 
mente Dannimi e Anquil lelh 
liiese un poto le misure a 
Maraschi può cav inselli i ai 
minoie a Hanno tu t ta la di 
l isa quindi si asses t i i e 
ni) pi imo a mpo ballava li 
mmbd p i o t t d e ola s i cu l i al 
passo della t imidi i 

T ut to (In cui i quindi r • l 
Uioco lossonern più immprìii 
to sponlani n auioniatici) L 
t o r n i t a la sii u rc / /a e con h 
sicuiez/a la t ianquil l i la la 
( h n i e 7 ^ a la (.eometna r i t 
to 1 di l lo v iene più lacile pi i 
chi il V i e v a t ome eia in 
londo inev il ibile i nel li il 
tempo i ilato Sul h n n e ccl 
in imo tempo ha pei so potè 
F o n t i n a questo \ n o n / 1 i 
imi aioli davveio < on qui l 
the si tiene in cambusa non 
i i può i a i e C e Beiti chi e 
un isolri ienlt LUI H P ai, 
di un Lo \ endtrfiut lo scolto 
ili mespci leu t i lutale i u 
lo debbano più pagaie Ci 
nesmho s rmote biavo ila 
Ic imo e ni Ile uucn / ton i i 11 
il tool ball i s i non 1 i si 
n o i i d i 111 ino i i on h i 
li intenzioni > ha da tempo 
moli Ho i puppahchi i la 
i oppia Calo C u a n t i n i ni t 

lata in velocita e m \e i t i ca l e 
non può o imai che t iad i re i 
limiti e il logorio di una 
o n o i a t a m a stagionaiisaima 
carr iera Damiani Maraschi 
e Ciccolo dal canto loto non 
e certo gente t h e « torna n 
i n t e i d h e o a da re in genere 

| una mano 
I Succede cosi che il Milan 

si t iova piesto padrone as
soluto del campo Se nel p n 
ino tempo solo Belletti 11 ne 
nei oso est mplar t 1 nipai r g 
Rubile Benctli che ouna i io 
uose Mimi iveva t iovato ino 
rio di metlctsi in pai He o l a u 
evidenza pei la volontà la 
l o i / a e l,t g i in ta eon cui mai 
aveva voluto a n e n d e r s i alla 
situa/ioiip che si andava pio 
spe t tando Lutti adesso trova 
no lo sii/io e la possibilità di 

i incucisi in ve tuna di salile 
cip protagonisti alla nba l t a 
Biasiolo che av èva borrìe^! 
giato senza in tamip e s i n / a 
lode un poco a l l omb ia del 
p io iompcnt i collega pei lut t i 
i pi imi 4-i esc e adesso dal 
mucchio eon 1 eleganza che 
gli si e coliti nconosccie 

Rivela lui continua su 
quello s tandard H i Ita 1 a l t ro 

| pni ianibr le laviplti ^ e n u 
] t a t e ma la sua piesla/ ioiic e 

! nlf e he può anelu lai r i 
1 m e n o eh n c o i l e i t a l i a l i b i 

i N i e n t e ci t i a s t e n d t n t a e m a 

i un football dignitoso en?a 
mai la necessita d alti a p a i -
te dell impegno sofferto itan 

1 te il felice andazzo che e i a 
no anda te progiessivamen 

| le p iendendo le cose E co 
1 munqcie 1 ideale l ia i t d union 
l Ha la coppid Bìasiolo Bine t t i 

e quella P ra t i Bigon CUM 
p u n t j Umente sollecitali que 
sti ultimi t iovano anche mo 
do di esaltai si sul (ilo della 
loro ott ima condizione di tot 

' mn S i i e b b e m loals m cui 
I se nuylioii iossp 1 in t e s i r 
' pi i tr Ho colili me ma n in e 
I il meri a n d i n o elicli i ili i 
I scambi se meno piodighj in 
I fine si mosti asserii al mo 

mento delle conclusioni 
\ isto che non segnano lo 

i u comunque e i pens i L o 
Bello che passa al mie losco 
pio i n piccolo noimnli '•min 
1 alletto di un biaiumo'-so i 
seduta s t an t e conlezmne un 
ncoie A quella deci ione 
i usi scupei ti* meni e s r dica 
nessuno ha neanc le p u l i 
loi/rf di piotcsl-ne Ni da 
al i la pa i t e se ivncbbe a tuoi 
to Buon pei lut t i che i Vi
cenza p io tes tano si n u si ] 
untano a mangiare k dcjp 
]iit i lui tu Funsi e li Già 
ma appiof l t ta is in i n o n e bri 

Sonoramente battuto il Verona (4-1). D'accordo, però.,. 

/ / merito è quasi tutto 
di Mazzola 
Sandrino ha rimesso in orbita i nerazzurri reduci dal
la gran batosta tedesca - Faticoso II primo tempo 

MILANO, 24 oilobre 
1 e esequie i j r edbero state 

ie?/u altro solenni tome ha 
detto ror un recupero eii fin 
ninni ti i ite preside ni e e leqa 
it ntra~-ìtttro Pasco impegna 
h> in questi gii» ni a distillati 
seic?(7e ;̂« e aaorgimenli putii 
f/ici pei tuiii i tampiom di 
[alia dui qtos\a pasticcio del 
,a Coppa dei Limpioni 

l lutei imece liquida il \c 
onci (Oli i ' E smentisce ni 

meno sembierebbe quanti si J 
apprestai ano a raccogliere t i 
l oc i ; r/erVe disa&tra&a spedisw 
ne ((ic/tsea Via ita anzi che il 
punteggio si rimpolpa gli j 
smarri t i ti/osi r i p u n d o n o Jta 
to tino a dìtentre decisameli 
fi andati 1 un certo punta 
e »?? coro Milano sarà Iti 
tomoa / del Borussia' l acile 
alle esaltazioni e al deliquio 
con e ag'i sioramenti non ce 

i lezione PI ulentemente che ser 
i a n sporìn amento n usar ire 

i la tifasene nostrana 
Stipei finalmente dunque si 

potiebbe pensare che Unte 
applichi ar danni del l erotta 
U tegola dina e arcaica dell 
occhio oer occhio dente per 
dente ùenonche questo l ero 
va nucsto dimesso Verona 
non ha neppure parentele lon 
tane con la gagliarda squadra 
di yptspr e m breie una 10I 
ta in maritaggio si sf l tamn 
contpletimente <ome un con j 
••lutto zei'ilno la squadra le . 
titta >' sce iijtjfif a difender ' 
-t ni modo atccttable com t 
pine la « qnaineia » (he a/ 
lligge il gioì o ael! Inter no 

lo n o n e gms-

Bruno Paniera 

Spogliatoi di Milan-Lanerossi Vicenza 

Rocco: grande Rivera 

quinti e P i I pi 11 l 

>l r ' i , iv v i dt 
n u t r i i ' 

DAL CORRISPONDENTE 
VICENZA 

S,j )f / ul 1 . ( 1 i -. 
t < u' " n l i sie/r e i ila i > 

Un I i a wrfi itti s r ii 
Vii i I Itili io da i r 

i ito f t i i ti > I ir n in (i /< Ì 

/in ri itili w / la mi /'/a 
I i (U Ita t/i'i M s ì i uh il 
Ui u pflt i ii Ì " i DI » 

mio i si .s ' « ' . u i n / i 
ai <it s a pui • iisioiii 
i tiiiiiti n i inm > ssi f > ! 

\ti hi in i sin iMit (i P 
nini ti ih i ih lui /«m 

i mtunlt /i t sfi 1 u fu 
hi in n i l li / « i i ì< /' 
i un ; I ' il n n 

u>l il o Mimi a 
I 1 liti U I i i n l i u 
I s (I /Il I 

I I \l I U S 
ei /, , li s 

' „ / ti n ! v 
s i l a 

io di/ Mila I s o ' si i 
ih) ni '" 'ie 'li V J I " i )>i > 
(UHI e e ee ni in 'li 11 t 
tutu ii n i i i ih II in 
Il ssi hi ( ili ini tt i i 
si itana! 1 usi ili li I i 
ti nu e (aio dt ( i M / i 

I finn i ini oriti i iiusiio < 
tori e. 

S, • f a ' H tu iti ntl li 
il II ^uuii In ttn c/ci (III a < ' 
iiei/ri qui li' i In i i nsfeif 
i non ni Inni J D S S sr > 

st tt i s/ ifo d// -.imi a 
( i IO! Iti Itili) i III i 
qui HI ' in ' 

li i tu ili liti ni il )ir Mei 
! » , ! u n m - i "tln I i i 
uu,i a ii i). ; i n n i o s/i 

gì i li ,i • Il I ti Ioni il l i " 
ni, w 11 i jirnuh iì ni 
ami /ii / tw> h a 
MI / / • ! , 

ila lini 

\ t t » ri 
>,. al ••IH t/'itit i n I uni mssi 

s. ili ii /in i q a in su 
(. , s ,„ U II s n pn 

it In M ut ti r h le i 
/> i i i n i ! n h 
-.n il nuli li ( s i , li I-

pia \ tltxi u ' U 11 l> i s 
n l ' i l i ' i I "Ut o s s 
l i t i ,< ,/ hi Unti /K ; 

1 il i !• i, i i i uni i i i 
it, > s ( ito lì U i usi i 

, i (li U ì i ìi 1 lil il 
ti i- 1 ,n \ I / i >tt n 
t r i p ' n i i il > • Il n 
t ! /> mi n 'i i II il 
ì i i a in i H i l 
-i < i I i cu , 

I I ' M)SS 1 s , « , 

i l i II 

s i i / ' 

\ 1 1/ 

IL VOTO 
DELLA PARTITA 
T F C M C * 6 
U . O N I S M O <• 
C O R R F n t / 7 % fi 

M \ R C A T O R I >1 .1 / / o l a 
i l ) al 4r> nella np i e sa 
Rodili d i al lì Bo-
nniSfBiij i l) a! IR 
Mazzola i l) ul li Krlt 
i \ i d i i > 

I N T I K Bnrdon *' O-
i iah li J iucheLd 6 Bo
llili fi Giuberloni 6 
BurKineli <> («Ino 6 
Be l imi <i Roninscgnn 
fi Mnzrnla ^ ( orno b 
tu ìì Cacciatori n 
] i t rus ta l i ip i ) 

\ I RON \ Colombo 5 5 
Nanni 6 Miona ì 5 
l 'or la l i •* Ba t t i s tom 
b Masi alalia fi— O-
rasi ì i | Ranch ino ilul 
Ì'Ì della i ipresa) Ber 
iramas'chi fc Roif 5 
Landim fi Mariani fi 
In 1- CiiaeiHiul 

\ R B l T K O l'ieionr rii 
Ruma 

I ( J O I Mazzola da 
I i - tu ia con una splendi 
ci i s iet ta di dfs l in a me/ 
z iltezza i la soi piemie 
n l lameii ie Colombo I 
I f piloao di in izioot pai 
IH i rial p e de eli Hi Mini 
(III d i l l i di l ia l i pei 
ve DUI un li imo cios-* i hi 
Ghie) e un i n i m e / / i lii 
ta ta d i pos ziom t u vie ì 
n Ha 11 ntiH in poli i ( o 
H ubo venie I insidi i in i 

n ti itti* 1 -*!« i ) He 
i 11 soli i i N trini e 
i un p i s a l i l i -b il 

elle Ho l i spedi e t i Ma/ 
t il limi'i dell n e i 

i ilìil i n por I i un 
i ibiliueun 

nostante un i erto laborioso 
impegno Un quasi allo scade 
n dei pnmt quarantacinque 
minuti fino a quando noe 
Mazzola sciollandoài pragn.1 
•inamente di dosso ti inarca 
mento ostinato < sempre un 
pò «sporco» di Sirena non 
i ai coglie un passaggio ali in 
dietro ut Bedni e non fulmina 
Colombo tori una fiondata da 
lasciare inteidctti 

l n (erto siqnot Mazzola si 
e slato l artefice pi uno auten 
/ 're; di questo rotondo sacres 
so £ ?io?7 solo e non tanto 
perche tini delle quattro icti 
neiassurre portano la sua fir 
ma ma perche capitan Sandro 
ha sempre dalla sua li ben 
nota riseria di estro e lucidi 
ta che gli consentono appena 
la forma minimamente lo sor 
regge di portar chiarezza e 
ordine ladani e queste quali 
ta fanno diletto t liner o 
tìrerna che portala nei musici 
li e nei tieni la dura scappo 
la di mercoledì non brillala 
certo per hvipidezza di se Zie 
mi e praticità di mamma 

Chi sembrava soffrirne i» 
particolare eia Bontnsegna 
che non riuscì a a tursi lu 
te a liberarsi da una certa pi 
lanterna più ant ora che de! 
marcamento di Balttstoni e a 
battersi con la (onsueta dina 
mica allarma bianca alla te 
sii del riparto ai andato Maz 
'O /T buon sangue e riuscito 
però i tu ria a cieargìr lai 
chi e a dettargli suggerirne)/ 
ti ripetutamente coii puntuali 
e precidi da ridargli flato e 
progrcssiiamente rimetterlo in 
orbita Diligente e ripetuta 
mente apprezzabile e risultata 
imece la prota di Ghro che 
se non ha nudo fortuna nellt 
conclusìon e stato in grado 
d coadiutore adeguttamer te i 
"(impugni in taluni degli spuri 
ti migliori del reparto ai ari 
zuto ed ha il nunto d mer 
scodellalo uno stupì rido noss 
>wr Bedtn eie il tcntio ari 
pista noti ha aiuto diTnollr 
a ftastormire in ima solerli 
da rete 11 Unite < \ t°\ti\ da 
disianza ma u mata 

Si I Ititi r ansiosa e u r pò 
si oliala ron ama faldato a 
tur fortini/ si ni pi p un pn av 
q isto e labili iso sospinta da 
un f in so accettabile anche se 
non ispirato il 1 eronu come 
si e ditto non aieia tardato 
ad assumere una posizione di 
copertura prudente (in porta 
icno abbondantemente aiqua 
uni he i te ittocanipisti the 
qiuotai ano in posizione uh 
bondantt'tne'ite ai rettala nu 
scendo aa atguiare ai limiti 
dell enea i fin quando < sono 
riusi iti'i i prolissi gii 11 al 
lai (hi nC'az<.itr r i sempre ri 
lardati ria un passaggio di 
troppo 

1 ululici ni contropiede de! 
la squadra ospite cui Berga 
masi hi portala di solito il 
pio pilo inntnbuto di t ruote 
t tir san erano pero puttiop 
/io intuii alt insili, esso PUH 
to dolenti soprattutto il i ai 
tini nuli Reti l n qiot tinnito 
si n u dubbili dotato di si otiti 
e buona it'oi ta di tinsi Vi 
i u ut altro U acien e ungile 
qua nlo ti i mi a menti' spi cu i < 
(fif-ftì il, ei ideatemi irte min 

inipiarnii 

INTER VERONA — NelL loto n «Ito » prima rsle di M a i n i l i ( «on 

inquadrato) Qui sopra tìon nsetina ostacolato *n Balttitom batta 

Il porllere Q>*llobiu Colon bo E I j gì. a n o 

Fraiuoli soddisfallo 

«Quattro gol 
per il morale» 

MILANO J i e 

I I t i t i r b i l i u t a i i h 
p a n i a eie- 11 i is i m i in i v i 
t o n i ( i n l a s i [ , „ r i q u a i I 
p i r p e s - i t i l q u u n i „ i 

s r r \ nnci i 

u t , li ( In i gin • 
e i ntroi nuli , he non nu i ,n 
t hi mt ci tot ii un alt dotalo mi 
tini t In s/» w i i a a nettai 
w , i n - rtteri iti tiribh' na\ 
in nuli ilu t ( ito i in iti 

i ' 
C'itilo dt 

litui l .i mi» in 

pie 
poi 

t vak • 
: ) i l \ t 1 

sul 
11 

poten te Re 

il u n i l i iti tleu 
t p dia in ti 1 18 ve Ini e 

M izze I 
an t iopa ili Ni s-iinu e m 

M ri i d i li li i lo II li? 
ue i m a n t n > l B o l l i l i e 

i i i he l e a p p o s t a t o 
pM I I I l o C i i s e n z i K 
jss io i l f 11 M i / / o l i 

le 1(11 s i 
1 i i h 

n /a i Inni i 

i 1 t 

8 b. 

a t n I M J 

i b i m b i i 
i o eli M t 

m i s i lo 
u l t i U n t i 

P " 

i u 11 a 
l ì e i l i ti 

molla slinda I 
nsullui ( o u i / i r o 

in, ss(i Ut si, ss i di'teli il a i pi 
l ut di Manu ni i h, R, K i 

Inumalo u 'in du s itillu 1 
Min inni (h n sto ul suo i o s s 
/i infilali i i il mt rito dell i 
<, t, ,1, lu bui du i i di uh usp 

1 ululo ili n/ut nllu st, Illa 
i attui co naU/iado lu di t su 
n I triti r ballassi 11 sttu pm 
ti h i in' i oltt ut e tu gli 
is/uli siili i i ut ili riti ai < n 

ti i lisi i ; i i i (i a \ e i i in hi 

tutta i nicnto pia ipuo 

il \tn ola orni si , th Ilo 

Il i US liti ti IlOltil) , ssl 

(ji u r l i niuli ai (in ut 

in i inh i a "• qu i alili unga 

, unti i i i h, I it in 

- ita i pi, i o i lu i usui i ul 

u I r 1 sei i ; i lui ti t II ' 

h i> t UH lini i tu , i /Ut (iati 

i ' 11 s i i /IÌIU h i h i no i 

ì hi i ni puu iti i u i di 

t n In ai u Un ili li i te 

Alberto Vignota 

M u e n e h n j a d b m h 

! ti i i v i n i i i i rti i 

*n u z z o I p u s i c i ' tilt ile In 

a i In st i v i vi | i H I n i 

e s s t nz ali p s i u h „ I i i n 
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s i t a a ^ s t hi n o i pi e \ i 

e s s i i f i n s i n i i i i ,i ii i i 

„ i o i n a n i e l eo i i u i n n i i 

p i o n a l I „ oi t i n i h i 

i m t m i l o 1 i i / n i - *, 

ii e o m p o t t i t in in ni t -e m 

pi i n m he s u p i ii i de i 

die e e al i s i n > B i s | d m ne 

n o n t e s t a i i u n - i l u t i d 

p n n si i i e i m l r o i li di I 

b u i e , s i ^ n hi mi hi li si i 

l i t i* p ss i i i si , n ne epi 

h i e i - i I i s ( , i m i a li i I 

n i s t r m i il s a p t i L,IO m , \ 

s t ia - iv d b i s 

Il PII S , | , I I l | , , M „ , 

s u q u i -l t i L. i ri i 

'i ss ma ilei i-n>ni e he A 
unti ss oup disi p u n i r e de, 

i I 1 1 \ rima pie udì ie su 
i B minsi _nu , la \. i 

l i / ' n i abh in esiio p, 
i l ni» pn s di tu» e ari 

ni un i i s,, eli l i n n i m i 
s t i r i l i lit- ua-i ideie 
\ . ni ti eie I l l \ 
\i hi ( min Invi in , i s 

siira la 
or U i 

r o t i n i , 

I 1/ DM 
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l in •* n p i l ì SOKI a o s a t a 
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La Roma nettamente sconfitte a fnenie: 2-0 

Viola in cattedra 
ma poco esaltanti 

Manolo t Petrilli espulsi 
perchè sì scazzottavano 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE - " e Le 

Ut III r tn t ina h i \ l n to ' Viva 
Iti I lori ritma Però nonos tan te 
U 3(1 che. poteva essere bems 
•ninni nndic un 4(1 a favore 
del padroni ai cuba la due 
squadro non sono riuscite a 
nobil i tare lo spettacolo ad un 
to r to m n m t n ' u 1 pr imi a t to r i 
di questo at tesissimo uicon 
n o Hanno badato piti a riti 
lui*.J < air ioni ÌIJ,IJ stiricJii ( h e 
H giocare il palloni Casi al 
povero Barbaresco non resta 
v a t In i leni ili e ti suo tur 
m i n o con 1 nomi del più io 

tisi o i lpor ta re la calma e 
•spellerei Maz^ila t Pttroll i 
let di t i s t r s i scambiali dei 
( omplinienli a suon di cazzot 
toni 

Come a! soli o (h i ci ha ri 
messo riti q ius tB siiua7lone e 
s ta to il [juvt.ro pubblico u i r 
( a il ioni i ti quale pui paj,an 
do pi nimmitcimento non si è 
u s t o corr ispondere uno spct 
i at oU dee t ni Mui i male 
( h i In lantu mlus lu ie sono 
t i tm scarnite qua t t ro 'i due 
[(invalidate u favore dt u Pio 
tendi la i due annullate una 
il padroni di u isa 1 altru ai 

klallonissi della Bumu 

Ma ol re ni gualp fi a 1 al 
d o scanni t i su mi»chinili er 
i -iri del dlfens iri non e u Ma 
lo propi lo niente nitro di In 
1 pressante 

LEI 11 trentina r iduce dal 
iti conseguito a Vienna con 
Ho l dopolavoristi del Firs t 
m Miti i p " " n p ti mendo di 
t rovarsi di Etonte una Homa 
scatenata d isposta a tu t to pur 
di vincer* si 6 presentata in 
r a m n o molto guardinga tan 
io da tar pensare che gli sa 
rebbi hi s la to por t a re In fon 
rio la ini e t i t i MI un m u l t a t o 
di puri tu 

I ti H o m i che alla vigilia 
m i ebbe -lovu o [are il diavolo 
» q u a t t r i — lupo poi hi mi 
nutl hii musso in mest i l i tut te 
le si» lucune una difesa pt r 
tt rablli una. p r ima linea pri 
va dell i [Amento indlspensobi 
le pei umidore ti palloni n t l 
la reto di Superchl r f osi il 
gluco s| m pa re e - i 
s ta lo (n alizzato dai cen t ro 
<ampli t i men t r e le punte co 
me a b b a m o j,ltì u n annoto 
Milo raramente si sono lat te 
noi art 

Poi al 28 e a r r iva ta la doc 
la fredda per l yitUlorosfei 

Potiel la lui ba t tu to lnesarabil 
men te 1 amico Ginulfl e lo 
Roma che pia e r a in ba rca 
ha proseguito la gara anno 
spando 

A comolicaro le cose si è 
messo anche Del Sol il vec 
chip andaluso nel coni t a s ta re 
un pallone si è piegato In due 
s i fe rialzato e pooo dopo ha 
la t to conno ai te mago » di non 
i ssere piu In grado di wloc a 
re Al suo posto H H ha man 
da to in campo J l g u o n un ve 
i o e propr io mas t ino che nel 
fjru di pochi minut i si e fat 
lo ricihumarn u n pa io di voi 
li e alla [Ine si o fatto «m 
monire t f t lchlmenle 

Di i n u l t o In r torent ina ha 
proseguito n fioca re u suo 
modo difesa ben nutii tu cen 
t r o campo infoltito t lnnci 
poi gli scattisti Clerici e t h t a 
m g ! i quali pero avevano di 
i ronii ciudi n v i r ^ u r t p lu t to 
sto abiti il cerni r a n n i i dove 
v a v («torselli t on Bat 1 ala 
p r ima con Se irai ti e poi con 
il grintoso l issuoi 1 Una volta 
andata in vantaggio la compa 
gine eli I ledholm si e l a t t a 
ancora più guardingo ed ha 
proseguii i a giocare senza 
inai i o r r re rischi anche do 
pò h r r t t di Cleiici che co 
ine abbi imo det to o scatu 
tUo da un e r ro re collettivo 
delia difesa giallorossa 

Poi e ar r ivato 1 incidente a 
I cri an te «* I ledholm ha man 
da to in campo n Messi il 
t redicesimo si e schierato nel 
m o l o eli me?/ a la Merio ha 
occupato quello di mediano 
e Orlnndinl si è piazzalo da 
vanti n Superchl 

Ni nosi mio questi mezza ri 
\o ìu?]on" lo spet tacolo non e 

ambimi i giallori ssi < rmai 
s c a r n a l i panno pr s i t u i l o la 
j , a r t coi il solo sci pi di ni n 
subi i i n u d i n a 1 /fi i» nel 
punì CRI i i la hinii ' [ p ! 

at il i imi n a n il I re b ' 
tn i m ii/i i d i l i ) ) il' 

s il i h pi m i ( li ii i < p 
( hi t i p ii nn m in al n 
pai di t is i n U i si 
II pari n Un la Ha il mi i 
mi rie ili clis i jpr v i7i M » I 
piihblic f d p i r q m s hi 
si pu ) bi i issimi pini ' t n 

l o m p h t i delus ne 
OH unici che in turi i ci 

c iore siano imsoit i u silv irsi 
»ono si li M rio Clerici i 
Brlzi t r i i loia Amai lido 
Bet e a sprazzi C t idova fra i 
pal lore sst 

Loris Ciultinì 

RUGBY 
R N I m i 

l e t r m i( l * < i»'» * 1« I J f*"1 

ni Orolo-ìrmililll I ( lumini 
Mten Milli tnUli 11' B..II.HTW 
Mi Ulti tini IH HI I Vqiilla Furi»* 
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11 Assu Il \ 
1 pi rari li < tinnirne Orrt punti « 

1 islnuil III InWKiMituirnittlp r H« 
li ami * U * Omenti Punii» Hi 
i itimi) Olimpie 1 aquila « *" 
mini Uriniti u 
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FIORENTINA ROMA — L autore!* d) Pel re II 
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tonni Tri /?\ i 
MARCATORI ni I pi imo (empii al 2K autorete (li IT 

Irelll (II) ni Ti Clerk i ( I ) 
FIORENTINA Superchl 7 (.aldiolo l> < 

lauditi! fi/i r i f r a n t e ti (UAIONSI a l U I 
A 7 Merlo H Muz/olii •> "> Clerici 7 Dt s M i 6'» Chi» 
rugi (15 (N 12 Fa vii n i J 

ROMA OlnulH ti S ta ra l i ] b Pplrelll 15 Sali ori h 5 Bel " 
Saiiluriiiì (I ( appi llini ri l i t i Sol n fi <l ignori al SU 
del p t •»*> V i n i H ronliivii li Amunlilii (> > (N 13 
De Min) 

A R I l i n t O Burlmreseo di t m m o n s li Diiczlune o m s l i 
NOTI giornata di soie ter reno sollicc colei d angolo ( 4 

per la Fiorentina spettatori ™ mila u n a (paganti -7 Ool 
abbonali IT mila» per un In asso di f7(t)tK))0 lue Animi 
nitt Liguon e Con t ino per U H O scorr i t i Longoni per 
cislru7ionisnio Vieri per pre tes te Al -1 del s t espulsi 
pei (,ioco hcorrotlo Mazzola e Pi irelh Al IH d t l p t Del 
Sol ha lisciate il campo per uno distorsione alla taviRlid 
destra ali 11 del s l Fer ran te h i lasciai J il campo per u n i 
t soor ia / ione alla tibia e una contuMone alla caviglia destiti 
Cappellini al 4fi del s t h a r ipor ta to un legpero s t i ramento 
inquinale destro &upercni una contusione <dlo spalla sin 
s t ra Sorteggio doping negativo In t r ibuna d onore il C 1 
Vatcai eggi 

I d O I p t al 2tì Dt S s t i lancia a Merlo che s i a i t a 
sulla s inis tra tallonato da Var i Giunto al limite Mei lo f i 
una fìnta ed effettua un nuovo scatto guadagna un metro 
s i Santa r im e di sinistro centra Petrelh nel tentat ivo dt 
r ibat tere colpisce male 11 pallont t lo devia nella rete di 
Ginulfì W lungo spiovente di Galdiolo sulla smis t io del 
campo Bet e Clerici saltano a u n i t o il pnl 'one 'biisre 
fi San tann i che lo ai lunaa a Ginuln Chinrugi intuisce la 
mossa scat ta s impossissa del pallone Chiarugi viene af 
frontato d a Liquori «cavallo m a l l o » si renna il pallone 
la alza ( lo li passa le sopra la testa elei le izmo lo ri 
prende m a lo spinge t roppo in avanti per tentare il t ir i 
Nel frat tempo arriva r i e r a i che eli d is t r i lulmum < inulii 
indiando la porla sulla s in is t r i 

I I < K C \ S I O M H t \ C * l l nprtisa al I fall) di Bri i 
su Ctppelllni Punizione battuta da \ i i r i m pali meli i 
che ricade in m t a Amanldo i il più svelti nell i misrhin 
a m i n d a n il palle ne in relt L a r b i l i o mnu la p t r un 1 ilio 
di mani di Santanni Ut lamio di VII n per (appell i l i 
chi in i o ria si icr ime da il pal l ini roi lu min i <iv in/i 
comodamente mentr i i d i ienson viola il/-an le b r i n n n 
si fini di p iot i sta da Mima posizioni spi ra a late man 
tondo una tacile n e sii m ' erri re di \ eri che anzi 
che lonciari un i u m p a i , m S U M 1 accorrenti Long mi TI 
terzino palla al piedi ivanzi i n t r a m irea t sec,na Intendi 
passare il p \Itone t r i le i-ambe dt Gmulh I t rbi lro annu'ln 
la rete per posi/ioni di luongioco di H n a r igi 

D \ D1MLN1K •XR* li spettacolo oli eri > d i Mazzola e 
Petroli! i l I del set nclo tempo I due si s i n o l u m i n i 
e si sono scambia i i luini pugni L arbitrii li ha n m a n 
dati negli spogl atoi 

Una singolare partita con finale a sorpresa: 2-2 

Igranata credono di aver già 
vinto, ma il Varese li punisce 

SERVIZIO 
VARESE 24 e tob <* 

Strana paitita strana dai 
zero II Tonno laieia in pu 
QUO *nlda forte di due bilie 
reti II I are&e- parm a z na 
classe d scolaretti turbolen 
ti scapestrati fintiti si mole 
ma pur tempre controllati a 
usta dalla {.attedra m cui 
montala !a lucidità onntpre 
sente di Sala 

Pareva ma come una clas 
se ha approfittato della di 
strasione del maestro e (no 
ri di metafora ci si chu de 
se la brigata varesina que 
sto pareggio labbia meritato 
r i isto che in campo ci si 
la in undici pir parte e the 
ah errori tuoi tono la fortu 
na mia nella misura m cu h 
so sfruttate ben tenga il 22 
a putire la scialba presuli io 
rie con cui il Tonno capili 
sta proludono ha affrontilo 
g i uomini di Bnghevtt 

Per tutto il pruno tenpo 
Giagnam deit aier distribuì 
to una cu talare che impone 
la ai suoi il risparmio il con 
frollo di un pareggio prei en 
titolo Poi il goal di Sala 
quasi inatteso anche da parte 
granata ha sconnesso i piani 
« a! raddoppio di Luppi la 
piospeitna di espugnale \a 
rese ami la sicurezza di aier 

*^«P*lWkiM& 

VARESE TORINO ~ - L i u i o r i t t d i Cr ivel l i « r»8»U » pareggio ai padroni 

In già fatto e risultata letale 
ai granata 

l e reti biancorosse come 
si nausee a parte sono te 
nuli nel i olgere di due mi 
miti come un fulmine a ciel 
sereno tavt e che una spetta
trice in tribuna ha dovuto 
perfino neon ere alle cure di 

in medico perchè 1 emozione 
laieva colta troppo bmtal 
mente 

Pui troppo al di fuori dei 
quattro goal la partita h i 
detto ben poco ed e difficile 
trarne validi argomenti di 
commento Ha acuto due 10I 
ti certo ma uno volo appe 

Il Napoli non riesce a piegare la Sampdoria (0-0) 

Prova e riprova Jose 
ma Battara para tutto 

Helenio parlerà solo oggi 

Del Sol: «Due gol 
veramente strani» 
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DAL CORRISPONDENTE 
NAPOLI 74 o tob e 

Bat tara continua i lare il 
» fenomeno e il Napoli dal 
campionato 19(50 (il non n e 
sce a v inceri una parti ta in 
c i s a con la &ampdona Alta 
lini s ta i olla voleva sfatare 
ques ta tradizione ed ha ten 
ta to m tutti ì modi di b<it 
terlo t m n d o micidiali pai 
ioni al \c I s tancando da 
lontano entando di pren 
derlo in contro tempo nien 
te Allora il b r i s ihano che e 
in gran \ ena essendosi ani he 
accorto ( h e la squadra co 
me RIOC col le!Iho era in 
condizlr ni migliori rispetto al 
l i pari ta ce 1 Mantov i ha 
cambiato t ittica ha prepa 
r a t o ì palloni per i suoi coni 
pagni Ma i! giovane Mai 
chi ha sbagliato il pr imo 
e poi ha sbagliato il secon 
di anc i rn più facile del p n 
m e ha perduto la t ramonta 
na p non ne ha azzeccalo più 
uno preferendo addir i t tura 
non p iesen t i r s i in rampo per 
1 Ì n p n ST 

Fallilo ii reiititivo con Mac 
chi il brasihai J non si e 
ar reso h i tentato con bor 
mani che ha sbagliato la ' at 
tuta con Abbondanza che ha 
spara to beni i l volo u n al 
ti Insomm i i piegali Bai 
tara oegi non t i e rms ilo 
ni ppnre qui 1 su i impagi \ 
( t r a d i t o r e » che sul finite 
della pa r l i t i stava giocandoci 
lo sche i /o più lutarne della 
sua lun^a i t t ivi ta anticipali 
dolo e mandandolo i nani 
be le \nte menti e U palla 
lemme lemme si a \ \ io \ i & 
hi di palo "solo a Eatt ira 
dunque v i il m e n t i di que 
sto buon pareggio della Samp 
dorla*3 Frincarnente si nerche 
e stalo 1 anziano portieri t h e 
si e oppi?" o e omc un batuar 
do insuperabile i l Napoli <he 
d ^u r ni 1 i s lt p ire 
eh t- hi eli icasiom Ja 
L.c «il T t h l e m ' «me Que 
sto e si ,.n che li ìftaecun 
il di i Mip li li trovane che 
< un p n i i i f ittra-versu le 
IT lT - l l l (MI 

n 

n 
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i il 

I ! i 

c t e s i 

n i he 
i p d ) r 

i 11 in 
ent n f 

s n 
e 

1 l i r e 

erite
m i n i 
i 1 p 

l i l he 
UT l i t i 

l e n i 
s n e n U 1 

1 
s 1 
b i 
de 

1 

S 1 1Ci 
i i 
1 l i 

ci si res
eli r i 

NAPOLI SAMPDORIA — Bella parala di Battara su t i r o di Macchi 

messo in \ e t n n a un Altarini 
tanto cftiiace da rendete ta 
eth anche le iosp più <om 
plica li Ma te prodezze li 
Tose ni ri sono serviti C n pò 
per c i lpa de^li alluci mti i 
quali nanne sbagliato soven 
ti il t ro u i pò per 1 impo 
fatdziune del gioc d a l t a ico 
afliditn ad un solo tema le 
fughe di Ripari sulla dest ra 
nel secondo t e m p o e gli sgan 
eminenti di Perego nel pr imo 
Se al posto del diligente Ri 
p a n f tosse stato un uomo 
m possesso m una maggie re 
varietà di cioco torse 1 at 
tocco avrebbe potuto lare di 
più Ma anche fai end ) di più 
sarebbe riuscìt <\ piegare 
B a d a r •> 

Michele Muro 
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l'unzanutei b Ripari 7 
•birmani h Monti rusco 
~ Macchi r> (abbondali 
za fi) Altarini S l m p r n 
l i ~ (N P Trevisani 

S\MPDORlA Battara <i 
Negrisolo i Sabatini 7 
( usuili tt Reggiani ( 
I i pp i G Salvi 7 I oilit 
ti ™ ( n s t m "» Corni 6 
spade t to 'i (N 1J Pel 
lizzar» il 13 Tu l imo) 

ARBITRO f.iunti ili A.ez 
/o ri Ila fischialo seni 
(ire con miti \o le r i tardo 
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TOTO 
Cagl ar Calamaro 

F ore I na Roma 

Inter Verona 

Juventus Alalanl» 

L R V l c e n a M Un 

Mantova Bologna 

Napol Sampdor a 

V a r e » Tor io 

Calan a M o n i * 

I 

2 

" 
X 

» 
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Genoa Ternana 

Taranto Palermo 

ChiniI Pescara 

Spai A tcon ta la 

Maite proni L 864o66 91,> 

QUOTE ai 75 vincenti con 
punt i n 13 l ire 5 mi l ion i 
764 mila « 400 a 2 989 
vincenti con pun t i 12 I 
re 144 m l i e 600 

TOTIP 

1 ) Fernet 

2 Jon co 

CO DA ^ f i 

1 Darende 

? Gavello 

t ) Safar 
2 | Qul fu i i 

UARTA C U R A 

T | Euiono 
? ) Melor a 

JU M A 

1 1 Old Crow 
2 ) Petrucchio 

EbTX 

1 G r a i Gala 

? Megerda 

sui falli Ha concluso la 
par t i ta esat tamente con 
11 ' di anticipo mentre 
un attimo pr ima avev a 
ammoni to Ba t t a ra por 
che r i tardava le rimesse 
in gioco 

NOTP giornata splendi 
da ter reno buono Angoli 
101 a favoie del Napoli 
Spettatori 50 000 per un in 
casso di 16 732 500 lire 
Antidoping Ripari Monte 
fusco e Abbondanza per il 
Napoli Bat tara Sabadmi 
e Spadetto pe r la Samp 
d o n a 

L F OCCASIONI l a s sa i 
fo alla rete di Bat tara da 
pa r t e del Napoli e comin 
ciato già al 3 Montefu 
sco pesca Sorniani con 
un lunghissimo pallone ti 
ro al volo del biasiliann 
angolatissuno Bat tara *"c 
spinge tn tuffo e r ibat te 
in angolo sulla replica di j 
Altarini Bat tara dunque . 
ha iniziato la sene delle 
sue spettacolose para te 
i (inferiti indo una ormai 
lunghissima tradizione che 
lo vuole protagonista a Nu 
poh Un altra sua p e r a i 
t o n a parata a te r ra si re 
gistra al s su fucilata se" 
ca di Perego il bravo Bat 
tara stavolta pe rò » an 
che aiutato dalla sbada 
tagl ine di qualche at tac 
cante azzurro Macchi ri 
pa r tuo lnre il quale co 
munque il 10 dopo un 
ser ra to palleggio di S-^r 
mani m a r e i e r a riuscito 
a met tere in rete mu il 
giovane centravanti avevj 
commesso un precedente 
fallo per cui 1 arbi t ro ha 
annullato Un t iracelo alto 
al 19 da buona posizione 
di AHaflni che si r iscat ta 
1 dopo scarta tut t i e v a 
raventa un bolide verso 
Bar lara e il port iere a fa 
fica devia tn angolo 

Al l'I u n u m costiuisce 
un occasi! ne d oro per 
Macchi che solo dinanzi 
a Bat ta la spreca inehriz 
zando i l di sopia della tra 
\i rsa \1 1") 1 ippi si ri n 
ede una pericolosi d m 

Sazi ne al limite dell are 
d n / t li Improta t Ali i 
firn gli ruban la palla ibe 
il brasili me s e n e a Mai 

hi il „i v ne dee s i 
r scattai |ir et denli 
i m l nel) )i 

fm ilumen e- 1 ire 
s t soli mio r i 1 il n 
bel i ient „i i/iand 1 
spam Ut B litui i iMtafu ì 
grilli vende ta il 4T p i 
tt d i 1 ntan s irM i 
i w e i s a r qu ntì I I I I IH d 
bat tere d i > u / d B i l iam 
M i qui si ni n s lnsc a 
incantare Lu Sampd ria 
nel pr im tempi in ai mi 
ti ne n s p mai t isla 

Nelli r ipresa 1 Napoli 
si presentu < n Abb nrian 
7d al posiu d t l fi istorilo o 
Macchi A Sorniani li 
ra i fi] di travi rsa I a 
Sampd i r n a r r \ a a Ze (1 
per la p u m a volt ti al 1 
e pei pò o non sec,na lun 
t, traversone di I odelti 
diftsii del Napoli ^bilan 
i la a e Salii da due passi 
t r n ti v i prt udì re 7 ti 

si n /a n i s n r i 
M " s ripeit un dei 

ti n i piefenti dt l Nap li 
Ripari "•i ••i.nti ni sulla di 
s IH P smettila poi u m 
laugl ios pal l ine p i r Si 
min i ma la batru a e d 
he 1P e Ballala para m u 
ra 

na accettabile il primo tem 
pò ha fatto rimpiangere a 
mólti sugli spalti di non aver 
optato per il lago per sfrutta 
ic I ultimo sole caldo II se 
condo ha aleuto dt maggiori 
emozion di qualche bello 
spunto ma il tutto vi e ar 
coscritto al finale 

Anche le pagelle dei 4 m 
campo più l arbitro non so 
no molto confai tanti Oltre a 
Sala si sono saltati Lmile 
prezioso cuisoie dal patsag 
glo smarcante Morivi sempn 
aitilo e proiettato m avanti 
e Tamburini 

rernm non ha coronato de 
gnamen e la sua 3^0" partita 
in maglia, granata se non con 
qualche fallo stizzosetta per 
dendo ampiamente II confron 
to con ramborinf 

La -manotra varesina muti 
lata di Dellagiovanna Bratda 
Rimbana e Bonatti (s-quahfi 
che ed infortuni) non ìia of 
ferto più di tanto oltre l In 
dmdualisma di pochi Quella 
granata ha troiaio ti suo fre 
no m Puliti che ha concesso 
una delle peggiori prestazio 
ni in campo tanto da costrin 
gere Gmqnoni a sostituirlo con 
Rampanti 

Bnghenti dal canto suo ha 
ben intuito dove fosse il pe 
ricolo e schierando in campo 
nella ripresa il giovane Boni* 
zolo al posto dell impossibile 
Valmassoi rimpastava le mar 
calure bloccando Sala con 
Marmi e spostando Bonafè su 
Crivelli i e il gioco sia nu 
setto non è facile dirlo ma 
indubbiamente è valso a scoor 
dinare ri? quel tanto le maglie 
aiversare da costringerle a 
cedere alla distanza e a prò 
pittare la na del pareggio 

Questo tanto per trattare 
sfrondare e mettere a nudo 
quel poca che la partita, ci of 
fre e anche così ne esce un 
quadro contraddittorio fatto 
di sprazzi ed incertezze 

Tutto sommato la giustizia 
sportila quella somma ed im I 
perscrutabile che affo ida le . 
sue radici nella sfericità del 
pallone si e mostrata ancora 
una ì olta salomonica Al Va 
rese spesso ha tolto questa 
tolta ha dato \ 

Gian Maria Madella 

IL VOTO 
DELLA PARTITA 

AGONISMO 6 
CORr.KTTF/ZA « 
TFCNICA 5 

MARCATORI Sala IT ) M 
tt del p t Lappi (T t 
al " Petrilli (V » al 35 
t r ive l l i <T ) au tore te a l 
17 della r ipresa 

VARESE Nani In ' i l Mo 
ritti 7 Amlrna 6 VaJro»*. 
soi 4 S (Bomtecolo 5 5 
dal Ili ), Borghi 6 Dolci 
fi 5 Umile 7, Tambur in i 
h ì Padrini 6 Masche
roni bS , Boiiafé fi (13 
Barluzzi) 

TORINO ( a n e l l i n i 5 * 
Lombardi 5 f Fossati fi 
7 i echini fa Cereser 6, A 
groppi 6, Crivelli B; Fer
rini T i Pulicì <i (Rani . 
pani i n e dal 2»' a i ) . 
Sala 7 5 l.uppl 6 (M 
Sattolo) 

ARBITRO Bernardi»., di 
Milano fi Non era cer to 
di fronte ad un compito 
assai difficile, da ta l a 
lo r r eHew» e la scarsa 
comhat th ita dejrll uoml* 
ni in campo I la contri
bui to pero a upeue t t a r* 
il gioco già lento, Hpecle 
Mei pr imo tempo, m a con 
i n t c n enti inappuntabili 
Si inerita la suIBciema, 
questa volta 

I GOAL Sono tn fondo 
gli unici episodi salienti 
della pai t ita a pa r t e pò 
chissimt altri che valga la 
pena di raccontare l t p n 
mo del l o n n o piove esat
tamente dopo mezzo ra d i 
non RÌOOO preceduto solo 
da uno spunto egregio d i 
Sala E proprio il « die 
ci » granata ad ap r i r e le 
marcature al 14, al lorché, 
ricevuto un pallone nienlft 
affatto tacile d a AgToppi, 
ha la lucidità di fermarsi 
effettuale una breve rico 
gnizione da fuori area e 
scegliere lo spiraglio adat 
i ; fra le immobil i magl ie 
varesine Un tiro da fer 
mo di gran classe che la 
scia Nardin a me7? ar ia Si 
at tende il 1 della r ipre 
sa per il bis 1 esecuzione 
e affidata a Luppi che n 
pete a menadito la p rò 
tìezza di Saia dopo aver 
ricevuto u n passaggio pre
ciso d i Agroppl che sa co 
j j ie re 1 ala i e rma e smar
cata nella mezzaluna del-
1 area Ancora niente da fa 
r e p e r Nard in 

II Torino dimessa 11 van 
faggio al 15 del fr1 t em
po Tamborini si accolla 
1 onere di por t a re la pal la 
avanti da i re quar t i sul la 
dest ra Ali angolo l imitante 
l a r e a dà in diagonale u n 
pallone che corre veloce e 
s icuro verso il pa lo o p p a 
sto finche non Incoccia il 
piede di Petrlni che d i si 
n is t ro 1 appoggia oltre Ca 
steltini Granata fermi « 
port iere che urla m a è U 
21 II disperato pareggio 
scaturisce ancora da u n a 
distrazione della difesa 
granata in mischia duo 
minuti dopo Ci sono Uml 
le Cereser Crivelli e u n 
buon numero d al tre m a 
glie Umile t ira male m a 
m pal la viene deviata d a 
Crivelli alle spalle del p r ò 
prio port iere Autorete del 
2 ' e nonostante ti prodi 
gB-rsi di Sala d a una p a n * 
e Morini dall altra il risul
tato non cambia 

/ granala delusi per la mancata vittoria 

Pianelli: «Ma 
che pollastri» 

DAL CORRISPONDENTE 
VARESE "M o l iobre 

Siamo stati dei pollastri 
Abbiamo perso una parti ta 
t, i vinta Pianelli ha un dia 
v )lo pi r capello N n si da 
[H p ] pr il 1 mnr so risili 
t u > di pn che la s u i squa 
d ia avevi ci ni nato pei ire 
quarti il maUh iVc da dire 

he i nos tu sono giovani ma 
s mo itali 1 Ì stesso troppo m 
Renili Non si prendono sot 
t immbn fili avversali in que 
s a man era a dieci minuti 
d i l la conclusi me I vnreslni 
invece s no più abili Degli 
autentici marpioni hanno ap 
profittato proprio quando ì 
miei giocatori stavano domi 
nando i n r isultato che non 
riesco a digerire > 

Dallo spogliatoio opposto e 
sce Bnghent i t ho invece è 
discretamente s o d d i s t a t 
ti c N t n potevamo lare di 
p u senza t m q u e titolari m 
squadia F con qualche im 
mo non i ucora al pienu del 
la forma Miusi heroni pi r i 
sempio e m t r a t o tn prima 
squadra pei noi anta mmmi 
n Ieri d o p i dui campionati 
che non piotava una parti ta 
r isol ini Ct siamo comportati 
i e mi megli > potov nm i Co 
munque e nque titolari u n li 
p)tc\aiiK regalare iciiilr il 
Torni 11 pa r ig l i > wi bruissi 
m i Speriamo di migliorare 

nel prosieguo del oampiona 
to > 

Giagnom invece si ta at ten 
derO lungamente ali uscita del 
suo spogliatoio Esce acciglia 
tissimo Dichiara subito « Ab 
buurai perso una grossissima 
occasione Ci dispiace Ma so 
pra t tu t to mi spiacc per i ra 
gaz?i che erano convinti di 
v meert t ranquil lamente la 
parti ta Sono rimanti ma l to 
delusi Peccato Pnnit in clas, 
sifìca dopo tre part i te sareb 
be slato un grosso colpo pe r 
il T o n n o che non ha mi re da 
scudetto m a è intenzionato a 
fare un buon campionato In 
vece ecco cosa vuol di re 1 
ingenuità' Pensare ohe aveva 
m o control lato magnificarne» 
te la part i ta E lino al m o 
mento della segnatura del Va 
rese non e era stata nessuna 
avvisaglia I l i ancoross i lom 
bardi che pure st imo ugual 
mente pe rd io hanno maltlsat 
me at tenuanti per esempio 
i cinque titolari che per un 
motivi o per u n a l t ro non 
sono potuti scendere in cani 
pt non avevano Impensierì 
to minimamente la nos t ra 
squadra non e tano stat i pe r 
niente pericolosi E invece 
noi con In presunzione d i 
lare il ter?o RUI ne ubbia 
mo subito uno e mi minuto 
d o p i ne abb iamo subi to un 
al tro Non hi a l t ro da dire 

Orlando Mazzola 
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// Bologna strappa il pareggio al Martelli: 1-1 

Forse i mantovani 
meritavano 

qualcosa di più 
Al gol i i Catelli ha risposto Savolii - Suono prestazione dei podroni di caso 
che hanno messo in mostra un giovane centravanti molto interessante • I fel
sinei, privi di vori titolari, hanno accusato il peso iella partita ii Sarajevo 

La Juventus batte l'Atalanta ma non è ancora al meglio 

Con rabbia fino al gol di Haller 
poi si tirano i remi in barca (1-0) 

SERVIZIO 
MANTOVA i t 

Il Hi loi/tut d e r m i a si r/t 
nd assMifi i r imi dm in piti 
t pumi r|u gli VÌI ì m « s < i 
rami nt( pt re ht -• t r i v i 
pili vulli \UC ̂ tit IH bri 

vidi 1HIIJ.II In si lui n i fi ni j j i 
sono muri' an An M l i Ui 
IÌLIV pt*r l s ippli i i ni J i IL, 
•.lavo il n i Mi < n intuì i ' il 
iiHRHinu I» i „i i t Un r». 

il liinnmtl K \n i i i in in 
'fllVii d mi ni hi v I 
sj < ninni m n i „tin I f l i 
dolo f ' hi n ti s ninpi \/ 
/fino un il ris 1 i In 111 
he iliin ti n ni 1 i i 
n qui si , i IH| m 

C unii Mi / / i l i f i t ,_ I 
l ima mi In si m u in ipj 
s|/HHlt ti 1 u l(,l i i ( t 
«ori 111j il l » iss »iii i 
musi - ii ii iiiln i /IL il 
inrhi si 
u un in 

il Mut in vt ' 
i p iedi q mi in 
Inno m pin 
f i t t i m i in i 

liti) il mlMila 

j i ai 
(j ij, in 

della 
s o mussi 
v<m min 

irmiui i 
i Atti usi 
n o n e fk 
MUtH I M 
Mutilo", li 
i impui^i i 
nlnit d II 

pHHìsumt 
PliUlUItll'i 
t lumi 

midi i 

M I I 

CVftln ilu 
novenni 
preseti!»! 

i l l U Hi Un i 
II Iti m l r 

I ftnin s i s n ( > tii.ni in 
« Petrilli hi l I 111,11' uniti i 
dosi li m 11 > Di si i 
illUidi) s il umili in s i ii 
lilSCe IfilHiali rn o in ili MII 
abitudini di uJ i U t i l FUI i 
tonchi < i stnnii mt nit i d s i 
Kit) il t iopp » s i m u n C n s 
n i t rendo ttU> ntlensUf luan 
i ci ìo s so 1! t m l n h u h ri u 
notevoli diiimtiisin 

Pa lp i l i ) da mi (ulihiiiit i t i 
vizio di Pr m i n t si Dini io il 
noi di Cani l i inolili l pie 
di del ii gtirvu 1 J I I U I ^e so 
TU) pfirtih vati m u l i noi s t m 
prò M'intimili diii.li ullil ni 
tacermi i Intuir n russi s j 11 
pt;ta$si aiutimeli) iiv uni ['< 
t r in i suri blu som ulti » un 
punto t u m i i iioiìu sui urini di 
UlCill) 1 u quali» poi u n u m 
ass ieme i cen t ioumipe dal 
In lucidità di Maddi dulia 
sfacchinare di Dell AngUu I 
finii imponilo dol tumuntf* r u 
rolli o di Tonu>az?i si> Iti e a 
MÌ nullo n irovie dove aliti 
osperi6ti?u di Miohni od niiu 
Briniti di Bftoher hanno finiti) 
por unirsi nucsl oggi nnrho lu 
Mcurrv^a nd il ti mpismo di 
Tancredi «imito ni traguart lo 
fra 1 ptotagonist i ti ipti es 
hersi avviniti in inorici prone 
cupanto 

Sul carnet dei Miintiva non 
esis tono i p r o f u m i n i ambi 
zlusi dui Bologna l i « i l io / 
<•« possiiiiliuentt senza il ri 
soliio di intuiit L il massi 
ino e he si può protendere 
Non si direbbe cer tamente 
obicttivi) irruRUiuiRihilt 

Il Holognti l inceo ti sopirti 
t u t t a p t r lo milioni s iddetto 
non u t t invelenito il me 
i r ò odierno Conversando ti 
(ine match tori gli ami t i di 
ieri < di opi,i. Fabbri 1 ha 
i iplit m i m u i n rn onost iu to 
P u ò da r s i s aspettassi) qua! 
«osa di plu m a era sconta 
m anche tm m i o della sua 
s q u a d i a dopo l i t ras lcr la a 
Sarajevo t an to t h e la sosti 
i uainno ci Porrmi i lentravn 
ut Ho previstemi l uscita di 
Marino ha Instiate) qnulcht 

1 1 . . " " JW •tMM" * ±-m A a i » " ! ! 

MANTOVA BOLOGNA Ssvoldl iriiacca il gel del paregg o 

£)( ij essii II hi u\ev i ni 
Udì pi i oinljr* i in hit i nella 
p r m i di si itlu n i l in lotno 
b I ^ IUSI n ri ' sinio 1 s 
li ii d m u m in t rrjii u I 
jii pi i I m i i sst n/iii n i 
ti ! st- pi (| nullo 
i Ì,I n d i i OH 'nini / i tu 
Ad i si Hip ' test istit ti 
i i di isi 1 ir\/? udì Pt 
ir t hu l ili it li sitit pai 
i il ' si iti spi ss >. ip, r i 

l i r i Pimi ni n 
i i ha lumi ii iiiolH ii il ha 

VUEJH' ' furfll i siugRitogU 
non - illuni o i i 11 episodio del 
pi;I imuitiiiann 

Il I3i lumini i omiuiqiu pu 
s i t u o in Ruvorsl AcXiuu Bat 
tisi ri i pa in i ol iitiiinff in 

in i i! jn lu i ni di d /ioni 1 li 
/a t la netlami nlt r isul tare i 
inifjlioi rossoblu in r a m p o t 
apparso sbiltm iato nella ?o 
mi i riunì (1) Bulyuiell! i Un 
i h ut Ih i n i iva ii 
lini Ila ohi ì luruie i un ni 
p i / i t n / a I r ient io di Fedele 

I ii parlila ii mplessiva 
im riti in Ito i i n IMI non 
t s tala i imismHimniP imi m-m 
pun d ispn 7f ihilc 

I qua la spuri i / ione de] boi 
tintila 1-orst 

Ani he si* ntl t lan manto 
\anu si e i onvtnt t t hi» Mi 
(heli o soei ment t i s se r j una 
\Utorui ai punti 

Giordano Marzola 

IL VOTO IJULLA PARTITA 
1 K N K \ r> 
( ( l l t K I 1 1 1 / / l t> 
\ < < O M M I O •> 

ì l \ l t t \T() l t I itti p runo tempo Carelli (AI) al t« i Sa\ol 
di (H) a) U 

M A \ I O \ \ l a m r t t l i T MasielUi f> (Bertuolo dal Zi) Ile 
IH trini (i I iun iuwi "i B a t h t r 7 Micheli ; ( arelli h 
TlMltlt f> IMtii i iK Neil inficiali Nuli « (lì lecco In) 

I K I K K . W lilatil " « m u s i ti, l'riui rt Cresci r» Butti 
satin li (•ri 1,011 ? + Per in i ^ ( l inut lni dui ì' ) Uìztit li | 
sax oidi f> Siala > l ' u t < (12 res ta) 

\ I I IUI I to C.iimlhi da lui ino "> 
\ ( i n Kinnuti t bellissima tempera tura mite < u n n o ion 

do r a m p o Spti i tori n i n i U mila mtas so li 71ì ulli) Ine 
t u l r i d indoli 'il p t r il Monlo\a Ammoniti) s tuo id i Sor 
MiitH > anlidnpini, pos t i no pi j Ton IH/JÌ ( nielli Deli Anno
iti Adanl C u s r i i Pan 

I (.Ol \antufiRio (iisuhriRo al IH lun i .o Inni io di Carelli 
pi r Pei un i \nnainonle tallonalo da Cre=( ì Milla destra 
l ì tga dello scalpil-nnte ronmnnolo o p i r t t t l o t n u e i i o n e m 
diet io pei Cai elli libi rn tomi l u n a Tiro pulito t ran 
qulllo impaiabili p i r t ^ n i o boiounese pon i nitri la m e / 
/ o r a Corner sitili destra provocato e bal la to da i l ammi 
IPVOÌP Ci ren 'n Palla sfionda di Ics!» da Dell Anfielo quin 
di sempre eh testa r i » e s e n t a d i Roveisi veiso Savoldi 
apposta to stilili par te mancina dell area 11 tiro di sinistro 
dnl centravunn t immeditito set eo rabbioso e la palla 
coirli ims i s l i b i lmen te n t l ba t to ac ra re / r ando ti pr imo palo 
a l l i des t r a di Tnneredi P t r Beppe Savoldl t il p r imo get 
toiu b lasona l i 

I I OCCASIONI fJA lt(( ('HI)AIU in quesiti rapi tolo l i 
plutonici stipi) imita i i oc uta al Min tov i \1 " del p I 
Nuli in i m i s i n t i i liti spedito un palloni, noi nini i Ino d i 
\ ia in ad Adam Carelli h a \ m u il contras to con P n m ed 
lui toccato a Pelimi t hi ron Ione diagonale ha, sorpreso 
Adam il g a m m i i s o r d c n t t h i d ivuto pei » «utontenlarsi 
di veder la palla s t u r a r e il montarne A] 4-1 da un n m 
palio in mischia sotto la rete nianiouinn e nato un filimi 
imo eontiopiodc eli Cuc i l i i he h i seminati.) Pimi f quindi 
servito Nuli m f i n idi i u ro precipi tos i ci 1 mil i tavano j 
e palla sul t o n d i ment i i lu l i l la s i t a s v t „ l i t t i dal tor 
pore gr idando ni t-ol P u i c o l o s i manovra bt lujintsc al t 
della r ipresa imbast i ta d i Gregori sulla 1 i terale desi ra r o n I 
passaggio per Savoldl sohiat-ciata di testa del rossoblu 
i prode7za di Tunertdi t h e b k c i a siili t linci dt porta | 
Replica manUwin i di li i dia minuti ai s )ht > s ran m i o 
Pel imi chi dubb ia C r t s u prini e di nuovi l rienli mie 
CrebCi servizio per C irelli trovatosi senza n vii sari alle 
instole l i r ucno senza n t l r ss ione e bersagUo m i n t a t u Sem i 
pre Petrmi in <c/iont ni ~ì Cresei 1 sal tato pa l l i Ulet 
lante per Nuli < f irclli s u i n i IL,„HJ molt > sbrigativo della 
difesa UoIoglHM 1 male di murra rossoblu ancoiche. non 
esaltante Cremori a Rizzo (id ) che finalmente si produce 
In u n i fucilala delle sue 1 mi r di vuld met tendo in romei , 
i r i sca t tando precedenti mcei te /?e CJran botta di I an | 
dmi al Ai Tinciedi r incora bravo t neut ra l i^ / i I 

DAL CORRISPONDENTE 
TORINO 24 ottobre 

/ ummalatu ha preso un 
brodo' 

Oggi la tribuna stampa e 
ra strapiena lutti al capez 
^ale dell illustre inferma e 
alla jme dopo un consulto 
hi e denso di non ^cioqlie 
re ancoia le risen e sulla 
prognosi 

Guarirà sicuramente la 
Juventus perette gli nomi 
ni per far meglio sono lì 
sul campo il problema e di 
i edere se guarirà in lem 
pò per poter ancora correre 
con le a grandi » nel cavi 
pionalo m i tsta dillo t>cu 
detto Oggi la Juientus ha 
giocato 27 minuti Ha gio 
iato sino a quando t riu
scita a scuotere la lete di 
Rigamonii con il go> di 
Haller e poi si è « seduta » 
In quei 27 minuti hu vomì 
tato tutta la labbia che fi
t t i c i w corpo per le enti 
die die sema pietà erano 
piovute sui giocatori sullo 
allenatore su Bomperti sitila 
sortela e he lascia *t inpre 
tulio DI js/iesn e una i oltu 
sfogata I tabbiu l unica 
diva i ptr messa dui ' insilo 
campionato toltn ai premi 
di pattila) lu luienliis i 
i seduta 

Contio ama una squadra 
chi dopo due partite LUI gin 
con siri'unta sguadia racla 
binili Ctta molta attesa pi r 
t giovani m partualuic pti 
QUillAdelto Moro nìic no>i 
i iiutllo dia coire per hi 
prtsiden a della Hi pubblicai 
die Miotti si snitbbt fitti (ts 
sicurato per 400 milioni 

hbhcne Moro i Uato il 
peggiori n campo HI cachet 
ti U ito dirimpt ttaio l ha 
lettetalminl< lamellato 

Degli altri due gio ani 
"Magistrali e Doidi solo il 
pnmo ha fatto ledere guai 
iosa e sptcìe ali misto Uo 
n m ha stentato a prendere 
la vmuia del lentunanli 
turo azzurw die gli andai a 
i la liscio sulla destra e u 
tondo t tentatili di falli che 
Marini cercala di niLtteiv 
in atto sLnsa st ntpolo al 
e uno Doltti ben conti olla 
to da Spinosi (che pan atei 
supciato il momenlo udito 
ha offerto uno spettacolo di 
ordinami anni tlustrazioni 

Contro questa Al alatila 
nella munoiia appoggiata da 
Bianchi e m fast di njini 
tura da Sacco la Juventus 
come abbiamo accennato ha 
condotto la gara per me*zo 
la elica t basta \on e che 
noi primi 7 minuti In Ju 
untili cjtiesAt incantato la 
platea ma tomuiigut la pai 
la coireia veloci gualche 
volta in lenitale e Anasta 
si L Bettegu pur non nu 
se elido n fai sbandate la 
difem orobica ponevano l 
ipoteca per una prestazione 
guanto meno decorosa II 
ricntio di Capello (la neon 
fitta di Verona era stata ad
debitata ali assenza del ie 
gistai non riusciva a col
mali. i moti che Cam>to de
terminava con la sua con 
dotta più irritante che opa 
ca 

Dtceiamo untante ricor 
dando le cose egregie die 
Calisto ai>ci<7 dimostrato di 
saper fare lo scoi so anno 
Meicoledi stri i ontro gli 
SI042C-H ih II Aberdeen Cau 
sio non potici giocate per 
die i stato sg noli ficaio 
su i Ite tu remo modo di ti 
dete cosa tale lu Juventus 
senza di lui 

Halli r si i fatto un paio 
di ntimeii die hanno ri 
srosso gli applausi ma a 
par t t ti gol non è ancora 
(o non e pini l Haller da 
giorni migliori 

totsini ha insistito con la 
vwuntura di \loro sii Mar 
chetti i il bianco-neio ne 
ha approfittato a iosa < 
i/ut sta ti suo mento man 
giore quello di cu er i isto 
che ormai luomo era suo e 
cosi I ha potuto lasciare al 
suo destino anche nella 
zione del goal Quando la 
ptdla entra a in lete so 
spinta da Haller (la palla 

come dme la sintesi l a-
vei a condotta Marchetti 
fin sulla linea di fondai Mo 
ro era ancota n meta cavi 
pò inaudito per un ruga 
*o di lenti anni 

La Juventus si e difesa nel 
modo più consono tornando 
alla ribalta sia pure in to 
no minore Solo una tolta 
An ostasi si e trovato a tu 
per tu con Rmamonti gra 
zie ad un rimpallo favole-
vale ma il portiere ha tolto 
dai piedi di «Petruzzu» la 
palla del raddoppio Ridotta 
poi in dieci dopo [espulsio
ne di Pirola (falciato in pie 
no HallerI l Atalanta ha per 
so ogni speranza di rimon
tare la svantaggio e ha con 
dotto in porto una sconfit
ta che contro la veia Juven 
ius sarebbe stata pili che 
onorevole e che invece oggi 
lascia la bocca amara per 
una mezza occasione manca
ta 

Se ta crisi della Juven 
ius e superata ce lo diran 
no gli scozzesi mercoledì se 

Nello Paci 
JUVENTUS-ATALANTA — Il gol di Hatlar 
i i vtd» i l cantro della foto 

è a larra naicaiio ntl groviglio di giocatori eh* 

fi Catamaro conquista il primo punto (0-0) 

Riva è tornato bravo 
ma da solo non basta 
Ottima partita deìt'esotdknte portiere Bertoni - Scopigao: «No, non sono contento: dovevamo vìncere» 

IL VOTO 
DELLA PARTITA 
i r C M C A t» 
(ORKLT1LZZA h 
U.OMISMO t) 

C \r .LIAKl Albert usi 7 .> 
IMarliradonua 0 5 Man 
ib i 6 Cera 5 "i Niccolai 
li Ininnsinl fi, Unnien^hi 
ni fi (Greatt i dal 2V del 
p t ) N u i e fi Vitali l>, 
lìriipnera 1, Riva h 5, (li 
Kt'Kinatti) 

C ITANZAKO Bertoni 8 
/ u t e h m l) D Alienili! ~ 
Burni i Un d Sitino 5 ri 
Hu sa ti u d spe l t a 1 3 B.t 
ni Ih fi ì l l a inmi fi I r a n 
/un li (Ciurmameli dal ì 
ili) s t ) (.ori J (12 Poz 
/Mi) 

ARI3I1RO Lazzaroni, di 
Mi lano ti 

I T OCCASIONI 1 tem 
pò 13 azione di Cera, sul 
la dest ra con cross al cen 
tro e testa di Riva di poco 
i luto 11 su un t i r o c r o s . 

di Domenghini bi inserisci 
ni area Riva che viene vi 
siosamenre s t re t to da due 
avversari che Kb impedì 
scono di concludere 1 ar 
bitru lascia c o n e r e 

J ' e m p o 4 pumziont-
di Coti testa di Mamml 
i he schiaccia verso il bas 
si e «rande parala di Al 
beri isi la cui devia?ione 
< arambola sul palo des t ro 
h cross eli Niccolai m 
area t uscita di pugno di 
Bertoni che precede Riva i 
Vilali raccoglie la palla 
t i r i che iivaJiza p poi da 
pochi passi spa ra a rete 
ma Bertoni * anco! a 
piotilo a ìespingere e l a 
7ione sfuma 17 per un 
inori Kioco visto solo dal 
guardalinee e non dall ai 
bitro il Cagliari e s ta to 
privato di u n goal da an 
toiot,],! messo a sepno da 
Riva i ross di Nene al cen 
t ro e correzione di Vitali 
interce ta Cera t h e tira 
sen? i i onvmzione aggan 
cid in rovesciata Riva che 
msai ta ma i arbi t ro Ari 
nulla 

HANVO DE1TO DOPO 

Seghedoni « l i ra da p re 
vedersi una superiori tà 
t e rn tnna lB del C agliari 
ma anche noi abbiamo 
avuto le nostre occasioni 
Sono e ontento della mia 
squ idra che ha fatto no 
tpvoli progressi r ispetto a 
r u n n u E sono contento 
anche per Bertoni che h a 
f i t to una grande part i ta e 
elle e risultato un pò 1 ar 
tehee del pareggio » Sco 
pigno « II Cagliari ha gio 
e ito abbastanza bene m a 
pur t roppo dopo poco ci e 
mancato DomenRhini Ho 
visto ii jjiorn della ima 
squad ra ordinato a eentro 
campo ed in difesa abbia 
ma i reato anche parecchie 
occasioni Rn a e Vitali 
hanno lottalo bena ma so 
no stat i tenuti ni tu t te le 
maniere Inoltre hanno 
tallito un pam di goal i b 
bastanza facili R isu l ta to ' 
Non mi sta affatto bene 
potevamo e dovevamo vin 
cere 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI 24 oliob e 

Riva non può p m bastare 
al Caghaari Quanto avevamo 
intravisto fin dalla p r ima par 
t u a contro il Verona ha avu 
to oggi una puntuale confer 
m a Gigi ancora oggi è s ta to 
il grande e per la sua squa 
dra , forse il solo protagoni 
s ta , m a nulla h a potuto lare 
pe i raddrizzare le sor t i d i 
una par t i ta che non si pre 
sentava per il verso giusto 
Hi dovuto lot tare contro 
D Angiullo e Benedet to che 
hanno tat to il lecito e a volte 
anche 1 illecito pei frenarlo 
Ha trovato un Bei toni al suo 
esordio in serie A che ha fat 
to anche 1 impossibile per prò 
tergere la propria po r t a dalle 
sue fucilate Ha avuto tanta 
tanta sfortuna al '17 del se 
condo tempo quando inter 
cet tando in acrobatica rove 

CAGLIARI CATANZARO — Gigi Riva (a t in i l t ra ) • proceduto di un 
•offio dal portiaro Bertoni 

sciata un fiacco tiro di Cera 
ha realizzato uno del pm bel 
gol d in si siano mai visti ma 
che, giustamente 1 arbitro ha 
annullato su segnalazione del 
guardiahnee per la posizione 
di fuorigioco dello slesso Ri 
va Ma come dicevamo le 
sorti del Cagliari non posso 
no essere legate alle prodezze 
sfortunate o meno, del suo 
cannonieie Ed oggi la squa 
dra ha fatto acqua da pm 
parti accomunando m un 
concorso di responsabilità gu 
cftton allenatore e dirigenti 

r inutile ehe Scopigno di 
solito sempre equilibrato ne! 
commento di fine pai tua , si 
ai rammollì come ha fatto og 
gì suga specchi per dimo 
s t ra ie che la squad ia sia mi 
gliorando come gioco m di 
fesa e a centrocampo e d ie 
riesce a creare una Infinita 
di occasioni che non vengono 
concluse o pe r sfortuna o 
per er rore delle punte La ve 
n t a è che non ci siamo con 
1 impostazione della squadra 
La scelta di alcuni uomini 
non è indovinata E allora sa 
rebbe più utile riconoscere i! 
completo fallimento della 
campagna acquisti almeno per 
quan to r iguarda 1 asset to del 
centrocampo e riutilizzare gli 
uomini, tut tora validi che 
hanno por ta to il Cagliari al 
lo scudet to 

Il Catanzaro venuto a Ca 
g h a n per cogliere il pr imo 
r isul tato positivo di questo 
campionato ha assolto pie 
namente il suo compito evi 
tando di cadere nel traboc 
chetto tesogli da Sropigno di 
scoprirsi per esseit. infilato 
m contropiede Ha marcato 
stret t issimo Riva e Vitali per 
lasciare il meno possibile spa 
zi per la manovra Ha, infine 
fatto il possibile per contra 
stare le punte cagliaritane nel 
gioco di testa Ha cosi nu 
colto il pr imo punto in clas 
sifica e ammet t iamolo mel i 
la tamente 

Regolo Rossi 

IL VOTO 
DELLA PARTIT% 
TTCMCA fi 
AGONISMO fa 5 
COPRETTEZ7A 6 

J l V EN T I S Cwratipuuit 
6 1; Spinomi fi 3 Mure liei 
ti 7 ", l u t i n o 7, Marini 
fi Salvwlorc (i Haller 
fi,X CaUNifl li, AllMtlMl fa, 
Capello fi, Bettega 6 
N 13 Piloni n 13 Sa-
v.ilei( 

ATALANTA- ltlgnntontl 7 
Divina fi. M a g i o n i 6,5. 
Savoia B 5, \ avaasorl 5,5 
Blandi i fi Sacco 6, Pire 
la 6. MacfotrclH 6, Mo 
io 4S (dal tir l eonc in i 
Ci), Dolci Ì 5 N U Piati 
la 

AHWTKO' Mìchclottt di 
P a n n a 6 5 Severo nell» 
rspulftioiir di Plrcila m i 
nel complesso un buon 
arbitraggio 

II, GOL Marchetti lascia 
Moro e scende lungo U 
ftiscia laterale des t ra p ron 
to passaggio per Causto 
che di dustrn Impegna Ri 
Ramanti il quale para ma 
non ti a* tiene arr iva Hai 
ler e da pochi me t r i in 
sacca 

LF OCCASIONI s b a g U 
la rovesciata Anastasi a! 
2 davanti alla porta e ni 
6 ò Bettegu a mancare la, 
palla dopo una finta intel 
Ugente di Haller in area 
AH « Bianchì eftettua u n a 
punizione quasi dal l imite . 
ma Carmignanf è p ron to 
in tuffo a neutralizzare la 
stangata M 10 Anastasi 
si scrolla di dosso Vavai 
suri enti a m atea so! ' 
ma il suo t i ro e senza e in 
vinzione e Rignmontl può 
parare agei olmonte ->ull,i 
sinistra Ancora al 10' Bet 
l eg i sulla dest ra stoppi, 
col pet to u n passaggio di 
Marchett i e l ira da posi 
7 i o n e angolati ssima ia 
palla percorre veloce tu t t a 
l i Iure dalla porta Tenta 
r a n n o al 25 da lontano e 
Capello hi vede neutrali 
zare mia punizione eia Ri 
Ramanti t h e acciuffa la 
palla a fll di palo sui t i 
sinistra 

Una bella sforbiciata •* 
ivezz aria di Haller spedi 
s re IR palla sopra la t r a 
versa Dopo il gol delKt 
Juventus ancora due azioni 
del pr imo tempo entrarti 
be dell 'Atalanta al 35' Mo 
m impegna Carmignsni 
da fuori area e al 40' Sar 
co t i i a a fll di paio e Cai 
mignani para 

Nella ripiesn sino a U 
s-rsfinazione di Moto cuti 
Leoncini, avvenuta al 1G 
quat t ro azioni del neroaz 
zu rd m a solo ali fl' Moro 
indovina ta porta Al l t 
( ausici al 2d M a u h e t t l ai 
Jli Anastasi tentano il gol 

DA DIMENTICARE* la 
prestazione di Moro e Cau 
sio 

n\ me (Ut n AH e i w* 
giumento In campo da 
parte degli inservienti cu 
un tacchino (così a lmeno 
ci è pa rso dalla t r ibuna) 
durante I intervallo La co 
sa più divertente della &a 
ra Dovrebbero farlo u 
tutte le par t i te ' 

HANNO DETTO S t ' B I 
TO DOPO Corsini « P o 
tevamo paiegciare ma sia 
m o stati sfortunati Prefe 
ri sco non espr imere un 
giudizio sull espulsione di 
Pirola La Juventus ha ac 
cusato alcune pause » 

Leoncini « Infondate le 
critiche circa una prestili 
ta crisi della Juventus » 

Mlodi (è la pr ima volta 
che par la dopo una par t i 
tal «Bisognava vincete OR 
RI così si è potuto da re 
un parziale colpo di spu 
gna alle cose di (eri » 

Bontperti «Una par t i ta 
paurosa ma regolarti Pei 
noi finalmente, u n a no ta 
lieta r iguarda la prestazio 
ne di Carmlgnam » 

Bett«ga « I tifosi hanno 
Ingigantito la crisi » 

Furino (chiaro il riferì 
mento ai tifosi) « Li ab 
biamo abituati bene e cosi 
o r a si lamentano » 

I RISULTATI 

SERIE A 

Cagliari Calamaro 

FlorB^'Inn Roma 

Inl t r Varona 

Juvontui Atalanta 

Mi t i l i LR VUarwa 

Mantova Bologna 

Napoli &»mpcbna 

Varale Tonno 

SERIE B 
Raggiri* ' A r a n o 

Bari Braacla 

Catania Monta 

Foggia-Cuaiia 

Tarnana *Ganoa 

Latlo Como 

Livorno-Reggiana 

Modana Novara 

Parvgla-Sorranio 

Taranto Palar mo 

MARCATORI 

SERIE A 

Con 3 rati Maziola con 2 

Prati aigon Haller Battaga 

Badili fio m li ieg il a Sala Puh 

ci Clitr c< Riva Atnarltdo 

Ora i ' con T Landim Rino 

Savoldi Morti Magni) elli Bru 

gnora Vitali Gon Spelta Or-

tandini Pacchetti Animasi 

Madda Petrini Ripari Aitati 

ni Spadello Sua rei Toichl 

Luppi Ciccolo Ralf Riverì, 

Petrlnl 

SERIE B 
Con S rati Chinagl i con 3 

Fara Trojit Zandoll Picat Re 

Merighi Urban con 2 Bon 

fanti M a n o Mujesan Spa 

gituolo Achilli Beretti Pana 

lacqua Curdi Ilo Marinai Ro 

gnoni 5 al tuli Garltuclielli 

CLASSIFICA «A» 

punii 

INTER b 

M l t A N e 

TORINO 5 

JUVENTUS 4 

FIORENTINA A 

ROMA 4 

CAGLIARI 1 

SAMPDORIA 3 

NAPOLI 3 

BOLOGNA 3 

ATALANTA 2 

VERONA ? 

MANTOVA J 

VARESE t 

CATANZARO ! 

L R VICEN2A 0 

fuori caie 
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1 

S 

I 

0 
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3 

4 
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4 

A 
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5 

BARI 

PERUGIA 

TERNANA 

REGGIANA 

LA2IO 

PALERMO 

TARANTO 

REGGINA 

COMO 

FOGGIA 

CESENA 

LIVORNO 

BRESCIA 

CATANIA 

MONZA 

GENOA 

NOVARA 

SORRENTO 

AREZZO 

MODENA 

CLASSIFICA «B» LA SERIE «C» 

GIRONE « A > Derthena Alessandria I I Imperia Udfnaie 1 0 Lecco-
Savona 2 2 Legnano Se regno 1 0 Piatemi Belluno 1 1 Pro Vercelli Treit 
to 0 0 Venezia 'Rovereto 1 0 Solbiateie Pro Patria 1 0 Trevlao Padova 
1 1 Cremonese 'Vtrbaiiio 1 0 

GIRONE < B » P D Ascoli Entell» C 4 0 Gii lianova Empoli 0 0 Imola 
Olbia 0 0 Lucchese Pisa 0 0 Maceratese Sambenedettese 0 0 Parma Mas 
sese 1 0 Rim ni Prato 1 0 Spai Anconitana 2 0 Viterbese-"Spaila 1 0 
Viareggio Sangiovannete 3 1 

GIRONE « C » Avallino Tram 0 0 Snudi l i Muterà 0 0 Salernitana'Ca 
scruna 2 1 Chteti Pescara 2 I Cosenza Siracusa 2 2 Crotone Frodnone 
1 1 Messina Acquapoizillo 0 0 Potenza Lecce 1 1 Pro Vasto Martina 
Franca 1 0 Savoia T u r m 0 0 

CLASSIFICHE 
GIRONE <A Solbiatese punti 12 Cremonese o Venezia 10 Treviso 9 
Ud nese Alessandria Padova e Trento 8 Lecco Belluno e Sa regno 7 
Verbania Piacenza Savoia e Legnano 6 Derthona e Impana 5 Pro Pa 
Ina Rovereto e Pro Vercelli 4 

GIRONE « B D D Ascoli punti 12 Spai t i R u i n i 10 Sa ni bei lede t 
tese Parma e Spezia 9 Viterbese e Masteie 8 Empol Olbia B Vlareg 
gio 7 P m & Anconitana Entrila C Songiovannase Imola e Glulianova 5 
Prato Lucchese e Maceratese 4 

GIRONE C Brindisi punti 10 Casertano Tran Lecce Siracusa e Pro 
Vasto 9 Chleti e Salernitani 8 Cosenza Savoia Turris Fresinone e 
Materi 7 Pescara Potenza Messina e Avallino 6 Crotone 4 Martina 
Franca e Acquapozz Ilo 2 
Croia ir * Acquapoizillo l a no goccio u n par i la i mano 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE A 
Atelanij Fiorentina Bologna L R VI etnia Mi> 
lan Juventus Roma Inter Sampdorla<Catamaro; 
Torino Cagliari Varaia<Napoli V*ronfl-Mant«v« 

SERIE B 
Brescia Genoa Cesena Modem Como-CiUnl i , 
Monza Foggia Novara Livorno Palarmo-Bari, 
Reggiana Perugia Sorrento-Lazi», Taratito.Ar#i> 
zo Ternana Reggina 

SERIE C 
GIRONE « A » Btlluno-Altatandria Cremorttw-
Rovereto, Oerthona-Varhania, Padova Placenta, 
Pro Patria Lecco Savona Pro Vercelli Seragno-
Solbiattte Trento Treviso UdlntM-legnano, Ve
nezie Imperia 

GIRONE « B » Anconitana Gtuilinova Empoli 
Viareggio E ri tei la C Spetta Maaaeai-Riminl, 
Parma Imola, P i t i Spai Prato Luechtia Sitm 
banedettese-Atcoli, SanglovannttoOIbla Vlter. 
beta Maceratese 

GIRONE « C » Acquaponilla.Ave1!lno Cosenza 
Messina Crotoiie>Pro Vasto leece-Mertlnt 
Franca Melerà F rosi none Pescara Potenza $« 
lernltam Chieti Siracusa Sevo a Trant-arindisi 
Turris Casertana 
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| B: Perugia e Ternana «agganciano» in vetta il Bari 
Bari-Brescia 1-1 

A1F85' Pienti 
controbatte al 
gol di Depaoli 
H*'tv di Cane annullata al novantesimo 

M I R C A 1 0 R I : Depaoli (Bre -
si fai al 25' e P ien t i (Ba
li) al 40' del la r ipresa. 

B A R I ; Spula / r i 7- Coliuittl 
li, Galli r,; Murc in l 6, Spi 
mi Il • . IH (mieti I 5 (dal 71 ' 
L'wetu A), Pient i ti , F a -
l a 5 , Cane fl, Dalle Ve-
d o \ e 5, M a r m o 6 + (n 12: 
Colombo). 

RRK8CIA. G a l » H - . Kogo-
i a 7, Concett i 6; Fan t i 6 r-, 
BIIHI fl, Gaspar ln l 6, G a m -
ha 5. T u r r u 7, Tedolrit 6 
Ì I U I I ' 8 8 ' Cagn i ) , Sulvl 7, 
n e paoli 7 (n . 12: Facche t -
l l ) . 

A R B I T R O ; Mcncga» di R o 
m a 6 

DAL CORRISPONDENTE 
BARI, 24 ottobre 

1 \ tm che la partita o-
dieina doveva essere consi-
rleiula un «test verità» pei 
11 Bari apposto al sempre 
pericoloso Biescia ma e al-
I iettante voto che 1 padroni 
eli casa sono stest m campo 
lon almeno due uomini-chia
ve Imbottiti di novocaina e 
eli tanta buona volontà (Paia 
r DA He Vedove) ed hanno 
dovuto linunciare ali oppor
tunista Mu lesan che anche 
•-e lontano da una co. Hzio-
ne di forma apprezza' ile è 
pur sempre un giocatore dal 
liuto del gol 

D altra patte il Brescia, 
Miniti sii ultimi dubbi sulla 
tlinponlbillta di Rogora, ha 
iichioiHto un pacchetto di-
i punivo che ci e apparso ab
bastanza tobusto, e approflt-
tnndo della lentezza barese 
ni centrocampo ha potuto 
(ontiflHtare le follile ofTen-
hHe del pugliesi e spesse vol
li pai Ilio verhQ la loro por
li! alla ricerca del gol-sor
presa al danni del biavissi
mi! e attento 8palaz?i 

Ne 6 risultata una bella 
piatita avvincente ed entu-
-uiamante giocata con ritmo, 
pli Ito «monistico e apprez

zabile livello tecnico Ce sita
lo un ltillaccto a freddo di 
Depaoll (giustamente espul-

II dal signor Menegali) su 
I oHeto ma nel complesso la 
pai tlt a è stata giocata cor-
lettnmrrite dalle due squadre 
proiettate entrambe alla vit
timiti 

Dopo numerosi ten • ivi in-
t luttuosi delle due parti, al 
li il « vecchio » Depaoll cer-
i a di sorprendere da lonta

no Spalazzi con un forte ti
ro ad effetto, ma 11 portiere 
barese salva con uno scatto 
di reni e una bellissima re
spinta di pugno Subito do
po replica 11 Bari, al 17'. con 
una bella azione di Marmo, 
il quale vince un contrasto 
con Oasparini, che lo mar
ca strettamente e inesora
bilmente, e crossa per Dalle 
Vedove che di testa batte 
Oalll, ma 1 arbitro giusta
mente annulla per fuori gio
co 

Nella ripresa le due com
pagini ì [prendono a mano
vrare per sbloccare il risul
tato Già al 12' 1 estremo di
fensore bresciano deve inter
venire di piede per salvare 
su forte tiro a rete di Ca
ne Al 15 U Bari fallisce cla
morosamente una occasione 
d oro, bella azione Fara-
Pienti con cross In area bre
sciana 11 pallone viene man
cato da Cane e Dalle Vedo-
\e, e Marmo tira a rete, ma 
dopo aver battuto Galli si 
ritrova la vecchia volpe Ro
gora che salva proprio sulla 
linea di porta 

La partita prosegue con un 
bat t i e r ibat t i sul due fronti 
e sembra destinata ad un ri
sultato bianco, finché a) 25 
Depaoll, lanciato in modo 
perfetto da Turra, si libera 
del suo angelo custode Co-
Iftuttl e con un preciso ti
ro In diagonale batte Spa
lazzi In uscita Peccato per 
11 portiere barese che mira
va a superare 11 record di 
imbattibilità di Anzollnl 

Il Bari a questo punto ri
mane come spompato, scioc
cato, ma il pubblico dà la 
carica ai suol beniamini, co
si al 40, su punizione bat
tuta da Colautti con corta 
respinta di un difensore lom
bardo, Pienti batte Galli pa
leggiando per il Bari 

I bresciani appaiono un pò 
Irritati Ed è proprio De
paoll che commette 11 fallo 
di cui abbiamo già parlato 
e viene espulso Siamo al 45 
a Iti a punizione battuta da 
Colautti (il quale aveva col
pito anche una traversa al 
33 ) Cane si leva più alto 
di Concetti e di testa batte 
nuovamente Galli, ma questa 
volta inspiegabilmente 1 arbi
tro annulla 

Gianni Damiani 

Vittoria di misura del Perugia 

Urban infilza 
il Sorrento (1-0) 

Netto ma faticato successo della Lazio sul Como: 3-1 

MARCATORE secondo tempo: 
ni 17' Urban. 

VKlUif.l/V f.ronso 7, Casati 7, 
Agri'lll 7, Volpi H t a r i c i 7 
Uorello R, Martel l imi fi, 
Traini fi, L riunì «, Mazzta ti, 
linuKil» 7 \U t a s a g r a n d e , 
I l Cetlmislg) 

SORMONTO Orliteli! 7, Naz-
ti II Notrttl 7, S m a r c a ti, 
I.mirini li Lnrenzini 7, Sii-
\ e s t r l % ( l l o r l l e ) , l 'urlati «, 
(.(annoili h Scarpa 7 Boz-
?a fi (U : r n r m i s a n o l . 

Afilli IKU; La t t ami di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA 24 o l lahro 

I n a vinar ia min esaltante 
per il Perugia I padroni di 
eusa h a r u o m u t o un inizio 
fantastico Noi primi venti 
minut i h dlfterenza di clas 
se e di stile che li separa da 
uh ospiti e venuta alia luce 
in futili Iti sua evidenza E 
s ta to t! periodo in cui sem 
brava che* 11 Sorrento doves 
so finire t iavol to Ma i perù 
Hinl hanno sprecato almeno 
due palle gol con Urban e 
Morello Gndel l i ha commuto 
un miracola ni l'i disviando 
sul hindi un bolide dello stes
so ti] buri e a lmeno un paio 
di uomini della re t roguardia 
r immana tuie l o r e n / i n l e No 
letti suon riusciti a non per 
cleri la lesta tamponando le 
Irdln piu vistose Tosi pres to 
III minami e passata 

Il Perugia brmche nltlnpes 
se nuove energie dalla perfet 
tu intesa Instaurata 4 a cen 
No campo t ra Morello e Tina 
ì,lia non poteva continuare su 
(|Ud illuni indiavolato Ansi 
uni il Sorrento a venite luti 
ti sul piano del d inamismo 
visto chr i rossoneri avevano 
fino a quel mnmenln elocato 
piut tosto contrat t i e o^r que 
sto avevano l ì sparmia io enei 

h T sinlomntlco che I ul t imo 
grosso peri tolo corso rial Sor 
ionio nel pr imo tempo ab 
bui (oinMsn i un la nr lma mi 
nate tei por ta la alla rete di 
Grosso Si t r a al ^ » " o 
ni Mnrrlln Trami Morello ti 
ro del mediano r i>rnnde pei 
rata di flrlrtelli Ma su] teive 
sedimento di fronti Grosso 
deve rispondere due volle da 
iHtnmon pr ima respingendo 
MI Tìrwni poi More melo \\ U 
,, in lon t roba l /o di scarpa 
Ummlminlc 'I -( C l r , s s ' r i p 

M i i ^ i Ivan il risiili no ri 
mediando » uno sM'nrlnmei 
in di s ivarcst su anione di 
uh io di puntatone 

La «tripletta» 
non risolve i 

di Chinaglia 
vecchi guai 

Nonostante questi «brividi» 
e ra sempre il Perugia a gui 
dare 11 gioco se non a l t ro 
dall alto della propria s>upe 
n o r i t à tecnica Ma pian pia 
no emergeva 11 vero punto 
debole del Perugia odierno 
la carenza di palle conclusi 
ve Si t ra t tava, in poche pa 
mie di un Perugia spunta to 
Martellassi era apparso s t ra 
namen te affaticato fin dalle 
pr ime bat tute Urban si iace-
va spesso sovrastare da u n 
Nazzt apparso non insupera 
bile, Traini non pareva anco
ra bgn r ipreso dopo 11 recen 
le Infoi turno 

Neil Impossibilita o quasi di 
concludere a rete era logico 
che il gioco del Perugia si 
infitllsse sul centro causa 
i n u m e r o s i sganciamen 
ti dei centrocampist i e fi 
nisse pei spezzettarsi e im 
poveri r&l E r a quel che cer 
cava il Sorrento che poteva 
ora impostare 1 incontro sul 
piano piu congeniale della ve 
locita e dell agonismo Cosa 
che e r iusci ta finche i a t tacco 
perugino ha dormito Ma già 
al 10 della ripresa suonava 
un campanello d allarme u n 
bel gol di Urban veniva an 
nullato per fuorigioco Basta 
va questo per ridare un pò 
di carica al Perugia che si 
rovesciava nella mela campo 
avversaria e al 17 riusciva a 
passare Palla d a Mazzia K 
Mar lei tossi e apjopgio a I r 
bau sul vertice destro dell 
a i ea di rigore II numero no 
\e st i inge ai centro evitando 
due uomini e poi marca con 
un bolide nel! angolo basso 
un «ol che rpsleia Hi cosu 
migliore della partila 

Poco da d u e sul! ultima la 
he dell incontro durante la 
quale a tredici minuti dal ter 
mine Fiorile ha sostituito lo 
spento Silvestri In sostanza 
il Sorrento ha visto sfumale 
]H posslblli 'a di togliere un 
risultato a sorpresa ma non 
pub essere oggetio di par t i 
colati appunti Va lodato il 
compor tamento di singoli co 
m e 1 già citati Gridali] Lo 
renzinl e Noleiti ma anche 
dell attivissimo Srarpa Nel 
Perugia da ncordare che al 
cimi uomini sono venuti alla 
luce nella r ipresa come \ 
(lietti che indeciso dapprima 
m lase d appoggio è invece 
risii lai » il mlfjior di tensure 
h i Hle nel SPI ondi quaranta 
cinque mimiti 

Roberto Volpi 

I biancaizurri di Maestrel-
II soddisfatti del risultato 
anche se tenuti in (scac
co dal lariani per tutto il 
primo tempo - Un'autore
te di Wilson 

MARCATORI* nella r ipresa: al 
V Chinaglia (su r igore) , al 
6' autorete di Wilson, al 20' 
Chinagli», al 30' Chinagli*. 

LAZIO: Bandoni , Fucco, Le-
gnaro; Wilson, Polente», 
Grltti ; Massa, Nanni, Chi
naglia, Dolci, Vulptani (dai 
69' Oddi) . (12* Di Vincenzo). 

COMO: Cipollini; Palearl, Da-
nova; Trincherò, Melgrati, 
Ghetti; Garlaschelli, Corren* 
t i , Vallongo, Lambruco , Vil
la (dal IV U b e r a ) . (12: Zam
p e r ò ) . 

ARBITRO: Cantelli di Firenze. 
NOTE giornata di sole ter 

reno in ott ime condizioni, 
spet ta tor i 20 mila Nella ri
presa al 24' Oddi sostituisce 
Vulpiani, al 27' Villa lascia 11 
posto a Libera al 35 Trinche 
ro ammoni to per protes te 

ROMA, 24 ottobre 
Una littoria faticata un in 

contro che sul Diano del gto 
co ha tatto sorgere un mon 
(e di perplessità ma che ai fi 
n\ della classifica ha portato 
la Lazio dal quarto al secon
do posto Forse i biancazzur 
ri di Maestreìti saranno pa 
ghi del risultato ottenuto con 
tro un Como niente affatto 
trascendentale che li ha pe 
ro tenuti in /scacco per tutti 
i primi 45 e che dopo ineas 
saia la prima rete di China 
gita (su rigore al 1 della ri 
presa) ha rimesso tutto in 
discussione col pareggio sii 
autorete di Wilson (che il ta 
bellone ha assegnato a bar 
laschellì) 

Quando poi diremo che <a 
seconda rete blancazzurra e 
scaturita da un calcio di pu 
rtixfotte dello sfesso centravan 
fi laziale ci si renderà conto 
di quanto poi ero sia stato il 
gioco manovrato dei laziali 
Fa eccezione la terza rete che 
è stato il degno premio di 
una delle poche azioni corali 
della Lazio Oddi invia a Gnf 
ti che smista òubito a Dolso 
ti «mancino» crossa al i cn 
tro, Chinaglia rat toghe e ti 
ra Cipollini respinge corto 
il centravanti riprende e se 
gna 

Un 11 quindi che se sopì 
sce le violente polemiche ? 
la contestazione dei tifosi du 
pò la sconfitta di t esena non 
e stato determinante ve! can 
celiare le deficienze del cen 
irocampo biancazzurro e a 
risoli ere il problema della 
«solitudine» dt Uunaqlm 
Onestà vuole che si accenni 
alle attenuanti Fortunato ap 
pledato dalla squalifica Od 
di e Papadopula sostituiti dai 
rientranti Legnaro e Polente^ 
il lancio del aioiane I ulpta 
ni essendo Mansenisi anco 
la impossibilitato a riprende 
ie H suo posto per il noto 
infortunio Ma ciò non e t.ui 
Hciente a giustificate la sciai 
ha proia dei biancazzum vi 
un campionato duro quale 
quello di sene B i rincalzi 
debbono valere l titolari al 
trtmenti si rischia di trama 
tare ogni partita anche In piu 
facile m una sorta di finale 
da cardiopalma 

Intatto comunque cerner 
so lampante l attuale tnqtm 
dratura non può tare a vie 
no dell apporto dell n ansia 
no a Fortunato l unico fo>se 
che può dare un certo ordine 
alle manotre laziali anche se 
Gritti ha palesato di esseie in 
crescendo Ma a Fortunato in 
affiancato un elemento « pe 
sante» di QUF ! mdeiogabile 
esigenza di un rinforzo no 
lembrmo che sembra nei 
piani dei dirigenti laziali sf 
e tero quel che il genera' 
manager Sbardella 11 ha di 
(.Inarato 

Slamo elei piaiessiomsti* 
Non crediamo pmpuo i " ' n 
che oggi al termine dei pn 
mi 45 buonu parte dn tifi» 
si ha lanciato iniettili e su 
non fischi a'I indn uzO dei 
propri beniamini Insomma ti 

a 1 contro it (omo 'ci il 
paio col ^ su! Nni ara i m 
non i il (fisi) d pvwif frt)/j 
pò oimmsfi vm DIO tu IIÌU 
tu prudenti 

Ma e t t o le irti 1 fa 
leait aggancia Massa tu pie 
na atea di IIQOH. i t atterra 
U stq Cantei i t n ha t •> * t 
ioni nvno^tr l\ i " <i ' 

proteste dm lana i ! noni 
t ti asformato di ( himiy in 
Il (omo reagisci, e dt pu sui 
a pei nette al pareggio 

Lambì ugo porge a (rtnì i 
sihellt chi elude In manata 
ni di Legnaia <. /UMIH ,MI li 
re un tiro tes > H i son ne! u 
ioga dì icspingere Lolpisie 
mah la palla di mie ino si 
mstìO ostacola Bandoni chr 
era uscito e la palla iota u 
in rete Al '" punitone di 
Chinaglia la Immeia lespin 
gè riprende lo s / c s u utitui 
lauti e Jic tìt ntano snvst u 
batte Cipollini \!la me <. ut i 
11 ter<.a n te cuiah ! unn i 
che taiga In pina di appi n 
dire siglata um cu i da ( 't 
migltn il chi o putte >> ' ' 
ti a la d ' .M 'un a M " H I 
I UH 'Ct 

Giuliano Antognoli 

' Chinigli» btttt per la taru volta II portiere Cipollini 

Livorno-Reggiana 0-0 

Nella nebbia 
nulla di fatto 

Su intervento di un segnalinee l'arbitro 
annulla un gol di Raffaeli} gtà tomalidato 

LIVORNO (.ori d i e s i . Baiar-
do, Onor Bruschini (Pare 
la, dal 51 >. Galvani, Raf
faeli!, Maggini. Zani, Righi, 
Achilli. <TN li B e r t u u n ) 

lehf. GIANA Bnranga U i n 
ni, Giorgi Vignando Bar
bieri), Siefanello, Spagnaio, 
Zandoli, Pieella Passalae-
qua, Zanon. < N. li Bar
io ti ni) . 

ARBITRO' Porcelli, di Ledi. 
NOTE Nebbia assai fitta 

pe r tu t t a la du ra t a dell in 
contro Al 51' il livornese Brìi 
sellini si e infortunato ed ha 
abbandonalo il campo gli e 
subent ra to Parola Dieci mi 
miti dopo si e infortunato 
nel Livorno anche Zani il 
quale per i Jia lussazione alla 
spalla slnist ia e umanit) in 
campo visibilmente menoma 
to Angoli H l per la Reggiana 

DAL CORRISPONDENTE 
LIVORNO, 24 ottob e 

Per la prima io!ta nella 
storia del calcio livornese, \j 
e vista un intera partita di 
calcio nella fattispecie Inoi 
no Reggiana, giocata continua 

Manifesta superiorità della squadra umbra anche oltre l'I ad 

La Ternana ha avuto ragione 
di un Genoa rimaneggiato 

MARCATORE. Cucchi a l i l i ' 
del p.t 

TERNANA* Migliorini b; Pan-
drln b, Benatti 1 Mastrnpa-
squa K Rosa b, Marmai 7, 
Carolilo ' Valle 1 Zeli (>. 
Russo 7 Cucchi 7 (12. Ce 
romei . 13 Jacolina | 

GENOA Buffon 6- Manrra fi 
Rossett i fi Derlin ì , Benliti 
b (dal 27* Piccioni 5>, Agnet 
ti 5 Perntti 5, Maselh 5 Ci 
tu 5, Blttolo 5, Pa* oiu b 
(12 1* nan i l ì 

ARBITRO. AriRonesc 7 di Me 
t i r e 
NOTE giornata bellissima 

terreno ottimo Benim al 2ti' 
si produce u n a distorsione al 

la caviglia destra già intorni 
nata e deve uscire Ammonito 
Valle per scorrettezze Spet 
tatori paganti 12 309 per un 
ineassu di il] milioni e 8a ìClil 
lire Soiteggio antidoping per 
ì numeri 4 ì e 11 del Genoa, 
1 ^ e G della Ternana 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA 24 oiiobre 

Neiid ni f e r m a t o n e dell ì 
Ternana che non ha avuto et 
cessiva di ihcol ta ad avere In 
meglio su un Genoa scesa an 
to rà una volta in campo m 
formazione rimaneggiala per 
la serie di ìntortun che ha 
colpito 1 suoi giocatori OL 

Foggia-Cesena 2-0 

Un toccasana il 
rientro di Mola 
MARC Al ORI Rognoni ni 

10' del pi imo tempo, *>at 
tu t t i al 4' della ripresa 

FOGGIA T r e n t u n 6, Ci
ment i « Colla 7 , Ma
rella 7 L e m ! 7, Re C e l 
i o n i 6 , Sa l tu t t i 6 («iii-
/elli 7 Mola b (Berta 6) 
Rognoni 7 P a l o n e 6 (il l i 
Crespati 1 

CESENA. Ciappi «, Cec ia 
relli 7 {Catania ?), Ammo
niaci 6 Lucchini* fi Ber 
ni 6, Scorsa 6 Ca t taneo ì 
Marinelli b Listant i b 
Hrignam 6, Canzi b fu li 
Giorgnu) 

A R B I T R O Bianchi di I-iren-
/. 6 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA 24 ottmre 

TI Foggia ha ne t t amen te 
ba t tu to il Lesena d imosl tan 
do nel contempo di essere m 
ììpre^a n spe t t o alle pi e ie 
dent i piestazioni che aveva 
no messo in evidenza nume 
rose lacune nell impostti7ionr 
di gioco che ei a f iammen 
l i n o e p i n o di mordente II 
t i en i l o di Moli al ceni lo del 
1 a t tacco e s ta to 1 elemento 
nuovo t positivo della gioì 
n a t a la sua pi esenta ha cU 
lo peso ali a t tacco detei mi 
nando con la sua azione su 
venti vinchi poi Sal tut t i Pa 
vone e Rognoni 

Cei to ìi 2 t 0 (in il 11 
sena dico eloquenten t nti 
che il iistillato non e s ta to 
in il inesco in discussone 
anche pei che 1 HI bit ro Bini 
chi h i as u idament r mimi 
Imo una regolart ir t i di Mi 
la i il e t n t i avan t i nu-.( i 
met te te nel '•arco un pil lo 
ne non t i aUenu lo d i l p o m e 
it Cleppi 

Ma al di la del punti »io 
e elei dui punii In I i un 

, i *i ieu n itti mi pò I induri 
i r li squ idi i d Fui i clli 

1 i ta n l i o \ Micio li MI i lu i /1 
I i quello clic piu e nnpoi 

tan te In de te imina / ion ct 
afTiontaie imi nidgfeioi \a,i 

\ m i m o e i p n i t o b i t t i E h t n 1 
ì ciiflicilo 11 mplonat» ili ^c 

ne B Con qu t s io ni n i \ u u 
le t isolutuniente d u e e hi i 
di let t i sono scompiiM i t 
incula mollo da Iiiiciaii 
pei megli» a m a l g a m i ) il 
gioco ti i i l epa i t i |**i un i 
mighoie intesa della ci lesa 
i a pioposito drilli quali \ n 
ulevato ilio l e s o i d i u u e \ h 
iella ne ! i uolo eli librici e 
s ta to mi pece tbllP il foggia 
no ha d u e t t o il t io ro con 
cnlma e Jiedde?/Hi Out chr 
s tHutti Hot.noni i P venie 
hanno più p a n o piu p > i 
liilita ili andare i I M I 
clov ìebbi M di re quale O-IH U 
buono jti l u u n u 

Il Cesena dal canto ^uc 
non 1 a nulla da obie t ta le 
sul! CMIO della par t i ta ìi 
squad ia di Radice si e ba i 
t u t a spilla ì i spa imio anche 
se UIIH delle due leti e s t a 
ta piopiztata d a una n ige-
nuit i della diie&ti 

Ciò comunque non vuol di 
ic che l i p a r t i t a e a la ta lai 
s i t a tutt aJt io 11 m u l t a t o 
acquisito eon molte antiei 
pò la lete annul la ta h a n n o 
al lentato la costante p i e ^ i o 
ne del "roggia the ha avuto 
molle ottasaioiu pei b.ttLeie 
Ciaotìi 

11 fci„i,ia ipie le ^t he ima 
( glie eon un u i o n e all idata a 

Re Ceccom il quale t u a vio
lentemente a tele CiLppi ie 

t spingi in tuffo ed il palio 
I ne i iene i lp ie to dd Sal tut 
1 ti the da facile io-.i7ione 

manda ilio Al I- i il Ci 
•^cna che nsjKinde eon Ri i 
{.nani ch r ceni la da desti a 
Canzi devia ai volo e Tien 
tini i tost i et to i p a n re con 
difficoltà 

Al l!) In ietE di "\Icil i an 
nidiata ttognoni s en i Re 
Ceeeoni che t u a loirisMino 
Ciappi non t ra t t iene ì n o m 
1M Mola che segna Come 
abbinino de t to 1 HI bit i o n 
bpicLibilmcnte innu lK pei 
un i piesunt i i n ic i ckl cen 
dav m i foggiano 

Al f(i la p inna n le pu 
meloni ci U limile dell aie i 
del C f,en i i i ui noe Uon 
m i n i l e IOIKJ intent i i p i ep i 
i tu li b u r i e i i \cn^on 
s )i pie d i HuEiii ni l i 
i p n i i irte di impiovvis j 
H i l i / / lido Al 411 incoi i 
n i bc il i i/ioni del I ot.,.1 i 
oi Pnioni Voi i il r uali n 

dii i// i nuov ime i i \ci t 
F ivo i i hi pe iu n m i a 1 i 
01» 111 I JIH 

Ni 11 i i i p u - t l l u . n 
tnt Ile il situiti I i lenitati 
ti -1 Mola u m/-i pali i il 
picele ^civi sulla tlrMn 1' 
nini il quale op* la mi 11< 
^[illutli in m t / / a u n i si i r 

i c ^ i n ali i desi i i del poi 
t u li \ ] 12 una 

I n a beli i i / i om r e i I oc 
già ( Ut i picM u n n u n i i 
i IOSO (OH "Mola m a Ci ippi 
i imi dm 

Al „fl il C e s e l l i li i ni i 
ne e i s iune but in i pi i i r t i 
i m i e li- d i s t a n e uni I i / 
ni ili Bi inna i i i si p e i d t s il 
lonrìei s, n / a t h e n e s s u n i 
t i t c a n l t pnssa bat te ìt 1 rei 
t i n i Al il ( al -111 u p e t i i 
t e a?>ui i ! involL,enh (Il Ho 
e l ion i ni i o l h l i o i n / i mi i n 
P tvo i i f e Ile pi i p o t o i u 
B i u l^i n i u l t i m t l e e 

Roberto Consiglio 

corre dire subito pero t h e 
per i rossoblu e e htato ben 
pi co da t a l e contro un avvei 
sano dimostiaUist di levati! 
r i ch iaramente superiore al 
punto che ti risultato non e 
mai i t a lo in discussione ri 
manendo da decidere soltan 
io le sue proporzioni nume 
n r h e Essere rimasto al mi 
nimo se a i to più che u n me
n to del Genoa diviene un de 
merito delle punte ospiti ri 
velatesi incapaci di riuscire 
a sfrut tare le sene di oeLa 
siom favorevoli presentatesi 
par t icolarmente nel secondo 
tempo allorché al tentativo di 
« forcing » dei rossoblu, la 
Ternana rispondeva con fre 
ejuenti ed es t iemamente peri 
colosi contropiede sciupati 
banalmente 

Il Genoa p e r contro e r a 
1 ombra della bella compagi 
ne vista nelle pinne uscite 
piecampionalo le assenze di 
Simom i Turone due uomi 
ni cUtermmanti nello schiera 
mento rossoblu aggiunte a 
quelle di Ferrar i , Corradi ed 
ali indisponibilità anche di 
bpegg: ir in spiegano abbai,fan 
za ch iaramente la situazione 
in casa genoana aggi avata 
dulie po to brillanti p r e s t a l o 
ni dei loro sosti uti I rosso 
blu non hanno caputi tonfra 
Male validamente il gioco de 
gli ospiti e soltanto nel l i p u 
ma, par te della npresa già 
zie al maggior agonismo si 
sono spinti più volle a l l a t t a r 
i i confermando pero la loro 
- r a i s a propensione in fase of 
lensiva con m più Pavoni te 
sui diente a Marassi i palese 
mente a disagio contro una 
retroguardia espella come 
quella della Ternana 

Gli uomini di Viciani hanno 
-ubitu preso m m i n o le ledi 
ni dell incontro ton i di un 
e enf ro rampo e he < on Valle 
M nna i Russo v Cucrhi ha 
p i »t icamt ni e dominai o per 
runa li gaia Tecnicamente 
stipe: IOI ì trìi e spiti hanno 
e reato una s e n e di azioni pia 
e\ ih in profondità sen?a 

ni ì i ro\ ire da p irti rosso 
bl i un s e n o os ta to u E i di 
tensori genoani 1 anno dovuto 
i tr n orso anche ad air une 
durezze per nuscii»1 d tene 
n i t ieno 2I1 umbri ed m 
pn-t colare C irdillo 

I a l eu the h i dt t e imin t io 
1 ìi 1 intuì e venni 1 ali 11 d > 
pi u n i seni di t a l l i d ingoio 
a lavori degli o>-oiii I a?ione 
eia slat 1 imposlHi 1 sulla dt 
sii i dal leizinu Btnat i i il 
ijimlf ueva s en to la m e / 
/ 1 a Russo s (esii -in qu LS] 
1 11 Imi 1 di li ntli II < IOSS > 

ci 1 le man v( nis 1 1 invilii» 
1 ut 1 ri 1 M iselh pi ipno sui 
lindi di Cucchi l quale d 
p i\ei sup t i a lo 1 1 sussi) Mi 
si 1 1 i i s ice in 1 in li ivol IH 
bis 1 l t di su eli Duiroii 

Ti 1 si n ipu la T* rn ina 1 
in uri m il „i menile 

I ss ìblu 1 - p o n d i v u n s e n / i 
li pp )ii\ U171 r i \I - i Tal 
ci 1 1 C u t hi s pr dm evaii 
II tu 1/1 me sulla - 11 s t r t r 1 
ir I n i del i 1 1 In 1111 1 

\ l s i\ s p 1 li 1 d u 1 p 1 
l i D pi m i 11 ini 1 d Be 
in il 1-" M 11 la pie ncltVH 
III usi h m / i l 1 Pi i ioni 
iiHuiv 1 1 mai e in Russe La 
h-i ni mia del lii 1 n ni a 
1 una 1 pei nuli iri 11 
111 1 Temal i 1 qnai lu mai l e m 
quiil 1 i tesa 1 ontioilare 
-i 11/ i li o p p i a t tu imi U par 
ni 1 

Nella npresa i uissoblu s 
mi si i iiv an 1 m IRR ormenl e de 

si s ippprtnd un la gnu 
illa supei 1 n i , lei nir i th 
luiMstui i qu i li mnavanu 

11 l i m i m i nn i dilendeisi 
pei pei lanciarsi 11 i mtiopu 
di ne la n ire guai din st ,uir 
1 il 1 de 1 L.n-10 111 1 p irìn ni 
1 isi aviv un uno buoi a oe 
isi ni 1 u n un hi 1 ! in 

eli P 1 i t i 1 ( ina e 
u n i i 11 v* ri \ a 

sui lulu Lbttru i c\<. » lete La 

Ternana rispondeva a) 14 ioti 
una lunga discesa di Cucchi 
su servizio di Benatti sul ti 
ro dell ala Buffon doveva di 
s tendersi in tuffo p e r vtspln 
gere fi Genoa riprendeva la 
sua supremazia terri toriale 
che si concludeva t u t l a u a con 
innocui « c r o s s » sventali be 
ne da Migliorini solo al 14 
il port iere non t ra t teneva la 
palla che colpiva Pavoni non 
abile a &iruttare 1 occasione 

Erano peio ancora gh 110 
mini ài Viciam a sfiorare la 
marca tura al 22' Maselh do 
veva intervenire alla dispeia 
ta pei deviare in angolo su 
Valle entrato in area dopo 
uno scambio eon Zeli II Ce 
ima rispondeva al 21) con un 
colpo di testa di Cini ben 
bloccato da Migliorini su 
« corner i> di Peiot t i e un nu 
nuto dopo la Ternana stio 
rava il raddoppio eon Renai 
ti pescato libero m area da 
Valle àu aziune m contropie 
de m a Angonese annullava 
la rete pprchp il terzino si 
e ra aiutato (on la mano nel 
controllo di palla Ancora un 
rovesciamento di fronte al 
U e questa volta e i a Rosset 
ti a s-pedire alto da buona pò 
sizione Poi la ioga dei rosso 
blu calava e ne approl i t lava 
la Ternana per sfiorare più 
volte il laddoppio come al t4' 
e al 17 con Zeli che tuttavia 
non sapeva sfruttare la buo 
na occasione ment re al 45 eia 
Buffon uscite) alla disperata 
ad impedire al centravanti di 
andare a relè. 

Sergio Veccia 

mente sotto la nebbia ina 
nebbia pero 1 he non ha in 
fluito sull andamento del gio 
co per cui a conti fatti si 
può ben due che il invitato 
di parità a teli ini ivlatc e 
giusto id ha accontentato un 
pò tutti la squadra emiliana 
perche giocata in trasterta 
quella toscana perche cluaia 
mente inferiore in alcuni sin 
gol! specialmente ne! iettai e 
del centi 0 campo e in quello 
dell attacco e soprattutto co 
me impostazione di una ma 
noira e come tenuta alla di 
stanca 

Troppo pi està vitata U li 
\oino ha accusato la distati 
-a perdendo quindi 111 iclo 
cita m scatto e chiarezza di 
idee A P / / ultima mezzora di 
gioco si e notato ancora una 
tolta la squadia ai ìersaiia 
prendere l iniziatila e costnu 
gere 1 In arnesi ad una difesa 
seiiata e qualche tolta anche 
coni iiha 

Il 111 n n i o p e r n i a elisie 
dellarbttio una non del guai 
dia! neei ed una ingenuità di 
Onoi ha mancato un occasio 
ne 1 unica che gli eia capita 
la per segnate e 1 intere f 
capitato al 11 di gioco aliai 
the su un centro ili Achilli 
Onoi \i eia 1 erutto 11 innari 
in netto fuougwco nuno al 
montante alla desti a di So 
tango per quanto il otturata 
linee sftAAp sbandierando 
lai bitta non lo a i e n n i e i a 
/ coific^i dopo il centro di 
Achilli jps/jiiiio corto di testa 
da Stetatitllo Rapatili in 
inezia miesciata ai e\a itti 
minato in tete 1! sigimi Por 
<elli aieia conialulato il pun 
to Ma lui listo ti segnalìnee 
immobile e con la bandiera 
alzata hn giustamente coirei 
lo la sua riti 1 stane Saicblie 
bastato the Onor su una re 
*pmta di Stetane'lo /osst- sa! 
tato fuori del campo perche 
il Luoino oggi 710/1 sse con 
tate su una sua seconda ut 
Iona ( asa'inqa 

\l(i a parte questi t tur ti 
lacune più che dinumiatc n 
conteimnie la squadìn di So 
sali non poteia aspuaie alla 
littoria A giustificazione del 
l nomo possiamo toni edere 
la 1 cibile menomazioni di 
Zani che al l'I della ripresa 
nell intento riuscitogli di un 
pedn e <i Zandoh di segnare 
per la Reggiana è caduto 1 
si e lussato una spalla Dieci 
minuti jnma si era iniortu 
nato anche Bruschini tolpac 
eio alla cangila sinistrai m 
stiingenaala ad abbandonate 
il gioco ma Onor che lo ha 
ben sostituito alla guaidia de! 
temibile lanciali e Paiola su 
beni rata m campo saiio un 
paio di e MISS Mar i07n non 
anebbem giocato peggio de 
gli aìtn 

A diftereiua della Reggiana 
squadra ben impostata che 
riesce ad organizzare ecrei 
lentemente 1! suo rpJifrocrim 
vo con Vignando soprattutto 
e ad offender> con Zandoli 
Puella 1 /anon un a a che 
>u troiata nel coriaceo diesi 
un ostacolo insormontabile il 
In orno ha icontermito ta 
mancanza dt un giaco corale 
organizzato ha monliimato 
la lalidita eli Raffaeli di 
Onoi Baiaido e Caliam e a 
inconsistenza di Achilli 

Roberto Benvenuti 

0-0 con il Monta 

Non passa 
lo sterile 
Catania 

t \ l \ M \ Hatln () (.uasli h 
Itirninilis li togl i ì Spaimi 
' l lu /7acthera ì a r a n c e 
s tani > Biondi li, Baisi '» 
Pereni "1 Bonhintì h ( 1 2 . 
\)scn»ini 11 davazzi) 

MONZA (azzumgu » Lievn 
ri fi Fon tana 1 Reali h 
Irehhi 8, C aremi fl. Pepe t 
Ih I10 (t. Bertogna h Pra to 
li Pei "gii <i {ìì • Lvange-
lista 13 Mguw») 

Alt IH! 11(1 Lrnuuton di S i f 
na fi 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANIA -4 OIIOD * 

Il Catania non ce l ha tutta 
a bnltfre il Monza nonostan 
le 1 bellicosi piuposit i della 
vigilia espressi dal nuovo a) 
lbiialore degli elnei Carmelo 
Di Bella e quindi .a già sco 
moda p o s t u m e iti classifica 
delìu squad ia rofcsoa?zuna si 
e iiltenoi mente appesanti ta 
Dì Belle dopo la sconfina dt 
misura subi ta dal Catania nel 
derby con 1 « rugun » pa le i 
mitan avpva det io (he con 
il Mun?a bisugnava vincere ad 
ogni costo sin pe r risollevare 
il morale delia quale, che pei 
migliorare la classifica, ondo 
non icnderla tale da pregiu 
dmare le aspirazioni finali del 
Ci tania the sa iebbero quelli» 
di un pronto n t o r n o nella 
massima uivfiione Con que 
sta squadra pero e eon if 
Simo aa essa p re t t i a to , dilli 
d imenio pot ranno venire r i 
s u l t a i utili e eon es>.t 1 punff 
n e t e s i a n a risalire le poni» 
zumi perdute 

Non che U Catania vista n i 
campo oggi (on t io il Morti!» 
sia stalo imrticolannenfe a 
bulico o pus! ie e ione anzi, bi» 
sogna ne onusnpre e he Bnn-
lanti e 1 ompagni hanno car
so dai pi imo ali ul t imo mi
nuto e e n a n d u di eonquisiH* 
ie il predominio 11 oentroram-* 
pò in modo dn poter avare la 
net ossarm base di lanciti p e r 
supenue la difesa avversarla 
Peiem FORII e Biondi sono 
m lealtà riusciti ad aver pre
sto ragione dei rispettivi av« 
vc>i-un diretti eunquistando 
al Catania la zona nevralgie^ 
del campo ma tuffo si e osati* 
rito 111 quesiti platonica damo* 
sira/icinp di si ipenuiUa pe i -
rhe il gioco lento e sin frop» 
pu calcolatine di Fogli queliti 
f rammentano * un pò t o n t u 
so di Perem quello p iu t tosm 
gigionesco di Bontanti e quel
lo ni sostan?a troppo in o r i / ' 
contale di lutili 1« squadra . 
ono state le IUWK pr incipal i 

t h e hanno finito eon I annui* 
lare 1 indubbio vantaggio delh-
conquista del centrocampo 

11 Monza da par te sua, n o n 
ha mostra lo nulla di t rascen 
dentuie ma Ti ebbi e Fon tana 
costituiscono in difesa u n a 
s m u r e r à e Deho Bertogna ft 
Perega hanno mostra to di sa* 
per i i rendete sempie per ico . 
losi Tut ta la squadra mon 
?pse ha inoltre mas-irato di 
avei 1 nervi saldi e di sape r 
ben battagliare sul p iano ilei-
1 anticipi) e della potenza atle-
iica II Monza e ra già venuto 
al v Cibali » per la Coppa I ta
lia e vi aveva r imediato une 
sonora sconfitta Allora p e r o 
1 monzesi avevano commesso 
1 errore d i -voler contrastare 
il Catania sul piano del bel 
gioeu oggi hanno invece <a 
p u ò la lezione ed hanno con 
ces-,n meno allo spettacolo 
pr* ndendosi pero la soddisfa 
zione di po i ta t via un pre 
ziuso punto dal campo di av 
ve r san più quotat i sul p iano 
del a classe individuale 

Agostino Sangiorgio 

Prima vittoria, sul Novara, degli emiliani (2-0) 

Finalmente il Modena 
ha rotto l'incantesimo 

I problemi dell'undici di Remondini restano però insoluti • Un 
gol messo a segno da un terzino, l'altro frutto di un rimpallo 

vfUU WOIU Mmmiini al Jll 
i dalli al ì't di l |) t 

I I O L l r M Imit i 7 Minnnuu 
7 l od i (> \ . l1a in « Rilu 
L,am fi Pctmz li 1 attillili t 
ti A ^erigili fi Calli i /A 
netti "> Itone hi "i ( l i Pie 
culi ìi I rate ni ili) 

NO\ \ R \ Puliti 1 \ t st i l l i t i 
ti l neii ti \ m a n "• l ilo 
\ K l i h 1 Volpati ' t . in i 
ni i drosMlt i d liunmii7/i 
7 (iiaiuiim i (Binigli! ti) 
P u a l Kt- 1 (I, ' PttMMit I 

\UHIUeO I nuuisKMi ih l'i 
dova 10 
MJTI su ni n i ilei 

l - U M sp i ti 111 1 1 l J i l I II 
'inni a b b u i iti pei un i n u - s i 

di lite i 441 4lid Al pnn io ni 
liuti dell» n p i r s a il Nova a 
h i M siituii > t i um ni e n B 
i lym C ih i ti aiiL,i lo t i > 
pi r il \ o v i r n 

DAL CORRISPONDENTE 
MODENA . 4 i n e-

/ 1/rr/i ria Ila t nalnit ntt 
i itti ! nuotiti Simo incasi I u 
d i s in i pi imi d i n pun! i 
i / n s s i ' i e i / n i d i il i ili h 
mondali aliti guida di a 
squartiti dalli quali si < al 
I mtai Ut ) sol pt 1 (III CIQ< ì ( 
e re n mi In ha potttit > b ile 

i ti un ni almeno su i a 
prati t II V i u na i ; I I 

l in f imi ' l i ì ' t ! 
f u ut I i ! 

\ ni uni 
! à i (/ ÌO LI! KCtc II l i 

hi i pa Ì isolici arsi il n o me 

per i usi > a t itoli li it i o 

Amhn t aai / pad: •» i i ( t 
s i nunostanfc lì su e w 
hanno dimostrati t a e 
mai un in >t< I insc imi t io ut 
1 e flrifn Mt rialti i I o a 

j ( ' " e / unqio> cndini u h ci 
't sa i u ci i ti ai ani pò i ci i 
ni tulli i /ut hit mi testi 11 
s luti Histi pensali t , 
pn >ant < stata si a i t a 
'simulimi i i tei i w < i 

11 IIHIH 11 il ita a t 

ti i n i iitnli In ' 
cita ti i 1 i Unir un o u u 

j art» ha di I i uni uni 
1 si qi„-ii i di (,Q! i n i, 

al i spc h cu Pulii i 

I' \ u \ n i a nullità ì in 
n'i sa mi pumi 11 itti n n n 
e in tati uhm ull t timo mi 
nulo q iti ido su tali i • pia 

ito ai (.micia il palloni sii i 
iato dn C tu I uiidai t ti si m 
pai si sul palo v alt u <.u n 
I iss ri trillati in tantuqaia 
probabilmcfitt il V ntt nei su 
ipbbe um u n u quota citi 
pan he < '• i e Inaiami riti in I i 
lia aqli m i a sai i malto e d i t i ; 
ai lacomn i l ti tari 1 < tpati 

1 r e m i / i m i il i olici alla pai 
tua < \i7jf i il gol eli Simo inni 
(il n I utili issano ! tlhiru 
miglia me in campa hi 

t i Ut sul tlt stia il !i i imi i 
(li ah im ^ i h luilislu b it i 
s p r i a l i a i 

ai i l ti. i ' 
i > tu L is un i pai tu i 

tuo utUQonale e In t riffei a 
mi tilt 1, sin mu ti njaliiu ri 
I ul 11 ti gol t amai a i t a 
nann quei tanto in>ie\\ain> 
!> > t mpt a il tastante e m i 
dio chi \oiaiti c>i< sotto 'a 
spinta di I p l n i M righi ? B 
in tli Petia i Siti o i i m i w 
pana u satto Iti porta di 11 
l" t 1 inoro per il pattini 
•suiti t ittat tu i \iiiitt s i f l i 

•> > / ' < > i sa (,(!> i , f/p ffut 

\ chi i I ati hntttt sciupami! » 
u n f n i ? ' ) /( ogni e icasiw , 

1 ; 7nMJt ttuta « nu 

, v< " ' t i < n usscanata a inni 
< a n i / m sf f i 'u cu e st 

t i no i i attesa i / 1 la pa 
t g limbi asse aiìaosst) pt>> 

>>' i s quiml in tanca a 

'Sila i ,»it st: t \ ai aiti rrn t 
ti dt " f u Pangrrr a posto 
il l i uim si e n f i liHiìtitìm pai 
I aial mamm mani amiu ' 
lunq l dai n n U ma 1 mu pt 

moli > n \(Q \ c m ; i M Ine o 
miu*.t tuifìpo solo t tanno, 
lato a don j t da Balugini 

hi partita prosigli? stui.til 
n t ntt ( si un i it a i> dui s o ' i 
mona itti a i allindi, Pu 
lui i t rhtst i n (M<I pa'ti'ì 
t< nst utn, su ttn rf/ Unii « 
Spinetti i , j qitumlo I i' 
puh sul,- (linai ti « t ont 

' a 11 i ani ) ' ( i* " i n ìt i i 

lui} h 
i i ii ; et hi • 

Luca Da loia 
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Affermatissimo nei « prototipi » stavo oro imponendosi in F. 1 

È morto anche il 
grande « Jo» Sif f ert 

L'inciririitr ** awt i iu lo durante la cor

sa «li BruiuU Match - 11 pilota estratto 

carbonizzato da! rogo della sua B.K.M. 

SKAND5 HATCH — Quollo che h rlnwilo d«lla BRM formula uno, 
di Jo SlfFcrt, dopo Mncldanti eh» è coitalo la vita al pilota 

BRANDS HATCH ,4 . vr 
Lo s v i c e l o Jo bifleit uno 

dei plu valorosi piloti dolio 
automobil ismo sportivo e 
mor to oggi sul circuito in 
gleae ci! Bruner Hatch in un 
Incidente oic-orsogll du ran te 
la r l i spuu di u n a gara di 
formula uno La dinamica 
dell Incidente e simile a t a n 
ti alti i accaduti negli ultimi 
anni Pei ca ise non ancora 
precisate la BRM 12 cilln 
dr! dellelvptica In un fratln 
elio permet to al concoi u n t i 
di raggiungere al te velocità 
e sfuggita ai controllo del 
pilota quando stava proce
dendo a circa 225 chilame 
t n o r au 11 bolide e uscito 
di pista ha travolto una pie 
cola postazione di bei vizio 
nel p i a t o si è incendia to ed 
e esploso con il suo carico 
umano 

Alla agghiacciante scena 
[••anno assist i to cen t ina ia del 
40 000 spet ta to l i presenti sul 
circuito L Incidente infoiti 
e accaduto In un punto aper 
lo dove comunque, fo r tuna
tamente , non i e ia pubblico 
In base alle prime dichiara 
? Ioni di alcuni test imoni oci 
lari terribili che SifTeit ab 
bui t e n t a t o di li u n i r e pr ima 

altre di serie « B » 

htunh-Palermo 0-0 

Una partita 
senza storia 
né emozioni 

I A U W I O (Impipi 1, IHondi ,ì, (Diletta <>, 
IVIlIKtilll II li'iit'KK' '> MoiTiaii/lnl ti, Mo 
relli .1 \rlHtel K. l'ai mi u, Tar tar i fi, Hi' 
rotti 5 (N 12: B n o n r l n l , n U t ag l i a r -

«Hin. 
l 'AI,i;itìl((: (d ru id i h S g w r u l t i fi, Paset-

ll fi; l.iinclnl fi, Lami ini fi, Lantlrl 0, f a i at
ti il. Arenino li, J n>I» (1 1 tinello h, l erra
rlo 0, |IS 1!! Brllnvin n U. f-errml) 

AHIl l l HO' HfffRlani di Bolognu 7 

DAL CORkoPONDENTE 
TARANTO 14 ottohrc 

Un Riluto (Hi cine un r i s u l t o bianco per 
una partita che, non ha fornito emu/ ium e 
non ha fatto vodrip spettacolo ai soliti l'i 
mila «portatori della Sallnella di Taranto 11 
Palermo e tornato a casa con il punto che 
era venula a cercare e t he ha conquistalo con 
mer i to sin dal 1 di RIOCO SI e dunosi ia to 
hquadia solida e sicura con u con t rocampo 
una fitta rete eli uomini che hanno compili 
tu lino all 'ultimo il proprio dovei e f luendo 
filtrare, itilo luro spalle non molli pallimi 

A Halli In squadra ospite s.1 E> anche spinta 
a l l d th i cc j sopra t tu t to su anioni di contro 
piede impensierendo in un pali) di IH. cu 
ninni la tiliosa del Taranto e- Inippentindu 
In belle punite Clmpiel L ott ima import i / io 
ne difensiva del Pnlt 'imn ha proibito apll 
alt-uceonti di casa dt andare a rete anche se 
in edotti non r- ohe questi ult imi abbiano 
fatto molto por r l i rc i rvi 

Il Taranio di oggi non era quello che pui 
avevamo visto poche sett imane p u m a una 
squadra distrat ta che ha dato la sensazione 
eli non credere nelle proprie po&^ibi'ita con 
alcuni uomini chiave completamente sotto tu 
no 

La cronaca naturalmente e povera di even 
ti di rillrvo TI calcio d Inizio e del Taranto 
et dobbiamo al tenderò 7 per registrale una 
sua aaiono definn di nota Infatti e al 7 che 
Faina sbaglia c lamorosamente a pochi pas 
hi da Giraidi su passarcglo calibrati) di Tar 
tari A] 17' è Berciti che non st t t t t ta un in 
telUgonto suggerimento dt AriMei che LUI 
riuscito u spiazzare la dif(sa palermitana 

Al M' ne* Faina né Perei t! riescono a n u 
cogliere una palla pir-ziosa sfuggita dalle 
mani dt Oli ardi su « c r o s s » di Aristei da 
fuori aren 11 p r imo tempo si chiude con un 
hnv ldo per 1 tifosi Ionici Intatti vi L una 
bella parola di Clmpiel su Uro fortissimo aa 
fuori a m i di una punta del Palermo 

Il secondo tempo e- ancora più scialbo del 
p r imo ae «1 escludono degli ott imi Interventi 
di Clmpiel su tiri fortissimi di Troia e un 
paio di MaflUote di Ariste! che però non 
sortiscono 1 effetto sperato 

G. F. Mennella 

Posso (IO) la ffegg/no 

Ancora una 
giornata no 
per l'Arezzo 

ÌIVKi AlOl t i : . al HY Mulinali ( I t i 
KLC.CINA lutnhniu 6 ^ DA'*».oli 5,5 Su 

li > laceli! E (.tossi H,3, MurilUiii 5, Ha 
itIeri ì , Mnllnuri fi (sosti tuita al S8' del s 
t (tu l 'etiitcoitl), Mcrigtii 5 M a n i a 7. lìmi-
ftiorni r) • <N. l'> Mmrat t i ) 

Alt l .Z/O- f.rancllni 5 Pupo 7, \ e i g a n l à 
Cmmwzi 5 Jonuni ì,1* 1-mollili fi (>ulu|> 
pi li, Binili limi rt (sostituito al H\ ilei s 
t da B e a l i k e ) , Benvenuto i, t a n n a l>, 
I m e n i ti (S Vi Caiulussi) 

Ut li M i t e Marino di Tannic i ;•'< 

DAL CORRISPONDENTE 
AREZZO ?4 o" ìbr e 

II i lima [ii entusiasmo < hi si i n nulo n 
in ai e per la cnnstgria di! piemia Chi irmi 
ii' cannoniere Beni muto ha giocato negati 
Miniente sul morale dei insinui chi i ullati 
sugli allori del magnifico cunpionala ormai 
trascorso stanno buttando i :a punii presto 
si tanta LÌIL la situazioni digli aretini sia 
ria tal mulo adisco partii alar menti min a 
Lai 11 lidi in di oggi la Reggina non si e 
( i rtn dimostrato un nstat alo msupt rubili 
tuntn tht sono stati prnpiia qli siariaii LÌ 
roit della compagino lalabra a rfon la i ni 
I/beta alle mtglion a-ioni aulirli mai ioli 
cinse daqnavh'di 

Partì appo pi't l Amzzi) /i puuU sui pn 
il laida sia pei hi paura di sbaglmn aedi 
Buine finn al suo debutto i hanno finito pir 
ugti alai e la ri ti agitai dm calai» u LÌIL m l 
l ncLasiune sj L dimostialn parinola} menti 
disattenta Va leniamo alla i ronuca c/it 
ionos(a??(e it r.nqiore della gara non e ie> 
la aiara di azioni degne di 'iota Comincia 
subito al 4 il braxn Scaipa cfn ttm wi ho 
lìdt da fuori urta tostiinge Gianduii ad un 
inatteso r\ni lo di pugno poi dopo una \i 
ìie di confusi, azioni aretine imperniate su 
banali rampanti! tn atea leggina facili, prc 
da dei difensori si qiunge con un unpro-
i isn quanto mutteso lapntnlQimento dì tran , 
re alla leti e he ha tondiziunato tutta li-
gara t il ju hongiorm i tn possessi! della 
palla su Ha -ona t entrale la porta a alanti 
t la siumbm euri 1/uh min •.eHibin una di! 
h tanti tziont di alleqgerin i ut< quando 
listiemo distia ton un bulle'i a mezza al 
^ »E« da luori aiea tentra la porta sai 
piendendo ! indulso Grandmi 

Pei l Arezzo i una spina ni! tiau < i fitti i 
k sui pm isi nazioni < ozzana UH sorubi! 
minti lontro hi retroguaidm alubia hi 
musica noi i ambia tino al > tposi da se 
gualcire soltanto un gran tiro di punuiom 
di Camozzi i ìw ne Oaluppi m Bianchii! 
riescila a (Oireggen m rite isella ripresa . 
I Arezzo (tua di forzare i ttm pi ma i! mi j 
do (}tfu!na U idn ui suor uomini 

Sergio Cassai ' 

di uscire di s t i a d a uno 
spe t ta tore che ha assistito al 
d i a m m a ha d ich ia ra to (Sii 
i e i t procedeva sulla des t ia 
del circuito quando la bua 
BRM imprav \ i samen le si e 
po i t a t a a sinistra Creda che 
SifTert abbia t e n t a t o di fre 
n a r e ma la ve t tura forse 
non h a risposto ed e uscita 
di sti ada prendendo i uoco 
immedia t amen te quando e i i -
n i t a contro ia postazione di 
seivizio In un a t t imo e t 
splosa disintegrandosi > Un 
i acconto sommario iorse, 
ma aggh acciante 

1 vigili del fuoco sono ac 
coisi p ron t amen te sul luogo 
della t iagedla ma nulla h a n 
no potuto Forse Silleit e 
moilo al momento deli i tnpat 
to foi se bruciato nel i ogo 
Difficile stabilirlo ora Rima 
ne la sua morte una molte 
assu ida , come t an te al tre 
Con il nome di J o SifTert si 
al lunga un già nu t r i to im
pressionante elenco di v i t t i 
me dello sport automobil is t i 
co E ti secondo grave iu t to 
che colpisce quest anno ia 
BRM Nel luglio scorso in 
una gara pei vet ture sport-
prototipi m Germania occt 
den ta le mori in analoghe 
circostante a bordo di una 
Fe i r a i l il messicano Pedio 
Rodriguez n u m e i o uno del 
la casa automobilistica in 
glese per la fornitila uno Ma 
vengono alla mente ora a i t n 
i ecent) ncldenti mortali 
quello di Giunt i a Buenos 
Anes ali inizio dell a n n o 
quello di Jochen Rinclt a 
Monza m p iova nel 1970 
quello dell Inglese Pleis Cou 
rage del neozelandese Buie e 
McLaren quello di J im Claik 
ad Hockenhelm Vengono 
alla mente anche 11 logo di 
Montecarlo dove m o n 1 I tal ia
no Bandinl l a morte di b c a i -
fiottl t an te a l t i e ancoia 

SifTert e ia un autent ico 
professionista del volante A 
ululato dR una passione in 
vmclbile pei i moton aveva 
debu t t a to come motociclibta 
aggiudicandosi il titolo di 
campione svizzero E i a poi 
passato alle automobili de 
b u t t a n d o al volante di una 

Lotus itmioi > noi 1%0 
Sol tan to qua t t ro anni dopo 
nel 3964 conquisto il suo Pl i 
nio significativo successo ag
giudicandosi il e i a n piemio 
del Mediteli anen ad Ln na 
su B i n b h a m BRM supe 
iHndo Claik ullnra l ampione 
del mondo 4 i e \ a debut ta ta 
in lui mula uno nei 1962 su 
una « Lotus Climax » e sei 
ann i dopo aveva conquistato 
la sua p u m a affermazione 
t ra i bolidi di t i c litii vin
cendo piD]illo su 'Lo tus a 
liiancK H teli il circuito do 
ve oggi ha t iovato la morte, 
quasi che la sua vi ta spo i t i -
u \ (osse s t a t a t i ag icamente 
p i o g r a m n u t a dal destino 

Era pilota di g l ande valore 
stille monoposto ma e ia ad 
diì litui a eccezionale al va 
laute dei piototlpi Nel 1%1) 
aveva por ta to alla vittoria 
mondiale la « Porsche in 
coppia con 1 inglese B n a n 
Redimiti Nel 1970 aveva do 
m i n i l o nella Ta iga Tlono t 
n bpa i lpeiendosi poi seni 
pi c i n e , oppi a con Red man 
m Aus tna a Zeltvveg i con
t r ibuendo cosi in man ie i a de 
cisiva alla t on i erma della 
Porsche Quest anno in r 1 
aveva vintcì il O P d Austria 

La coisa di Brands Hatch 
e s ta ta immedia t amen te so
spesa dopo 11 morta le lncl 
den te di SifTert Noli ordine 
d a u i v o ulticiale s t i la to dai 
solerti giudici di g a i a al 
primo posto figura 1 inglese 
Peter Gc thm su BRM che 
ha lompiutn i 16 giri del l i 
p iov i ipievista in 4CH in l'i 
j4 4 alla media oraria di 
km n'M4ti Secondo il bra 
sili i no Emeisnn Kittipaldl 
su Lotu 119 16 b> davant i 
a Jackic Stewart iScoziai su 

I v nc l l Foid 
Nel comunicala ufficiale al 

qua r to posto e sci i t to 4 
Jo Slfleil ( S u i su BRM m 
JU 07 2 II suo ult imo ag 
ghiacciarne piazzamento 

L'Ignh a tutto gas con la Mordo IH-69) 

Rifornito da Flaborea 
Raga gioca col canestro 
I l A I s KiiMoni (II) ) litljorut (IN) 

(hsn lu (111) Ruf,,t U H VUtun 
I U>) / a i i a t l . i i >i Hisson (*) 
C l o n a l i 111 ni filili i Maiachli) 
nini m i r a t i 

NOHL1V VllKinuo (11 Hu5-zn,.v 
(1J> I ullz li4) I t i r a c i n l ( l) 
siriiffnl (11) UrrCnloUi (IH) 
CifrsJitt Beri-Ila, Sai co e Ri nel 
h nnn cn t i a t l 

MIRI m i Musicai i l In m e ) e 111 
l i l lu ( C c n o i n i 

SERVIZIO 
VARESE 7A ottobre 

Per l lgni% il campionato e 
iniziato con lacieleiatore pi 
aiata a tainletta Prima parti 
tn i prima vittoria a tutto gas 
conili nnaiicrsaria che n 
prc campionato aveia indicato 
fi a le aiitsidPi de! massimo 
torneo testisticn Per t giallo 
blu laresim non et sono sta 
te soi erchie preoccupazioni 
Sempre in testa dal primo al 
l ultima minuto e s-empre con 
altari sostanziosi t,alio I pri 
mi istanti di gioco con i bo 

Risultati e classifica 
HI SU LT VII ( .o r rnn P a d o i a b 

P a n i n o t i ! Sb i l IRIIH. b Norcia 
HfiHll SpliiBen R p \ d li Max Alo 
lilll 71 «il r o r s t ( a n t u li F ido r a d o 
7B 71 s i m m p n t h a j h >-tp|la Azasur 
ra SCI 7ò Stiairturn ti Mobi lqua t t ro 
Hì lo 

U\ t u s s i i - I L V l .nrc im P a d o 
u i iRtiis spliiKon U n i r I oisl 
t a i i t » "ilmmcnthiil P ^t ial t leni J: 
punt i l 'n r l rnopi M a \ Mollili Nor 
da I Iduratto s u l l a i V u u n a e "Mo 
bllciualtro I) 

lagnisi ancora in giada di 
limitare gli staiti 

Una pattila quindi domina 
it dal pruno al! ultima istan 
tt ma mai impennisi ita dai 
le'stnii ila. dalie dichiararla 
m che meiann tornito alla ri 
qiìta bimbiatana vi qrado di 
iovtertin i! pronostico 

Per ! Ignis la crisi palesata 
nei tali tornei pre cani piana 
to e nelle partite amichei oli 
è ormai acqua passata ÌM I i 
ra Iqtm quella in grado dt 
dominali il torneo si t usta 
oggi al Palasport di Masnago 
Il punteggio stratosferico con 
il quale M è sbarazzata della 
Norda non fa una grinza 

Ricotte ha schierato il qum 
ietto base di!' anno scorto 
quello chi ha stratintoil cani 
pianato e che ha tallito di un 
soffio l obiettivo della Coppa 
dei Campioni vale a dire 
Rusconi Flaborea Ossola 
Vittori e Roga Meneghin e 
stato forzatamente a riposo 
per le sue cattne condizioni 
di salute I due nuovi Gen 
nari e Zanatta entrati itegli 
ultimi minuti u risultato lar
gamente acquisito hanno ani 
to soio occasione di esibirsi 
in alcuni numeri da applausi 
a scena aperta 

Va il mattatore dalla gior
nata e stato il messicano Ma 
nuei Raga che ha messo a 
segno la bellezza dt 34 punti 
i alidamente spalleggiato da 
flaboita che ha spamerato da 
tutti le posizioni bornudabt 
li alcuni suoi « ganci » che 
hanno mandato in delirio t 
cinquemila spettatori che han 

no affollato il Valazzo dello 
spoil di Masnago 

Poco da dire sulla Norda 
Nettamente tnferioie sui pia 
no tecrnio rd anche uqonisti 
co la squadra eh 1 racu^zi ita 
dap) rima tentato di tener te 
sta ui campioni poi di conti 
nere il risultato e non ci e 
riuscita Dei suoi uomini il 
migliore e stato } americano 
Fultz the però ha reso leqger 
mente al di sotto delle attese 

a. e. 

BASKET FEMMINILE: 
AL VICENZA 
IL TORNEO 

LUCIANO ANTONINI 
TRIESTE 24 o t t o b r e 

Il Vicenzu liti v into (l « P- lmo 
Torneo Lni-Jiinn Antonini » munì 
leslaziorie di pai I ncanne rò temm 
mie ii ;>qtindrt! nazionali dui mus 
s lmo camptDruro che st C svolta 
nel la pa les t ra de l la Ginnas t ica t r ie 
s t imi ed alla qua le h a n n o par tp 
r i p a l o anche In localo Calza Dkich 
1 IntercontiJierl&le di R o m a «J ti 
Treviso 

Nella t inaie II q u i n t e t t o U c n 
Imo h a ba t lu io la Calza Bloch p e r 
74 41? 

BASEBALL: 
AL BERNAZZOLI 

LA COPPA ITALIA 
BOLOGNA, 24 ottobre 

La Coppa Usila o slata vinta rial 
Bernazaoli che lm battuto nella 
finale la Nordltaha per 112 

Battuta la Sfella Azzurra per 86-75 

«Simm» sotto tono: 
lotta solo Kenney 
S I I M I ! M 'HAI , I t l l lni l ld ) Bui 

mal l i (21)) Musini ( 'n {̂  riunì 
( I ) Riamil i {ìi (.ionio (12) 
Kenm T (Hi Non n i t r a t i la 
i iuta ( t i s i fnl l i t 11 r n u 

STI LI.A 1 / / U I K 1 I J m i - i u (IX) 
Il (.nicchi ( I ) ( , JUIÌ (14) N qui 
l umi (MI l ti il r r rissi (,M) Ivan 
ili i l i , u n o (8) Nini m i r a t i fall 
Urtilo {.Oliu&nolio l ' i n u Mirtilli 
ronl 

lurmai in i li usuila di 

i s i i i i PI R t i s o l i - i \ u i 
Anrtrtntsi ni 11 ilei si fonilo « m t i o 

TI 
U 

MILANO 24 c t lolsre 

Facile successo del Simmen 
thal opposto nella prima gior 
nata di campionato alla ma 
trlcnla romana Stella A7?urrn 
f a foi ma/ ione di Costivnzt > 
nonostante la buona piova e 
sprpssa non ha potino in al 
cun modo contrastare '1 pas 
so ai padroni di (asa Dal 
canto suo il Simmenthal si e 
espresso sotto tono e a que
sto ha conti ibuitu in manie 
r a detcrminata la inonesta le 
va tura della compagine avvtr 
s ana unica eccezione 1 amt 
r icano Kenney che ancoia una 
\ o l t a ha d imost ra to d essere 
un ectellente combatterne ma 
un pessimo giocatore di ba 
skel Per il resto del quin 
tetto da rilevare la bucina prò 
va ui Brumall l Giorno un pò 
sacrificato non ha trovato lo 
spazio necessario per ben gir» 
s t rare Ma-sini se non avesse 
azzeccalo due u n u m a meta 

del primo lempu non uwebbt» 
ccilo ìm ritato nemmeno la 
suJticien7ii 

I i miani di 111 Stella V / u t 
ra s t ipul i l i una ..lisi inizili 
le eh tu rane icvt ritintale htui 
m> s-tputo soprat tut to nella M-
(onria. patte della gara giostra 
ic abbustan/ i p o s i t u a m e n e 
Bm nu la piova di Andieussi , 
jufjn di un lercii delle mai 
i aliirc minane 

II s immentha l si por t« su 
btto in vantaggio* on Brumat 
ti rhp s t tu t t ando lui assist di 
MaMni noria il punteggio su 
7(1 [AI pr ima m i m a t i m i rn 
maria e al 4 con Andreussi 
alili il Simmenlhal conduce 
pei 14 h la Stella Azzuna 
passa sulla difensiva ( on un 
notevole miglioramento AI W 
sul pun!cgRio di id a 22 on 
Ira telimi ii posto di Ceno 
ni ed il suo p r i m i canestro 
viene segnino al IH po l l ando 
ti puntogeici sul 4fi 10 

Nella ripresa i tornarli di 
ImtJon i con la M I i Galli 
sullo cunestjo prova ad Inter 
tf t inte le en ' ra te di Kenncv 
( i ompagni venti punti divi 
dono li squaure al 4 dì glo 
cu fili 40 Al in fì8rifi, f'eriiml 
abbandonti il < ampo per una 
i un (usuine alla e ose in sinlsira 
nel tinule 1» s tel la A/zui ifl 
c e n a disporatamenle di enn 
tennrc il passivo entro limili 
ai< citabili 

Gianni Gattarow» 

Spliigen-Maxmobili 71-69 

Stentata vittoria 
di «Bira» e «Bufalo* 
H P M f . h N R t U R M i d i o t (IH) 

l 'birAiam {ili A muri lo (li) 
( . nad ign ino Utenti Un Merliit» 
(41 /eii i in Itufalini (14) Vii 
let t i ( 1) (.oi-fcliflto HO 

M W I M O I I I I I PI-SAttl» I I O I M I' 
(h) l lcrl lnj (ti) Rossi s | t > 
I a n n i ! O l 'uollnl Oiivi t i i (a i 
rlul ( i l i l ' k k i n s ( I I ) I m i t i 
I I I ) ( t u l l i a n i 

l l t H M K I Vii'lll < Marcitisi di Pa 
Uà 

SERVIZIO 
VENEZIA 'M ^Itobre 

Uopo mio splendido ul e 
saltante pri campionato i 
leneziam dello Splugen si 
sono oggi presentali al lo
ro pubblico nella lusingale 
ra i ps-le di teizo incomodo 
m questo campionato tra li 
solile Ignis e ^iminfntheil 

Siamo sianihi e dicmrnu 
subito che nel! odierno mate! 
non si sono uste grandi co 
st chi l assieme 11 neziano 
ha dt nuiu iato delti enormi 
lacune che in i citta nessu 
no si aspettata niente or 
cianizda-tone vi difesa allo 
attacca ne sotto t! tabello
ne e tanto meno nei rimbal
zi cioi tutta una condotta 
decone piti tata in buona pai 
te doluta torse alla prestai 
2107»' di cadérsi settz altro 
ì pnt tarli 

Migliori octa siane quindi 
non poteia lapitare agli o 
spiti per fare bella figuia 
Questi infatti partii ano spa 
rati t rcando subito enormi 

difficolta alle linee ai versa
ne che a stento nusciva-
no a trovare il bandolo della 
matassa, e ton molta fati
ca portolano a termine il 
piano tempo ioti KMCI stri 
mmzito vantaggio di 40 a iS 

L interi alla non portai a 
alla mente dei locali alcun 
iiuoio accorgimento tattico 
an-i erano gli ospiti che 
meravigliosi per gunla e i o-
ìonta riuscivano dopo 6 mi
nuti e IO n passare addirit
tura a continue ò2 a 1 / ' Da 
questo momento era tutto un 
tirait allo spasimo sul fi 
lo di un esiguo vantaggio 
eli l o è punti ora per Vil
na ora per l ultra squadra 
In un intandeseentc fina 
li lo Splugen decisamente 
ì ambia di quella che balte 
I Ignts e lo Siti ia dt Pra 
ga la scorsa settimana rtu 
sena et conquistare un tot 
tmwso successo pei 71 a 
t>9> 

Puma della partita si e 
registralo un certo fermai 
to da parte dei giornalisti 
spoitn i presenti per la as 
snida ed infelice nuova col 
locazione della tribuna sta?n 
pa relegata in un angolo del 
la pctlcs-tia da doi e e asso 
lutameli te impossibile se or 
geie il tabellone segna pun 
ti e segna-tempo e quindi 
stolgere un regolare t pre
ciso laioro' 

Marino Marin 

Font-Eldorado 78-73 

Lienhard 
fatica ad 
emergere 

ELDORADO Sparai, Or landi fTJ 
H r r g o m o n i ( t i ) Stefanini 18) 
P i l l a n r r a (-1) Spor io lcUi (3) 
Grasso Sdit i l i (28) . Lombard i 
(10) , Stagni (3) 

FORST Ber r t l a 7 o n t » Ri-calcati 
(Ut) Z u u a r e l l i Della Fiori (221 
I a n i » ( 12 ) Viola ( 4 ) V frali 
min] ( 2 ) , l l e n h a n t (13) M a n o 
ra t i (8) 

ARBITRI Ardito o Campagnone 
T I R I LIBFRI H su lfi ( F l d ) 14 

su 21 ( l-orsl) che Ita usufrui to 
d i 1 l u n i c » 

I S ( I TI PfcR 5 FAI LI s t 12 Pi l 
l imerà, l i Bere un ioni lì SU' 
faulnl , 11 ÌD Lombard i 

DAL CORRISPONDENTE 
BOLOGNA, 24 o t t o b r e 

Imper fe t t a la condizione di for 
m a c o m m e s s i l a P un basket JK 
( o di e r ror i Net r e n a t a l o lìnnle 
preda le l a Polsi n i t r i t i t 1 F Iciom 
do e ros t r e i tu i sc l i ie ran in cani 
pò ì ruijuzrmt perchè lulcldiat l riut 
c inqui fi l i s o r u r o s t r a t i uri usci 
re nell o rd ine Pellunera BerRonro 
ni Stefanini e Lombard i imu non 
e r h e in prei i'tlt.nzu il r end imento 
ciec'll «anz i an i i fosse s ta to s b n u r 
d ina r lo i 

La P o r s i ha scontato parecr tao 
tn q u a n t o OPRI il suo amer icano 
l i e n h a r d e s lum messo in ditti 
eo l ia da Sentili pe r t u t t o il p r u n o 
t empo solo nel finale s ( i n d o 
sentir i In rnmpenso Ila t r o i a i o 
un Della F l o u reni r a to n t l l lru 
i ' su U 1 J sua ut rceiituttle t o r i 
t i l ess l iamenle 22 punt i 7 u m b i l 
- i t E - t a to ! e lemento più i o 
s tan te T n i n n a t o in p a r t e Rt 
ruÌLat m e i pr imo t e m p o h.i sba 
plinto r o n s e c u m a m e n t e fi Url i 
Buona la r ipresa d i t a n n a 

f. V. 

Snaidero-Mobil 85-75 

Il solo 
Bovone 
i salva si 

SNAIDFRO Melili» (H) l nsmclil 
(1(11 Natali (4) Bui oiir ( t i ) 
l 'nscltinj (12) Malagolì (H) Nel 
snn (111) 

M O R I U Ì I U I H O l'appiff i 2 | (,[ 
roldl (IH i . ueun l l i ( j ) Harluc-
chl t») ( . re i (8) Di Hossi (22) 
M « » (J0) l 'olznl 

ARBITRI Siiloll (ReftBio 1 mil fa) , 
S u a i l (Bologna) 

DAL CORRISPONDENTE 
UDINE, 24 o t t o b r e 

T n b n i l t l s s i m o tncont rn f 'no 
ilarsl si I rutti di diti li ol la eli 1 
todarnUu ma a b b i a m o i nostri d u b 
in polche In oi^ni caso uni hi n o 
l a r d o male le s q u a d r i d o \ n l ibero 
i iusc ln tn qua lche morto u d imn 
s t r a re qua l possono esseri le In o 
poss ibi l i tà invece n ient i ( 1 nsp 
ti milanesi n >-onci vi moni t i piti 
comprili] ma h Inrn j-Unn « n i n i 
n a t o ali orno ali o t t imo Dn Ross 
impreml ih ik specie q u a n d o ha fin 
Mimi u n a difesa comi qunlla d i l l a 
Snairfpro t h e fa buchi da u n t i li 
part i 

In easn Udini si una stirpi esu 
iBo\nnc i i i m i d i luz ione i t e l s o n » 
11 p i i m n i s t a to il \ e r o mnt tn tnre 
di li I n u m i l o s m a l t e n d o mult i 
dubbi che =i e r a n o a i u h sui suo 
nome Per ldnuncf l .no pur ( o n c e 
dendoftli le i i r tenuantt di 1 m a n u i o 
amli leni amen lo 1 impressione li 
sciataci i dt uno che non I n n i i 
p ra t i ca to 11 basket \nn silt . i in 
fase difensiva non intervieni i t i 
n m b n l r i so t to r a n e t t i > uvver i 
rio sbafillH anche j i c n t r i pm IH 
i l l i Ha I itto rnnpiunBLre Vllen 
Mei complpsso qu indi lu pm ten^a 
non e stata delle plu feltri DT I 
ci tare a n t e r a il g rande secondo 
tempo di NUza e qualche spiazzo 
di Paschlni | 

r. m. ' 

Gorena-Partonope S6-55 

Decisivo 
l'innesto 
di Jessi 

COKI M P n / / e i e o ( l ) Ui r le l la» 
li non e i i l ia ln I amil i (fi | Bfr 
t ini (4) sminili i s 111)) l ' e ro ni 
UH) Meiu'Rliel lU) lessi (13) , 
s i i tuia Ili utili m i n t i l i Falirin 

P I R I I N O P I t o m i Knmaon non 
i i i l r a m «Uli iu i is 112) D \ q u i U 
(11)1 Attilliti 111) Fucllu (2) 
l i r i to \ ( J ) I r r i t o i (31 
( loff i ( i l | , l u t t o I' ( I ) 

TIRI l i n i * H I l ' a r l e n . p e H su 31 
i Oorena 8 MI 10 

ARBITRI (.oraaiii (FliriiETl, Mo
ri l'I ( l ' o n t e i l i i a l 

I S t I T l l ' I l i M N Q H * FAI 11 les 
>>i 111 hall Su un ih rs I altri» r> 
l n l t ' i \ ' spel la tnr t ^ i ta t t ron id i i . 

SERVIZIO 
NAPOLI A o r t o n r e 

Ainiirn debu t to del la l ' a n e n o p e 
i hi i p p o s t u tid u n Trorenii si *» 
I m a supei \T< tll un sul p tnu > 
Dopo una pur tn i i / i li net u dice 
minili d n a I n ^ i n st t m v i i \ a n n in 
vani in e. lo itili I napo l i t an i subì 
l a r o un p o s s o m i o e nei upprn 
f a t a v a n o i padovani t h e L.nuii» 
anelli UI n n t s t n di Icss-l che si 
m e l a v a un implaoabilu t i r a l o r o 
si e l io e g a z i t i a lui uh ospìl l 
i liiudi-viiiio in v inta^^lo d p r i m o 
lempu \ e l i a r ipresa le d u e squa 
d r e nffnv ano un pini o pni brì i 
l imie i incisivo i la p a r t i t a d i 
v io lava i icandescinta ton ti put 
iik{,m str i i r iss imo i he o ra \ i d e 
vu i i t i s i u d o n n a o ra la Pai 
tenopi 

P ie i ilevu !,lln line il I roreua Rtii 
i i e id u n i miiRclore uspoflenz* 
e ones rument t non ruhava nulla 
P ia J napof t la iu bru i i Abbate 
n Aquila il d e b u t t a n t i e torri t il 
f e b b i i i i t a n t t l u c i l e P n (jli ospi t i 
Icss il mikl inn in i ampo Mone 
khel i Saunder-. 

g. «. 

Polemiche e incidenti a Vol/ehmgo 

Vince Laverda 
dopo reclamo 

Conclusione allo sprint nella Castellania-Alassio 

Ghezzi fa sua la 
Corsa di Coppi» « 

A: Alessandria sempre in crisi 
B: Sconfitto in casa lo Spezia 
C:La Salernitana in ripresa 

so'btatcìi ' cilena 
( i i rami i" ! hanno sup< ra 
la i tttonosamt nti il si Iti 
ma turno ma per uni in 
ni e i rcjnones) il sin et s 
so e s-tuto ottenuto in cu >i 
pò esterna il c'u M loia 
guadagnare un punta >>> 
i medio » '•""ci (apaltsta 
ehi peraltro mantieni 
saldamente II puntata h 
I Ah isandria che nari e nu 
data ptu in la del pang 
t/to sul campo dt lai tona 
vede cosi accintimi si li 
sua siantaggio nel con 
tiontl citi grupnetta delle 
primissime Vcio è che i 
grigi lamentano numi rase 
assenze pei malattia <> in 
format e" lem i chi il 
campionato e e nenia Imi 
ghissima ma qui sta fase 
iniziali de! tanna non i 

stala itrtaruinti aittisit 
smunti da peti della 
squadra pn munii si /; 
MM/I;I ; cri non 'itisi m 
nursi mori dalla uà ma m I 
nudine n uridivnnto t in 
I ha i aruttiri-~al(\ sino mi 
atiqi Da snttoli'KUrt I 
so ;ui mi enti \i orniti a tlt / 
/ liliricsc ad Ini pi nu 

t oipn gobbo di ila \ il ' 
\ip\e alla Spezia uè! qua 
ni B Chi quella Itami 
iij\si squadri' stramba • ni 
nota ina citi < i<t-u\lt ut 
M I S S I io ih >l i a plt m 

rum eia (irlo pn n diluii 
canstdtiata hi ditlen n a 
tecnica fia h d tt tampu 
goti Intanto I ìsmli ut 
si guc la sua v'< "'ti > i i< 
i ui • sai ti S; a ,<•, i 
ali i nmast" ' "p< 

i nipn I" I i 
il 

I i \a hi . , I s, / 
ili : n or i ili il 

i t u pan ama t Ve ti 
\i m nln I Ì I I OTJOV ili 

l / « s s i si • t i ita hall 
• dal imi /ii h ' ' " ' "tu 

!>a riti uni ni'ni ' 
ii i il Piai i s tir l o ma 
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I i moto Gu/pi i n v i pit 
pai t lo con puntigl iosi at cn 
/ ione la hua. partecipazione 
dia « "ìflO ttm di Roma i> ma 
1 i finr t si i' . i ut bis i più 
t ioppo in un t luna n i n n i 
t a to da polemiche e JCSO pi 
sante da una sei ic di nu i 
di ntl e In h inno nu Li-u in r \ i 
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u t 1 i l u i t t m i hri v o l a l o e h e 
i b b u pi l i t o d i -.i lo n d ' a i i 

I i t-'U i i st 11H t l o n u n i t a 
(I il p i n n p i i l i i imi d ìli i 
i m i i t i i l i O u / / ] n u m p i o m 

l i m i i l i ( i\ ì l l i ( i r l i 
i Mi n u n o 4 . I i n,. H i 

' j 111 I i t i i h n i N t 

SERVIZIO 
AIASSIO 4 ot or -
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Oggi le ultime battute del dibattito all'assemblea generale 

L'incertezza domina l'attesa 
del voto sulla Cina all'ONU 

Fra gli oratori di oggi anche i rappresentanti albanese e americano, 
per diritto di replica • Stasera o domani mattina l'imo delle vota-
lionì * // delegato USA riconosce che Formosa è un affare interno cinese 

NEW YORK a h " 

Alia i i f l U u i d e l vot i» s u l i a 
q u e s t i o n e n i i e s e (ili a s s e m b l i ti 
g e m u t i l e d e l l e N a z i o n i U n n i 
f i e o i g t D u s l i t n p u d e l l a tli 
j e g i u i o n e a m e n e a m i lui a t t u i 
i i i l n i n i i us[M't (Vii 1 i unc l Jt 
i t i tìHÌ I t l g h i l t e n u i d t Hit 
m a g g i o r p a r t e d e g l i n t n P n e 
si a l l u n i u i ( h< o p p i n e n d u s i 
a i p r l i u ì p i o d e l l a « q u s u o n i 
m p o i t i i n l e d u i u t / i d i i 

i m i p t ' i t s p i l l i i p f u r i , , l u t i 
SI h f k ( a l i U N I i h . u i iu u s o 
pi t i d i l l i i ili" l a z i o n i t i f a l i s i n 
li l ' u l t i t S Ì M I N O i ( i m p o r t a t i 
* t i n a n i n i n i e 

P a r l a n d o U n a t i i i M e s s o 
t ie l l i i Ct d e r i l i o n e clell t d u r i n e 
t e p u b b l k u n i B u s h h a o s t t n 
t n 1 o a s s a i m i n o o t t l m i i m u d t i 
t t u i r n i p i ( i n d e n t i » h n i e n a 
t u d i g l t i s t l f i i H i e l a l i n e a d i 
N i x o n s o s t e n e n d o c h e n o n M 

U n i t a d i tu ut « p o l i t i c a d e l l e 
d u i C i n e » i n a d i u n e s p e d i e n 
U d i t t i l o t e m p o r a n e o it Non 
togliamo aflatto dettare una 
so'iiziom al pioblcma intento 
i in se h a d e l l o ma in 
ti mimmo soltanto ditti rirìu 
lui i fido intanili sedei i en 
ìnnubi i Paesi allONl » G i n 
s t i l l i a z i o n i d e b o l e q u a n l a l 
n e m i n ( u r n e si v e d i p e r 
t l ie ve N i x n n i n o n o s i e ( h e 
l u i m u s a « u n a l i a r e i n t e r n o 
d e h i < m a e m o l e l a r u m n< J 
I O N I 1 n u n M v i d e p e n i l e I 
f ) \ t s l e s s a d e b b a p o i a p p o g 
g i a r e F u i m u s a l u n t r o l a C i n a 

l a s s e m b l e a d o v r e b b e d i n 
( l uUt fu fd s e n e d e g l i m i e i 
v e n t i d o m a n i p o m e r i g g i o , e d 
i m o l l o p r o b a b i l e i h e l e o p e 
i A z i o n i d i s t r u t t n i o m i s i p ò 
t i o b b e i n t e o r i a d a r e i n i z i o 
s i n d a l u n e d i s e r a n o n c o 

L'Italia e la Cina 

Il pasticciaccio 
di Palazzo Chigi 

SL U N A d o r m i z i o n i -.i v u o l 
t r o v a l e p e r il f I R O S O 
( . o m p r o m e t s u i a g g i u n t o 

H H b a t n ni C o n s i g l i o d u i m i n i 
s t r i b i l l v o t o i t a l i a n o a l i O N U 
p e r In C i n a , b i s o g n a p i e n d e 
l e a p r e s t i t o il t i t o l o d i u n r o 
i n t i m o ( « r n o s o d i T a r l o E m i 
h o G a d d a « Q u e r p a s t i c c i n e 
i t o b r u i t o » Q u e l c h e n e e 
m e t t o , d a l l o s c o n t i o a p a l a ? 
m C h i g i e i n t a t t i p r o p r i o u n 
p a a t ir G i a c c i o f u n p a s t i o c i a c 
e l o b r u t t o N o n e s o l t a n t o l o 
p l n i m i a n o s t r a " H p a r e r e 
d u l i e fors-e. p o l i t i c h e d e l l a 
m a g g l n n i i w a g o v e r n a t i v a < h e 
M e i « n o b u t ' u t e p e r u n a s o 
l u i a i n n e d i v e r s a e c h e p o i h t m 
n o f i n i t o c o n i a c c e t t a l e q u e 
s t o c e d i m e n t o a i t e p r e s s i o n i 
d i r e t t e o i n d i r e t t o ( t r a m i t e i l 
p a r i I t o H u e l a l d o m o o r n l l u i e d 
fllou.ni a u t o r e v o l i e s p o n e n t i d e 
m o p r i s t t i i n i ) d e g l i s t a t i l i n d i 
F u n e n t i il g i u d m o d t u n 
g i o r n t d e c o m e il Messaggero, 
t h e i e r i h a t i o v a t o a l c u n i ae. 
t e n t i n u o v i p e r d e p r e c a r e e 
u c U o o l i 7 7 i u d Sa « d e c i s i o n e 
c o n t r a d d i t t o r i a > ( « 1 I t a l i a e 
t a v o r e v o l e a l i i n g r e s s a d e l l a 
C i n a m a hi a s t e r r t , LI u n a 
i n o / I o n e a m e r i c a n a c h e s e 
n p p r o v n t n t e n d e r à p i a t i t a 
m e n i c i i m p o s s i b i l e l a m m i s s i o 
n e d e l g o v e r n o d i P e c h i n o a l 
l e N a z i o n i U n i t e » ) e s c o g i t a l a 
d a l g o v e r n o d t c e n t r o s i n i 
s l r a « S e m b r a d e s t i n o — r i 
l e v a c o n t a g i o n e q u e s t o g i o r 
n a i e m a 1 I t a l i a n o n n e 
s i e m a l a s v o l g e r e u n a p o l i t i c a 
e s t e r a a u t o n o m a c o n s i d e r a ? i o 
n i d i p o l i t i c a i n t e r n a e i n t e 
r e s s i p a r i li o U u i c o n r t U i o n t u i o 
n e g a l i v H ì w e n i e q u a l s i a s i n o 
h l r a d e c i s i o n e d ì c a r a t t e r e i n 
t e i n a z i o n a l e » C o s i f a c e n d o 
n o n s o l f i m i o il g o v e r n o s i e 
p o s t o s u u n a p o s i z i o n e p m a r 
t e t r a i a n s p e l ì o a l l a s i r a g r a n 
Ut v u n g R l o i mia. d e i P a e s i d i l 
1 E u r o p a o i c i d e n l a l e ( l u t t i 
m e m b r i d e l l ' A l l e a n z a A l l a n 
l ie t i c o r n o l a T i a n c i a , l a N o r 
v e g i a l a D a m m a i c a p e r s i n o 
l ' I n g h i l i e r r a d i r e t t a d a u n p ò 
v e r n o c o n s e r v a t o l e ) m a «u e 
a s s u n t o t a n t o p i r q u e l t h e 
l o n c e i n e l r a p p o r t i i l a l o r i n e 
s i q u a n t o p e r q u e l t h e r i 
g u a r d a In s u e p m g e n e r a l i i e 
s p o n s a b i l l t a m i e r n u n o n a h 
u n a i c s p i n s a b i l i t a s e r i a « p e 
s a n i e « N o n \ o i r e m i n o h a 
a n i o n i si r i t t o il ftU witQyrro 
i u n u n r i l k v o l o n d a t u i h e 
l a n o s l i a d e c i s i o n e t o s s e q u i i 
l a d i l i m i m a n t e p e i I n p u s 
s a i e la m o z i o n e a m e u r a n a 
a n c h e p e i c h e g l i S i a t i 1 n i t i 
n e i i m u d u i d e l l O N U c o n l o 
a i g o t n e n t u d e l l ' a i t t g g i a m i n t o 
i t a l i a n o s t a n n o t e n t a n d o d i d o p i g u e i r a 
u i m i n c i r t q u e i p a i s i i h i u n •-<••<• r r " l M 

n i f i ogt , i s o n o t i t u b i m i ] s e 
i io hi a w e r i s s e l a n o s l r a r e 
s p o n s a b i l i t a i n t c r n a ? t o n a l e s a 
r t b b e t n i n i e n s u p e i c l i c t o n 
h n u i i H a t i n t r l u m i In ( u u i 
d a l t O H l e s s o m i e i n a z i o n a l e 
d o p o i h i r s s i 1IH d i m o s t r a t o 
la su . i u i l o n l a d i n p n r s i i 
« l i a l t r i p i ù s i d i u n t u u n a 
/ i o n e ( t n i n n a il m a n t e m 
m e n t o d e l l a | J .K I 

n o a i d i l u o n d e l l O N U » M a 
m i t g o v e r n i c h e s e Io d o m a n 
d a n o n o n l i g u r a , p u r t r o p p o 
q u e l l o i t a l i a i u P e r ì m i n i s t r i 
s o c i a l d e m o c r a t i c i , p e r i P i e 
e o l i i B o s c o i R e s l i v o 11 v e r 
h o a m e r i c a n o e s e m p r e e c o 
m u n q u o l e g g e , p u r s e e e v i 
d e n t e — ò a n r o r a i l c a t t o l i c o 
« A v t e n i i e » a s o t t o l i n e a r l o — 
t h e l a r a g i o n e f o n d a m e n t a l e 
d e l l e p r e s s i o n i U S A v a n c o r 
c a t a n o n « m c o m p l i c a t i m i 
c o l i d i e q u i l i b r i o i n t e r n a z i o n a 
Je o n e l l a d i s i n t e r e s s a t a d i fé 
bii d e l p i ù d e b o l i b e n s ì n e l l a 
s i t u a z i o n e I n t e r n a a m e r i c a 
n a » p e r c h è « N i x o n , r e n d e n 
d o s i c o n t o t h e 1 e s p u l s i o n e 
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